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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 08 marzo 2016, n.231
Art. 39 della L.R. n. 4/2010. Approvazione del documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed 
Istituti pubblici, delle strutture private accreditate e del personale convenzionato con il Servizio Sanitario 
Regionale. Anno 2016”

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE

II Presidente, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e 
Investimenti in Sanità, riferisce quanto segue:

Visto:
- l’art. 39 comma 4 della L.R. n. 4/2010, così come modificato con la L.R. n. 5/2013, che dispone che “la 

Giunta Regionale con proprio provvedimento stabilisce lo scadenziario per il conferimento dei dati e delle 
informazioni da parte delle aziende sanitarie, istituti ed enti del SSR ai sistemi informativi regionali.”

- l’art. 39 comma 7 della L.R. n. 4/2010, così come modificato con la L.R. n. 5/2013, che dispone che “Con 
deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo, sono individuati 
gli obblighi informativi e le relative modalità tecniche di assolvimento a carico delle aziende sanitarie locali, 
delle aziende ospedaliero-universitarie, degli IRCCS pubblici e privati, degli enti ecclesiastici, delle strutture 
private accreditate con il SSR e del personale convenzionato con il SSR.”

- l’art. 12 del d.l. 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla I.n. 221/2012, in materia di fascicolo 
sanitario elettronico;

- il DPCM 29 settembre 2015, n. 178 “Regolamento in materia di fascicolo sanitario elettronico”;
-  l’art. 13 del d.l. 18/10/2012 n. 179, convertito con modificazioni dalla I.n. 221/2012, in materia di demate-

rializzazione della ricetta medica;
- l’art. 50 del d.l. n. 269 del 30/09/2003 convertito con modificazioni dalla l.n. 326 del 24/11/2003, relativo al 

progetto Tessera Sanitaria — Monitoraggio della Spesa Sanitaria ed i relativi decreti attuativi;
- il D.P.C.M 26/3/2008 relativo alle modalità per la trasmissione telematica dei dati delle ricette al Ministero 

dell’economia e delle finanze da parte dei singoli medici del Servizio Sanitario Nazionale;
- il D.M. 02/11/2011 che disciplina le modalità tecniche per la dematerializzazione della ricetta medica per le 

prescrizioni a carico del Servizio Sanitario Nazionale;
- l’art. 3 della Intesa Stato-Regioni del 23/03/2005 che prevede che il conferimento dei dati al Sistema Infor-

mativo Sanitario del Ministero della Salute è ricompreso tra gli adempimenti cui sono tenute le Regioni per 
l’accesso al maggior finanziamento a carico dello Stato;

- il D.M. 21/7/2011 “Trasmissione telematica delle ricette del servizio sanitario nazionale da parte dei medici 
prescrittori e la ricetta elettronica (Progetto Tessera Sanitaria). Avvio a regime del sistema presso le Regioni 
Toscana, Puglia, Sardegna e la provincia autonoma di Trento”.

- il D.M. n. 135 del 8/7/2010 “Regolamento recante integrazione delle informazioni relative alla scheda di 
dimissione ospedaliera, regolata dal D.M. n. 380 del 27/10/2000”;

- il D.M. del 11/6/2010 “Istituzione del flusso informativo per il monitoraggio dei consumi dei dispositivi me-
dici direttamente acquistati dal Servizio sanitario nazionale”;

- il D.M. del 31/7/2007 “Istituzione del Flusso Informativo delle prestazioni farmaceutiche effettuate in distri-
buzione diretta e per conto”;

- il. D.M. del 4/2/2009 “Istituzione del flusso informativo per il monitoraggio dei consumi di medicinali in 
ambito ospedaliero”;
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- il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio dell’assistenza domicilia-
re”;

- il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione della banca dati finalizzata alla rilevazione delle prestazioni residen-
ziali e semiresidenziali”;

- il D.M. del 17/12/2008 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio delle prestazioni erogate 
nell’ambito dell’assistenza sanitaria in emergenza-urgenza”;

- il D.M. del 15/10/2010 “Istituzione del sistema informativo per la salute mentale”;
- il D.M. del 11/6/2010 “Istituzione del sistema informativo nazionale per le dipendenze”;
- il D.M. n.349 del 16/7/2001 “Regolamento recante: Modificazioni al certificato di assistenza al parto, 

per la rilevazione dei dati di sanità pubblica e statistici di base relativi agli eventi di nascita, alla nati-
mortalità ed ai nati affetti da malformazioni”;

- il D.M. del 21/12/2007 “Istituzione del sistema informativo dei servizi trasfusionali”;
- il D.M. del 6/6/2012 “Istituzione del sistema informativo nazionale per il monitoraggio dell’assistenza 

erogata presso gli hospice”;
- il D.M. 11/12/2009 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio degli errori in sanità”;
- il D.M. del 05/12/2006 “Variazione dei modelli di rilevazione dei dati delle attività gestionali delle strut-

ture sanitarie”
- il D.M. del 16/02/2001 “Nuovi modelli di rilevazione economici del Sistema informativo sanitario”;
- l’Accordo interregionale per la compensazione della Mobilità sanitaria (ultima versione vigente);
-  l’Accordo Stato-Regioni “Indicazioni per la corretta applicazione della normativa per l’assistenza sani-

taria alla popolazione straniera da parte delle Regioni e Provincie autonome” (Rep. Atti n. 225/CSR del 
20/12/2012);

- il D.M. 22/04/2014 “Flusso informativo per il monitoraggio delle grandi apparecchiature in uso presso 
le strutture sanitarie pubbliche, private accreditate e private non accreditate”;

-  l’Accordo del 26 settembre 2013 tra il Governo, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano 
recante “Elenco nazionale dei direttori di struttura complessa ai fini della composizione delle commis-
sioni di valutazione per il conferimento degli incarichi di struttura complessa per i profili professionali 
della dirigenza del ruolo sanitario.”

Premesso che:
- con DGR n. 317/2011 è stata approvata la mappa dei flussi informativi della Regione Puglia, contenente 

il quadro sinottico degli obblighi informativi vigenti;
- con DGR n. 1791/2014, n. 1792/2014, n. 1793/2014, n. 1794/2014, n. 1795/2012, n. 1796/2014, n. 

1797/2014, n. 1798/2014 e successive modifiche ed integrazioni sono stati approvati gli schemi di ac-
cordo contrattuale con le strutture private per l’erogazione di prestazioni sanitarie;

- nei suddetti schemi di accordo è fatto preciso riferimento all’obbligo per le strutture private di conferire 
i dati di propria competenza secondo le indicazioni regionali, per cui il conferimento completo e tempe-
stivo dei dati si configura a pieno titolo quale obbligazione contrattuale;

- con DGR n. 240/2013 sono state disposte le modalità attuative per la dematerializzazione della ricetta 
medica in Regione Puglia;

- con DGR n. 1391/2014 e DGR n. 2479/2015 è stato disposto l’avvio a regime della ricetta dematerializ-
zata in Regione Puglia;

- con DGR n. 987 del 21/05/2013 è stato recepito l’Accordo Stato-Regioni “Indicazioni per la corretta ap-
plicazione della normativa per l’assistenza sanitaria alla popolazione straniera da parte delle Regioni e 
Provincie autonome”;

- con DGR n. 1397/2011 è stato approvato il “Piano Regionale di Governo delle Liste d’Attesa per il trien-
nio 2011-2013”, in attuazione dell’art. 9 della suddetta Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome sul Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA) per il triennio 2010-2012, di cui 
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all’articolo 1, comma 280 della legge 23/12/2005, n.266, del 28/10/2010;
-   con DGR n. 2701/2011 è stato istituito il flusso informativo per il monitoraggio regionale ex ante dei 

tempi di attesa;
- con DGR n. 1143/2013 è stata recepita l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 

n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante 
“Linee guida per la dematerializzazione della documentazione clinica in diagnostica per immagini — Nor-
mativa e prassi”;

- con DGR n. 1116/2014 è stata recepita l’intesa, ai sensi dell’art. 8 , comma 6, della Legge 5 Giugno 2003, 
n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province di Trento e Bolzano sul documento recante “Telemedicina — 
Linee di indirizzo nazionali”.

- con DGR n. 194/2014, ai sensi della L.R. 19/2013, è stato soppresso il Tavolo Permanente di Sanità Elettro-
nica della Regione Puglia, di cui al R.R. n. 19/2007, attribuendo le relative funzioni all’Ufficio Sistemi Infor-
mativi e Flussi Informativi dell’allora Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria, oggi Sezione 
Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità;

- con DGR n. 1168 del 25/9/2015 è stato approvato il catalogo unico regionale delle prestazioni specialistiche 
quale strumento unico per la prescrizione delle prestazioni specialistiche ambulatoriali, per la successiva 
prenotazione ed erogazione;

- con DGR n. 1228/2013 è stato approvato l’accordo per la distribuzione di ossigeno liquido terapeutico 
domiciliare (successivamente rinnovata con DGR n. 1334/2014 e prorogato con DGR n. 1449/2015) che 
prevede obblighi informativi a carico delle ditte di distribuzione di ossigeno terapia accreditate;

Considerato che:
- la garanzia del corretto, completo e tempestivo inserimento di tutti i dati afferenti i flussi informativi nazio-

nali e regionali è obiettivo vincolante pena decadenza dei Direttori Generali ai sensi della L.R. n. 4/2003 art. 
32, come richiamato nell’allegato agli schemi di contratto con gli stessi Direttori Generali delle Aziende Sa-
nitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero-Universitarie, approvati con deliberazioni della Giunta regionale;

- ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 4/2003 il mancato rispetto degli obblighi informativi comporta la perdita 
dell’accreditamento, ovvero dell’autorizzazione, per le strutture private e la riduzione delle prestazioni au-
torizzate e dei limiti di remunerazione per gli istituti e gli enti, nella misura individuata dalla Giunta regiona-
le, in relazione alla gravità e/o ripetitività dell’inadempimento;

- la trasmissione dei flussi informativi previsti dalla normativa nazionale rientra tra gli adempimenti cui sono 
tenute le Regioni per l’accesso al finanziamento integrativo a carico dello Stato, ai sensi dell’intesa sancita 
dalla Conferenza Stato — Regioni il 23 marzo 2005;

- l’eventuale mancato rispetto degli obblighi informativi da parte delle strutture pubbliche e private accre-
ditate, può determinare dichiarazione di “inadempienza” della Regione da parte dei Ministeri competenti, 
con conseguenti penalizzazioni finanziarie, come previsto dalla citata Intesa;

- l’invio di flussi informativi costantemente aggiornati consente alle strutture preposte alle programmazione 
sanitaria sia a livello aziendale sia a livello regionale di disporre della necessaria conoscenza dei livelli di 
assistenza erogati per orientare le scelte di governo del SSR;

- l’art. 15 recante “Sanità digitale e piano di evoluzione dei flussi informativi del NSIS” del Patto per la Salute 
2014-2016 stabilisce che il Piano di Evoluzione dei Flussi NSIS (PEFNSIS) rappresenta lo strumento di pro-
grammazione degli interventi sui sistemi informativi, necessari a consentire il governo e il monitoraggio dei 
LEA e dei relativi costi;

- lo stesso art. 15 stabilisce che ciascuna Regione, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, 
mette in atto sul proprio territorio le misure necessarie all’attuazione degli interventi previsti dal PEF-NSIS, 
nel rispetto delle modalità e delle tempistiche definite ai sensi dell’art. 3 dell’Intesa tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano del 23/3/2005;

- il Programma Operativo della Regione Puglia per gli anni 2013-2015, predisposto ai sensi dell’art. 15, com-
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ma 20, del d.l. n. 95/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135/2012, pone una particolare 
attenzione al monitoraggio dei livelli essenziali di assistenza (LEA) mediante i flussi informativi quale 
strumento cardine per la governance del SSR;

- il Piano di Progetto Regionale della Puglia per la realizzazione del Fascicolo Sanitario Elettroni-
co, presentato in data 30/6/2014, ai sensi del comma 15-quater dell’articolo 12 del decreto legge 
18 ottobre 2012, n. 179, così come aggiornato in data 22/5/2015, è stato approvato con nota prot. 
0009034-10/12/2015-DGSISS-P dal Ministero della Salute e dall’Agenzia per l’Italia Digitale in quanto 
conforme al DPCM 29/9/2015, n. 178;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta Regionale di:
- approvare il documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle strutture 

private accreditate e del personale convenzionato con il SSR. Anno 2016”, allegato al presente provve-
dimento per farne parte integrante e sostanziale;

- autorizzare l’avvio del sistema regionale di fascicolo sanitario elettronico, secondo quanto previsto dal 
Piano di Progetto Regionale, presentato ai sensi del comma 15-quater dell’articolo 12 del d.I. 18/10/2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17/12/2012 n. 221, ed approvato dal Ministero della 
Salute e dalla Agenzia per l’Italia Digitale con nota prot. 0009034-10/12/2015-DGSISS-P;

- autorizzare il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità a provvedere, nel corso 
del 2016, con propri atti all’eventuale integrazione e/o aggiornamento del suddetto documento a segui-
to di modifiche della normativa in materia di obblighi informativi, nonché a fornire, con proprie note, 
indicazioni tecniche ed operative di dettaglio per il conferimento dei dati ai sistemi informativi regionali;

- disporre che le strutture del Servizio Sanitario Regionale trasmettano i dati secondo le scadenze indero-
gabili definite nel documento allegato e provvedano agli adempimenti previsti nello stesso documento;

- disporre che le strutture private accreditate, gli erogatori convenzionati e il personale in regime di con-
venzione rispettino le indicazioni fornite dalle Aziende Sanitarie Locali   per la corretta gestione dei flussi 
informativi secondo le scadenze inderogabili riportate nel documento allegato.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. N.28/01 
E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta regionale ai sensi 
dell’art.4, comma 4, lett. a), della L.R. 4.2.1997, n.7.

II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regio-
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita e fatta propria la relazione del Presidente;
•   Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sistemi In-

formativi e Investimenti in Sanità e dal Direttore del Dipartimento per la Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti;

•  A voti unanimi espressi dai presenti.

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente così come in narrativa indicata, che qui si intende integral-
mente trascritta, e conseguentemente di:
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1. approvare il documento “Obblighi informativi a carico delle Aziende ed Istituti pubblici, delle strutture 
private accreditate e del personale convenzionato con il SSR. Anno 2016”, allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante e sostanziale;

2. autorizzare l’avvio del sistema regionale di fascicolo sanitario elettronico, secondo quanto previsto dal 
Piano di Progetto Regionale, presentato ai sensi del comma 15quater dell’articolo 12 del d.l. 18/10/2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17/12/2012 n. 221, ed approvato dal Ministero della 
Salute e dalla Agenzia per l’Italia Digitale con nota prot. 0009034-10/12/2015-DGSISS-P;

3. autorizzare il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità a provvedere, nel corso 
del 2016, con propri atti all’eventuale integrazione e/o aggiornamento del suddetto documento a seguito 
di modifiche della normativa in materia di obblighi informativi, nonché a fornire, con proprie note, indica-
zioni tecniche ed operative di dettaglio per il conferimento dei dati ai sistemi informativi regionali;

4. disporre che le strutture del Servizio Sanitario Regionale trasmettano i dati secondo le scadenze inderoga-
bili definite nel documento allegato e provvedano agli adempimenti previsti nello stesso documento;

5. disporre che le strutture private accreditate, gli erogatori convenzionati e il personale in regime di con-
venzione rispettino le indicazioni fornite dalle Aziende Sanitarie Locali per la corretta gestione dei flussi 
informativi secondo le scadenze inderogabili riportate nel documento allegato;

6. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 08 marzo 2016, n.248
Comune di San Giovanni Rotondo (FG) - Deliberazione di C.C. n. 119/2013. Declassificazione e autorizza-
zione all’alienazione, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, di terreni di uso civico in agro del 
Comune di San Giovanni Rotondo Fg. 59 p.lla 1103 (ex p.lla 179).

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal 
Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce:

Con deliberazione n. 59 del 03.07.2013, trasmessa al Servizio Urbanistica regionale;
con nota prot. n. 17426 del 17.07.2013, acquisita al prot. n. 8148 del 23.07.2013, il Consiglio Comunale 

del Comune di San Giovanni Rotondo ha richiesto alla Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. 
n. 7/1998, la sanatoria delle occupazioni abusive dei terreni di uso civico individuati in catasto al Fg. 59 par-
ticella 435, ex p.lla 179 di impianto, previa declassificazione dal patrimonio civico e successiva alienazione.

L’Amministrazione comunale, al riguardo, rilevato che l’area in questione è stata oggetto di interventi di 
mutamento di destinazione in assenza dell’autorizzazione di cui all’art. 12 della legge n. 1766/1927, ha alle-
gato alla predetta nota prot. n. 17426/2013 la richiesta dell’interessato comprensiva della relazione tecnica, 
documentazione fotografica e planimetria catastale ed ha attestato la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 
9 della predetta legge n. 1766/1927 al fine di procedere in sanatoria in quanto trattasi di aree civiche che da 
tempo hanno perso irreversibilmente la conformazione fisica pur conservando la funzione di terreni agrari.

Oltre al suddetto procedimento in sanatoria di occupazioni abusive dei terreni di uso civico, ai sensi dell’art. 
2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, il Comune di San Giovanni Rotondo ha avviato, a seguito di singole richieste 
di cittadini, numerosi procedimenti analoghi che riguardano differenti aree del territorio comunale, rispetto 
ai quali il Servizio Urbanistica regionale a sua volta ha avviato distinti procedimenti amministrativi e ciò in 
quanto il provvedimento regionale finale sarà in maniera individuale, a cura dell’Amministrazione comunale, 
oggetto di autonoma registrazione e trascrizione ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 7/98.

Nella predetta deliberazione di C.C., l’Amministrazione comunale di San Giovanni Rotondo evidenzia, al-
tresì, che il terreno in questione di cui al Fg. 59 ricade in zona agricola El del vigente P.R.G. e che risulta inte-
ressato dal procedimento di declassificazione dal patrimonio civico e alienazione in favore della ditta Sig. Ca-
nistro Pasquale, una porzione della ex p.lla 179 del Fg. 59, per una superficie di Ha 0.10.40, di demanio civico.

Con detta deliberazione di C.C. n. 59/2013 il Comune di San Giovanni Rotondo ha approvato la stima del 
valore dei beni di uso civico al fine di acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi dell’art. 
8 della L.R. n.7/1998.

A tale deliberazione di C.C. non è stata allegata una planimetria idonea alla univoca identificazione dei ter-
reni coinvolti e pertanto, il Servizio Urbanistica regionale, con nota prot. n. 2184 del 12.03.2015, ha chiesto la 
specificazione catastale della porzione della particella 435 del Fg. 59 interessata, rappresentando la necessità 
di richiedere per la stessa area l’assegnazione a categoria “a” di cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927.

Contestualmente il Servizio Urbanistica regionale, con la predetta nota prot. n. 2184/2015 ha provveduto 
alla richiesta del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico al Collegio nominato ai sensi dell’art. 8 
della L.R. n. 7/1998.

Detto collegio si è espresso con verbale n. 9 del 27.04.2015, inviato con nota prot. n. 5373 del 28.04.2015 
ed acquisito al prot. n. 4083 del 21.05.2015, come di seguito riportato:

“esprime parere favorevole di congruità”, precisando altresì che “Le riduzioni del prezzo e il computo dei 
canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa Commissione”.

In merito alla acquisizione del giudizio di congruità da parte del collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della 
L.R. n.7/1998, richiesto dal Comune di San Giovanni Rotondo, si rileva altresì, che con Deliberazione di G.R. 
n. 2114 del 30.11.2015 è stato approvato il “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico 
nell’agro di San Giovanni Rotondo” rispetto al quale, in ordine alla determinazione del valore di alienazione 
delle terre civiche, detto collegio si è espresso con verbale n. 10 del 02.09.2015 in maniera favorevole, per-
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tanto ai fini della congruità della stima del valore del bene di uso civico si dovrà fare riferimento a quanto 
disciplinato dal predetto Regolamento.

Con nota prot. n. 915 del 12.01.2016, acquisita al prot. n. 199 del 14.01.2016, il Comune di San Gio-
vanni Rotondo ha richiesto per le aree interessate l’assegnazione a categoria “a” di cui all’art. 11 della L. n. 
1766/1927 ed ha inoltrato il Tipo di Frazionamento approvato dall’Agenzia del Territorio — Ufficio Provinciale 
di Foggia, prot. n. 2015/174453 dei 10.08.2015 per la p.lla 435 del Fg. 59.

Si rileva, preliminarmente, che la porzione di terreno appartenente alla p.lla 435 del Fg. 59, oggetto della 
richiesta di declassificazione e autorizzazione all’alienazione, deriva da frazionamenti della originaria p.lla 
179, la quale, in particolare, risulta dagli atti di verifica e sistemazione demaniale del Comune di San Giovanni 
Rotondo di cui alla Legge n. 1766/1927, R.D. n. 332/1928 e L.R. n. 7/1998, appartenente al demanio civico.

Il suddetto Tipo di Frazionamento riporta l’esito dell’aggiornamento censuario della pila 435 del Fg. 59, 
come di seguito riportato:

Particella interessata dal frazio-
namento (derivante dalla origi-

naria p.lla 179)
Superficie ha are ca Particella attribuita Superficie ha are ca

435 11.59.56
1102
1103

11.49.16
0.10.40

Dall’esame di tale documentazione, si rileva quanto segue:

1. la particella effettivamente interessata dalla richiesta di declassificazione dal patrimonio civico e alienazio-
ne in sanatoria risulta la sola pila 1103 derivante dal frazionamento della p.lla 435 (ex p.lla 179 di impian-
to) del Fg. 59;

2. la rimanente porzione della particella 435 del Fg. 59 di Ha 11.49.16, costituisce, viceversa, “superficie 
residua” non oggetto della richiesta di declassificazione dal patrimonio civico e alienazione in sanatoria, e 
che pertanto dovrà essere conservata al demanio civico compreso le altre porzioni derivanti da precedenti 
frazionamenti della originaria p.lla 179 del Fg. 59 di impianto.

La richiesta comunale di mutamento di destinazione e declassificazione, pertanto, può essere presa in 
considerazione limitatamente alla particella di cui al sopra riportato punto 1) ed in particolare per la sola p.lla 
1103 del Fg. 59.

Preliminarmente, occorre procedere all’assegnazione a categoria dei suoli sopra indicati, ai sensi dell’art. 
11 della L. n. 1766/1927. A tale riguardo, in applicazione di quanto disposto con Deliberazione della Giunta 
Regionale 7 agosto 2012, n. 1651 (Indirizzi per l’applicazione dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998 in materia di usi 
civici), si rende possibile l’assegnazione a categoria a), così come richiesto dal Comune di San Giovanni Ro-
tondo.

Ciò premesso, e ritenuti sussistenti i presupposti di cui all’art. 2 comma 3 della L.R. n. 7/1998 e all’art. 9 
della L.R. n. 7/98, come attestato dall’Amministrazione comunale con la deliberazione di C.C. n. 59/2013, si 
rende possibile autorizzare la declassificazione dal patrimonio civico e l’alienazione del terreno di cui al sopra 
riportato punto 1), individuato, anche per effetto del detti ultimi frazionamenti catastali, nella p.lla 1103 di 
Ha 0.10.40 del Fg. 59, così come evidenziato nello stralcio catastale allegato al presente atto, e tenuto conto, 
altresì, in merito alla stima del suolo da alienare del “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio 
civico nell’agro di San Giovanni Rotondo”, approvato con D.G.R. n. 2114/2015.

Resta fermo che le somme che saranno introitate a seguito dell’alienazione del terreno oggetto del presen-
te provvedimento dovranno rimanere vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazio-
ne, previa espressa autorizzazione regionale, per investimenti che determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge 
n. 1766/1927, la valorizzazione del residuo demanio civico, o comunque per opere di generale interesse della 
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popolazione, secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti 
dall’alienazione di terre di demanio civico dovranno rimanere contabilmente distinte, ai fini della gestione, 
dalle risorse rivenienti da alienazioni di beni patrimoniali.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;
Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale, in base alla richiesta dell’Amministrazione Comunale 
di San Giovanni Rotondo, cui alla deliberazione di C.C. n. 59/2013, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, la 
declassificazione dal patrimonio civico e l’autorizzazione all’alienazione del terreno di cui al sopra riportato 
punto 1), ed in particolare la p.11a 1103 del Fg. 59 per Ha 0.10.40, previa assegnazione dello stesso a catego-
ria a) di cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del Re-
golamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-

ve, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;

VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi 
di legge:

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territo-
rio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata;

- DI ASSEGNARE a categoria a) la particella oggi individuata in Catasto nella p.lla 1103 di Ha 0.10.40 del Fg. 
59 ;

- DI AUTORIZZARE, tenuto conto del “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico nell’agro 
di San Giovanni Rotondo” approvato con D.G.R. n. 2114/2015 in merito alla stima dei suoli da alienare, la 
declassificazione dal demanio di uso civico e l’alienazione, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, del terre-
no in agro comunale di San Giovanni Rotondo, individuato in catasto al Fg. 59 p.lla 1103 di Ha 0.10.40 così 
come individuato nel tipo di frazionamento prot. n. 2015/174453 del 10.08.2015 dell’Agenzia del Territorio 
di Foggia, nonché come evidenziato nello stralcio catastale dell’Ufficio Provinciale di Foggia allegato al pre-
sente atto per formarne parte integrante e sostanziale;
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- DI DICHIARARE pertanto libero dal vincolo di uso civico il terreno in agro di San Giovanni Rotondo individua-
to in catasto al Fg. 59 p.lla 1103 di Ha 0.10.40;

- DI DISPORRE che le somme che saranno introitate a seguito dell’alienazione del terreno oggetto del pre-
sente provvedimento restino vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per 
investimenti che determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valorizzazione del residuo 
demanio civico, o comunque per opere di generale interesse della popolazione, secondo quanto previsto 
dall’art. 9, comma 3 della L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti dall’alienazione di terre di demanio 
civico dovranno rimanere contabilmente distinte, ai fini della gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni 
di beni patrimoniali;

- DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
della L.R. n. 7/98, a cura dell’Amministrazione Comunale;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San Giovanni 
Rotondo (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2016, n.268
Società partecipata STP Terra d’Otranto S.p.A. Assemblea ordinaria e straordinaria del 14 marzo 2016. 
Adempimenti.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, con-
fermata dal Dirigente della Sezione Controlli dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue:

la Regione Puglia detiene una partecipazione azionaria nella Società STP Terra d’Otranto SpA (quota pari 
al 29,17%) che svolge attività di gestione dei servizi pubblici locali su gomma nel territorio della Provincia di 
Lecce.

Nel più ampio quadro di razionalizzazione delle partecipazioni societarie che discenda dall’art. 3, comma 
27 della L. 244/2007, il Consiglio della Regione Puglia ha disposto la dismissione delle partecipazioni detenu-
te nelle Società di trasporti Pubblici Locali, giusto art. 17 della L.R. n. 14/2011; conseguentemente la Giunta 
Regionale ha attivato apposito procedimento, approvando da ultimo la DGR n. 1533/2014, con il quale in 
applicazione dei principi costituzionali di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, tenuto conto delle 
funzioni svolte dalla società, e nel quadro delle residuali competenze costituzionalmente riconosciute alle 
Provincie, ha disposto il trasferimento a titolo non oneroso nei confronti delle rispettive provincie delle par-
tecipazioni detenute nelle STP Terra d’Otranto e STP Brindisi.

In questo quadro, prima dell’adozione della citata DGR n. 1533/2014, con nota prot. n. SP13 0000849 del 
27 giugno 2014, la Regione Puglia, in persona dell’Assessore ai Trasporti, richiedeva al Presidente dell’Ammi-
nistrazione Provinciale di Lecce di esprimere interesse all’acquisizione delle quote di partecipazione azionaria 
detenute dalla Regione Puglia nella STP Terra d’Otranto SpA, specificando modalità e condizioni della cessio-
ne.

In riscontro, con nota prot. n. 50865 del 4 luglio 2014, a firma del Presidente della Provincia di Lecce si 
manifestava formale disponibilità “ad acquisire le quote di partecipazione azionaria detenute dalla Regione 
Puglia nella Società STP Terra d’Otranto SpA alle condizioni esplicitate nella su citata nota”.

A valle degli incontri istituzionali intercorsi ed acquisite le manifestazioni formali da parte delle rispettive 
provincie, con la reiterata DGR 1533/2014 si approvava lo schema di protocollo di intesa i cui contenuti erano 
stati precedentemente condivisi. Per l’effetto, con nota prot. n. A00 170/000686 del 1^ settembre 2014, la 
Regione Puglia invitava l’Amministrazione Provinciale di Lecce a perfezionare l’iter amministrativo-contabile 
al fine di trasferire la titolarità della partecipazione azionaria.

Sembra appena il caso di richiamare che a seguito delle procedure sopra rappresentate, la dismissione 
delle quote detenute nella STP di Brindisi si è conclusa, ed il trasferimento dei relativi titoli si è perfezionato 
nel corso dei primi mesi del 2015.

Per quanto attiene la partecipazione nella STP Terra d’Otranto, ad oggi nonostante le reiterate interlocu-
zioni, la procedura di dismissione non si è ancora conclusa, con la conseguenza che, a seguito del disposto dei 
comma 569 e 569-bis dell’art. 1, della L. 147/2013, sono comunque decorsi i termini per l’avvio di eventuali 
ulteriori procedure ad evidenza pubblica per la dismissione. In tal senso, la fattispecie assume rilievo con 
riferimento alla disposizioni in tema di coordinamento della finanza pubblica e razionalizzazione delle parte-
cipate, atteso che in assenza di condizioni (com’è noto, espressamente individuate dalla normativa) che giu-
stifichino il mantenimento della partecipazione azionaria, la responsabilità in mano pubblica della gestione 
pone a carico dalla PA il rischio imprenditoriale, con ogni connesso profilo di natura erariale.
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Atteso che nella fattispecie che attiene la STP Terra d’Otranto, essendo venuta meno la disponibilità 
dell’Amministrazione provinciale di Lecce a perfezionare il trasferimento della quota azionaria,

non sono in alcun modo configurabili ipotesi che consentano di identificare un percorso che disgiun-
ga l’aspetto della proprietà da quello gestionale, così come invece identificato nell’ipotesi di cui alla DGR 
n.1875/2015, rimane quale via obbligata l’applicazione dell’art. 1, comma 569 e 569-bis della L. 147/2013. 
Tanto è altresì confermato da recente giurisprudenza amministrativa e contabile (Cfr. Tar Brescia, Sez I, n. 
1305/2015, Corte Conti Lombardia /424/2015/VSG), che nello specifico si esprime come di seguito “l’ammi-
nistrazione pubblica in sede di costituzione o partecipazione ad una società deve prestare particolare atten-
zione al suo oggetto sociale, al fine di evitare l’assunzione di rischi in attività puramente imprenditoriali o non 
conformi alla propria amissione istituzionale”.

Vanno peraltro richiamati i contenuti del Piano di razionalizzazione delle partecipate, approvato ai sensi 
della L. n. 190/2014, art. 1, comma 611 e ss., con DPGR n. 191 del 31 marzo 2015, e notificato alla competen-
te Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. A riguardo, si richiama la circostanza che entro il 31 
marzo p.v. la Regione è tenuta, ai sensi di legge, a relazionare in merito.

Pertanto, acquisita dalla STP Terra d’Otranto SpA la comunicazione prot. n. 786/pec del 30 gennaio u.s., 
con la quale si convocava Assemblea ordinaria recante all’Ordine del Giorno provvedimenti conseguenti alle 
dimissioni dell’Amministratore Unico, la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2367 cod. civ., estendeva formale 
richiesta di iscrizione all’Ordine del Giorno di apposita Parte straordinaria, che precedesse quella ordinaria, 
recante l’argomento “Decadenza del Socio Regione Puglia ai sensi dei comma 569 e .569 bis, art. 1, della L. 
147/2013”. Tanto, in ragione della perdurante mancata adozione, da parte della Provincia di Lecce, di atti volti 
al perfezionamento della procedura di cessione già concordata, circostanza che si pone in contrasto con la 
dismissione disciplinata dal sopra menzionato art. 17 della L.R. n. 14/2011.

La decadenza dalla qualità di socio, dichiarata in sede assembleare ai sensi dell’art.1, comma 569 e 569 bis 
della Legge n. 147/2013 comporterà la liquidazione della quota secondo la modalità previste dalla medesima 
normativa.

Con nota prot. n. 1818 del 3 marzo 2016, pervenuta via PEC, il Collegio Sindacale della Società, atteso che 
le Assemblee precedentemente convocate non si sono svolte, ha riconvocato l’Assemblea per il 14 marzo p.v. 
con il seguente Ordine del Giorno:

Parte Ordinaria:
1) Nomina dell ‘Organo amministrativo e fissazione del suo compenso;
2) Integrazione del Collegio Sindacale. Parte Straordinaria:
3) Decadenza del Socio Regione Puglia ai sensi dell’art. 1, comma 569 e 569bis Legge 147/2013.

A tale proposito, richiamandosi i contenuti della su richiamata richiesta della Regione Puglia, si ritiene che 
il mandato da conferire al proprio rappresentante in Assemblea debba innanzitutto contemplare la richiesta 
di invertire la parte ordinaria a quella straordinaria, anticipando così la trattazione dell’argomento “Decaden-
za del Socio Regione Puglia ai sensi dell’art. 1, comma 569 e 569bis Legge 147/2013”.

Relativamente alla parte ordinaria, si ritiene che stante la confermata volontà di dismissione della parte-
cipazione, e considerati gli effetti dei richiamati comma 569 e 569-bis art. 1 della L. 147/2013, non sussistano 
le condizioni per la partecipazione all’Assemblea ordinaria.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conse-
guente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 	udita la relazione;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:
1) partecipare all’Assemblea della Società partecipata STP Terra d’Otranto SpA, convocata per il 14 marzo 

2016 presso la sede sociale, limitatamente alla seduta straordinaria;

2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presi-
dente della Giunta Regionale, ovvero suo delegato, conferendo ampio mandato nell’ambito del seguente 
orientamento:
-  formulare richiesta tesa all’inversione dell’ordine del giorno, anticipando la celebrazione dell ‘Assemblea 

straordinaria con la trattazione dell ‘argomento “Decadenza del Socio Regione Puglia ai sensi dell’art. 
1, comma 569 e 569bis Legge 147/2013 “; con riferimento a detto argomento, si conferisce mandato ad 
esprimere voto favorevole alla decadenza, atteso il mancato perfezionamento della cessione a titolo non 
oneroso alla Provincia di Lecce;

-  nel caso in cui la suddetta richiesta di inversione dell’Ordine del Giorno non fosse accolta, partecipare 
comunque all ‘Assemblea limitatamente alla parte straordinaria;

3) di pubblicare la presente sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.ssa Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2016, n.269
POR Puglia FESR FSE 2014-2020.Prosecuzione degli interventi di rafforzamento dei CPI pubblici. Approvazi-
one Atto d’intesa tra Regione Puglia, Province pugliesi e Città Metropolitana di Bari. Dichiarazione di co-
erenza, dell’operazione di cui alla DGR n. 2389/2015 con il POR Puglia 2014/2020 e variazione al bilancio di 
previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del d. Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, il Presidente, sulla 
base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici così come confermata dal Dirigente della Sezione Politiche 
per il Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, dall’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, dott. 
Pasquale Orlando, e dal Responsabile del Fondo FSE dott.ssa Giulia Campaniello riferisce quanto segue:

Con Decreto Legislativo del 23 dicembre 1997, n. 469 venivano conferite alle Regioni e agli Enti Locali, a 
norma dell’art. 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59, funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro.

II comma 7 dell’art. 7 della L. R. n. 19/99, recante “Norme in materia di politica regionale del lavoro e 
dei servizi all’impiego”, prevedeva che in sede di prima costituzione dei C.T.I. (oggi CPI) venissero utilizzate 
funzioni e risorse umane delle ex sezioni circoscrizionali per l’impiego. Il successivo comma 8 del medesimo 
articolo stabiliva che, con successivi atti anche regolamentari o legislativi, i succitati CTI sarebbero stati dotati 
di ulteriori risorse umane per l’attuazione dei servizi di osservatorio sul mercato del lavoro, di orientamento 
e informazione.

Al fine di garantire ulteriore dotazione di risorse umane ai CPI, l’art. 41 della L. R. n. 14/01, così come modi-
ficato dall’art. 27 della L. R. n. 32/2001, stabiliva che le Province potessero sottoscrivere apposite convenzioni 
con gli enti gestori di attività formative per l’utilizzo dei propri operatori. Tanto secondo la previsione conte-
nuta nell’apposita misura del “complemento di programma” per il FSE del POR Puglia 2000-2006.

In tale contesto, la Giunta Regionale pugliese approvava, giuste deliberazioni nn. 1204 del 10/08/01 e 
1604 del 05/11/01, l’atto d’intesa istituzionale tra la Regione e le Province pugliesi per il funzionamento dei 
CPI il quale determinava, tra l’altro, il costo del servizio reso dai predetti operatori della formazione professio-
nale finanziabile a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2000 — 2006.

II predetto intervento veniva replicato, in chiave di rafforzamento delle competenze dei CPI, a valere 
sull’Asse II del PO Puglia FSE 2007/2013 con termine ultimo per l’ammissibilità delle azioni finanziate a valere 
sul PO Puglia FSE 2007/2013 fissato dai regolamenti comunitari al 31/12/2015.

Con deliberazione n. 2389 del 22 /12/2015 la Giunta Regionale, considerata la necessità di garantire la 
continuità dell’erogazione dei servizi nell’ambito delle politiche attive del lavoro, garantiva la prosecuzione 
dell’azione di potenziamento dei CPI sino al 29/02/2016 e approvava il relativo schema di convenzione da sot-
toscrivere con Amministrazioni provinciali e Città Metropolitana di Bari. Tanto nelle more dell’attuazione di 
quanto stabilito dall’art. 4, comma 2, della L.R. 31/2015, della definizione e sottoscrizione della convenzione 
di cui all’art. 11 lett. a) del d.lgs. n. 150/2015 nonché dell’approvazione della legge di bilancio.

Alla data dell’adozione del presente provvedimento, con le leggi regionali nn. 1 e 2/2016 sono state rispet-
tivamente approvate le “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 
2016 — 2018 della Reg/one Puglia (Legge di stabilità regionale 2016)” e il “Bilancio di previsione della Regio-
ne Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”.

Tuttavia, allo stato, non è stato attuato quanto previsto dalla citata legge regionale 31/2015 e non è stata 
sottoscritta la convenzione di cui all’art. 11 lett. a) del d.lgs. n. 150/2015.

Pertanto, persistenti le ragioni di pubblico interesse compiutamente richiamate nella deliberazione giun-
tale n. 2389/2015, con il presente atto si intende garantire sino al 31/12/2016, senza soluzioni di continuità 
la prosecuzione dell’azione di potenziamento dei CPI finanziando l’intera operazione delineata dalla delibe-
razione giuntale n. 2389/2015, a decorrere dal 01/01/2016, avvalere sulle risorse POR Puglia 2014/2020, 
vista la coerenza dell’intervento con l’Asse prioritario VIII del Programma, obiettivo specifico 8f) “Migliorare 
l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro” delineato all’interno della priorità di investimento vii) provveden-
do, altresì, ad approvare lo schema di Atto di intesa (di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
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presente provvedimento) che andrà sottoscritto da Regione Puglia, Province pugliesi e Città Metropolitana di 
Bari teso a prorogare l’efficacia degli atti di intesa già stipulati in esito alla deliberazione giuntale n. 2389 del 
22/12/2015 sino al 31/12/2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO AUTONOMO
• Parte Spesa 

Missione, Programma, Titolo: 15.04.01
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.04.01.02.000
CNI di parte corrente da istituire mediante prelievo dal CAP. 1110050 Fondo di riserva per U cofinanziamen-
to regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)
Declaratoria capitolo: “POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI 
PUBBLICI E PRIVATI - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI. Cofinanziamento regiona-
le”
€ 2.565.000,00 competenza ANNO 2016
€ 2.565.000,00 cassa ANNO 2016
€  135.000,00 competenza ANNO 2017
€  135.000,00 cassa ANNO 2017

BILANCIO VINCOLATO
• Parte I - Entrata 

L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento risulta accertata giusta DGR n. 737/2015 
“POR Puglia 2014-2020. Dichiarazione di accertamento di maggiori entrate. Variazione al bilancio di pre-
visione 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001” ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) 
del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”:
-  Capitolo 2052810  € 9,000.000,00

e.f. 2016  € 8.550.000,00
e.f. 2017  € 450.000,00
Codifica Piano dei Conti finanziario: E.2.01.05.01.001 SIOPE 2211 Trasferimenti correnti da UE 
Accertamento di entrata pluriennale n. 15/2015 
Accertamento di entrata e.f.2016 n. 806/2016

-  Capitolo 2052820  € 6.300.000,00
e.f. 2016  € 5.985.000,00
e.f. 2017  € 315.000,00

Codifica Piano dei Conti finanziario: E.2.01.01.01.001
SIOPE 2115 Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di Programmi
comunitari
Accertamento di entrata pluriennale n. 16/2015
Accertamento di entrata e.f. 2016 n. 807/2016

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

• Parte II - Spesa 
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e 
pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
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DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 dei D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Capitolo 

di spesa

Missione, 

Programma, Titolo
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione e.f. 
2016 Competenza 

e cassa

Variazione e.f. 2017 
Competenza e 

cassa

1165000 15.04.01 U.1.04.01.02.000 -€ 8.550.000,00 -€ 450.000,00

1165801 15.04.01 U.1.04.01.02.000 8.550,000,00 € 450.000,00

1166000 15.04.01 U.1.04.01.02.000 -€ 5.985.000,00 -€ 315.000,00

1166801 15.04.01 U.1.04.01.02.000 € 5.985.000,00 € 315.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 18.000.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 con esigibilità di € 17.100.000,00 nel 2016 e di € 900.000.000, 00 nel 2017 
secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:
- CNI 1167801”POR 2014-2020. FONDO FSE.  AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLI-

CI E PRIVATI - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI. Cofinanziamento regionale” per € 
2.700.000,00

 Esigibilità: E.F. 2016 € 2.565.000,00
  E.F. 2017 € 135.000,00

- Capitolo 1165801 POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUB-
BLICI E PRIVATI - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE” per € 9.000.000,00

 Esigibilità:  E.F. 2016 € 8.550,000,00
  E.F. 2017 € 450.000,00

- Capitolo 1166801 “POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI 
PUBBLICI E PRIVATI - TRASFERIMENTI CORRENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO” per € 
6.300.000,00

 Esigibilità:  E.F. 2016 € 5.985.000,00
  E.F. 2017 € 315.000,00

Il Presidente relatore, su proposta della Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro, nonché dell’Autorità 
di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 e del Responsabile del Fondo FSE, sulla base delle dichiara-
zioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è 
di competenza della G.R. — ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 
3261/98 — propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•  di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

• di garantire sino al 31/12/2016, la prosecuzione dell’azione di potenziamento dei CPI finanziando l’intera 
operazione delineata dalla deliberazione giuntale n. 2389/2015, a decorrere dal 01/01/2016, a valere sulle 
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risorse di cui al predetto Programma regionale, vista la coerenza dell’intervento con l’Asse prioritario Vili del 
POR Puglia 2014/2020, obiettivo specifico 8f) “Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro” deline-
ato all’interno della priorità di investimento vii);

•  di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-
riennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto; 

• di approvare lo schema di Atto di intesa (di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento) che andrà sottoscritto da Regione Puglia, Province pugliesi e Città Metropolitana di Bari 
teso a prorogare l’efficacia degli atti di intesa già stipulati in esito alla deliberazione giuntale n. 2389 del 
22/12/2015 sino al 31/12/2016;

•  di disporre che, con riferimento a criteri, tempi e procedure per l’ammissibilità della spesa relativa all’inter-
vento in parola, verranno applicate le Linee Guida di cui alla deliberazione giuntale n. 421/2015;

• di autorizzare l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale (Prof. Sebastiano Leo) alla sottoscrizione 
dell’atto di intesa in nome e per conto della Regione Puglia;

• di autorizzare il dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro ad operare sui capitoli di spesa dell’Azione 8.10 
del POR Puglia 2014-2020 per la prosecuzione dell’azione di potenziamento dei CPlil cui costo complessivo 
è di euro 18.000.000;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art. 6;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente prov-
vedimento;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.ssa Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2016, n.270
LUCERA (FG) - Piano Urbanistico Generale. Art. 11, commi 7° e 8° della L.R. n.20/2001. Attestazione di non 
compatibilità.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Urbanistica, 
con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilità con il PUTT/P da parte del Servizio Attuazione 
Pianificazione Paesaggistica della Sezione Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“”Con nota prot. 46039 del 19/10/2015, pervenuta alla Sezione Urbanistica in data 19/10/2015 ed acqui-
sita al prot. n.7912 del 20/10/2015 della stessa Sezione, il Comune di Lucera ha trasmesso, per il controllo di 
compatibilità ai sensi dell’art.11 della L.R. 27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, la 
documentazione tecnico-amministrativa afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio 
comunale come di seguito complessivamente costituita:

Documentazione amministrativa 
1. Deliberazione del Consiglio Comunale n.25 del 15/05/2014 avente ad oggetto: “Iter di formazione del 

PUG. Adozione ai sensi dell’art.11 della L.R. Puglia n.20 del 27/07/2001”
2. Deliberazione del Consiglio Comunale n.44 del 30/03/2015 avente ad oggetto: “Piano Urbanistico Gene-

rale del Comune di Lucera (FG) — Esame delle osservazioni proposte e determinazioni in ordine ad esse ai 
sensi dei commi 5 e 6 dell’art.11 L.R.20/2001”

3. Parere del Servizio Lavori Pubblici ex art.89 del D.P.R. 380/2001 espresso con nota prot.n.14347 del 
15/05/2014

4. Parere ASL FG espresso con nota prot.n.17025 del 16/04/2014 relativamente alla fascia di rispetto cimite-
riale

5. Parere di compatibilità del PUG al PAI espresso dall’AdB Puglia con nota prot.n.5410 del 30/04/2014
6. Attestazione del Dirigente tecnico e del progettista sull’adeguamento degli elaborati del Piano alle osser-

vazioni accolte dall’Amministrazione con Deliberazione di C.C. n.44/2015

Documentazione tecnica 
a. Relazione
a.bis- Relazione integrativa (adeguamento prescrizioni AdB)
a.tris Relazione integrativa Il (adeguamento alla Del.C.C. n. 44 del 30.3.2015)
b. Sistema delle conoscenze
b.1 Sistema di area vasta
b.1.1 Sistema territoriale di area vasta Scala  1:50.000
b.1.2 PTCP — Provincia di Foggia: “Sistema della qualità” Scala  1:150.000
b.1.3 PTCP — Provincia di Foggia: “Vulnerabilità degli acquiferi” Scala  1:130.000
b.1.4 PTCP — Provincia di Foggia: “Sistema insediativo e della mobilità” Scala  1:150.000
b.1.5 PTCP — Provincia di Foggia: “ Tutela dell’integrità fisica del territorio Scala  1:30.000
b.1.6 PTCP — Provincia di Foggia: “Tutela dell’identità culturale:
elementi di matrice naturale Scala  1: 30.000
b.1.7 PTCP — Provincia di Foggia: “Tutela dell’identità culturale: elementi di matrice antropica Scala  1: 30.000
b.2 Sistema territoriale locale
b.2.1.1 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale Scala  1:30.000
b.2.1.2a/b/c Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale Scala  1:10.000
b.2.1.3 Cartografia di base: Carta Tecnica Regionale — Centro urbano Scala 1:5.000
b.2.2.1 Cartografia di base: Ortofotocarta Scala  1:30.000
b.2.2.2a/b/c Cartografia di base: Ortofotocarta Scala  1:10.000
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b.2.2.3 Cartografia di base: Ortofotocarta — Centro urbano Scala 1:5.000
b.2.3.1 Carta delle emergenze idrogeomorfologiche (AdB Puglia) Scala  1:30.000
b.2.4 Vulnerabilità e rischio idrogeomorfologico (AdB Puglia) Scala  1:30.000
b.2.5 Carta geolitologica (AdB Puglia) Scala  1:30.000
b.2.6 Carta dell’uso del suolo (SIT Puglia) Scala  1:30.000
b.2.7 Carta delle emergenze storiche-architettoniche (c.b.c, vincoli statali) Scala  1:30.000
b.2.8 Carta dei vincoli statali Scala  1:30.000
c. Bilancio della pianificazione in vigore
c.1 Riporto Primi adempimenti per l’attuazione del piano 
c.1.1 PUTT/P Regione Puglia: sistema botanico vegetazionale Scala  1:30.000
c.1.2 PUTT/P Regione Puglia: sistema geomorfologico Scala  1:30.000
c.1.3 PUTT/P Regione Puglia: sistema storico architettonico Scala  1:30.000
c.1.4 PUTT/P Regione Puglia: ambiti territoriali estesi Scala  1:30.000
c.1.5 PUTT/P Regione Puglia: perimetrazione dei territori costruiti Scala 1:5.000
c.2.1 Riporto del PRG vigente Scala  1:30.000
c.2.2 Riporto del PRG vigente - Centro urbano Scala 1:5.000
c.3 Quadro della programmazione e della progettazione in atto Centro urbano Scala 1:5.000
d. Quadri interpretativi
d.1 Carta dell’uso del suolo Scala  1:30.000
d.2a/b/c Carta dell’uso del suolo Scala  1:10.000
d.3 Carta delle emergenze botanico-vegetazionali Scala  1:30.000
d.4a/b/c Carta delle emergenze botanico-vegetazionali Scala  1:10.000
d.5 Carta delle emergenze storico-architettoniche Scala  1:30.000
d.6a/b/c Carta delle emergenze storico-architettoniche Scala  1:10.000
d.7 Carta idrogeomorfologica/paesaggio Scala  1:30.000
d.8a/b/c Carta idrogeomorfologica/paesaggio Scala  1:10.000
d.9 Carta della vulnerabilità e del rischio idrologico e geomorfologico Scala  1:30.000
d.10a/b/c Carta della vulnerabilità e del rischio idrologico e geomorfologico Scala  1:10.000
d.11 Carta delle risorse insediative Scala  1:30.000
d.12 Carta delle risorse insediative - Centro urbano Scala 1:5.000
d.13 Carta delle risorse paesaggistiche Scala  1:30.000
d.14a/b/c Carta delle risorse paesaggistiche Scala  1:10.000
d.15 Carta delle risorse infrastrutturali Scala  1:30.000
d.16 Carta delle risorse infrastrutturali- Centro urbano Scala 1:5.000
d.17 Carta delle dominanti territoriali Scala  1:30.000
d.18a/b/c Carta delle dominanti territoriali Scala  1:10.000
e. Schemi direttori
e.1 Schema Strutturale Strategico: contesti rurali Scale  varie
e.2 Schema Strutturale Strategico: contesti urbani Scale  varie
f. Previsioni strutturali (PUG/S)
f.1 Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: sistema botanico-vegetazionale Scala  1:30.000
f.1.1 a/b/c Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: sistema botanico-vegetazionale Scala  1:10.000
f.2 Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: sistema idrogeomorfologico Scala  1:30.000
f.2.1 a/b/c Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: sistema idrogeomorfologico  Scala  1:10.000
f.3 Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: sistema storico architettonico Scala 1:30.000
f.3.1 a/b/c Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: sistema storico architettonico Scala  1:10.000
f.4 Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico Scala 1:30.000
f.4.1 a/b/c Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: vulnerabilità e rischio idraulico Scala  1: 10.000
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f.4.2 Riporto del PRG vigente con pericolosità idraulica e geomorfologica Scala 1:5.000
f.5 Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali - Centro urbano                          Scala  1:5.000
f.6 Atlante dei beni archeologici ed architettonici                                                        Scale  varie
f.7.1a/b/c Carta dei contesti                                                                                                             Scala  1:10.000
f.7.2 Carta dei contesti                                                                                                                      Scala  1:5.000
f.7.3 Indagine conoscitiva del centro storico su AEFG comunale                                          Scala  1:2.000
f.8 Carta dei contesti con trasformabilità condizionata (soppressa)                                   Scala  1:5.000
g. Previsioni Programmatiche (PUG/P) g.1. Carta del PUG programmatico
h. Norme Tecniche di Attuazione                                                                                                    Scala 1:5.000
i. Rapporto Ambientale
i. Rapporto Ambientale - Sintesi non tecnica

La documentazione elencata è stata altresì trasmessa in formato digitale (.pdf).

Ciò premesso in termini di ricognizione della documentazione trasmessa dal Comune, in ordine alle dispo-
sizioni normative di riferimento per il controllo di compatibilità di competenza regionale, I’art.11 (“Formazio-
ne del PUG”) della L.R. n.20/2001, ai commi 7 e 8, recita quanto segue:

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del controllo di 
compatibilità rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG % il PTCP non siano 
stati ancora approvati, la Regione effettua il controllo di compatibilità rispetto ad altro strumento di piani-
ficazione territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge 
Regionale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi regionali della programmazione socio-economica e 
territoriale di cui all’art.5 del D.Lgs. 267/2000.

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si pronunciano entro il termine perentorio di centocinquanta 
giorni dalla ricezione del PUG, decorso inutilmente il quale il PUG si intende controllato con esito positivo.”

Con Delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato approvato il “Documento Regionale di Assetto Generale 
(DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urba-
nistici Generali (PUG)”, di cui all’art.4 comma 3b ed all’art.5 comma 10bis della L.r. n.20/2001.

Ai predetti “Indirizzi” si deve pertanto fare riferimento nel caso specifico del PUG del Comune di Lucera, in 
quanto adottato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.25 del 15/05/2014 e Deliberazione del Consiglio 
Comunale n.44 del 30/03/2015 e quindi successivamente all’approvazione degli stessi “Indirizzi”.

L’esame di compatibilità richiede anche verifiche della rispondenza dei contenuti del PUG proposto al qua-
dro normativo di legge complessivo, nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed ipotesi di fabbisogno, 
prospettate per i vari settori insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto operato.

Nella presente istruttoria ci si è riferiti in particolare alla compatibilità con i seguenti strumenti di pianifi-
cazione territoriale a scala regionale:
• Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P), approvato con delibera di G.R. n.1748 del 

15/12/2000
• Piano-stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia con delibera di 

C.I. n.39 del 30/11/05.
Per quanto riguarda il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), si precisa che il PUG di Lu-

cera risulta trasmesso alla Provincia di Foggia per la verifica di compatibilità al PTCP che la stessa Provincia di 
Foggia ha approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 84 del 21/12/2009.

Con nota prot. n.7964 del 22/10/2015 la Sezione Urbanistica ha convocato una riunione tra le strutture re-
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gionali coinvolte nel procedimento di esame del PUG: la Sezione Assetto del Territorio, la Sezione Ecologia 
e l’Autorità di Bacino della Puglia.

Tale riunione, che rappresenta la prima attività tra quelle indicate nella Circolare n.1/2014 “Indirizzi 
e note esplicative sul procedimento di formazione dei Piani Urbanistici Generali” approvata con D.G.R. n. 
2570 del 9/12/2014, si è tenuto il 17/11/2015.

Dalla suddetta riunione sono emerse alcune criticità comunicate al Comune di Lucera con nota prot. n. 
8935 del 24/11/2015 della Sezione Urbanistica tra cui:
-  la necessità di richiedere l’invio del PUG in formato digitale (.shp), secondo le modalità di trasmissione 

per l’inserimento dei dati nel SIT Regionale stabilite con la D.G.R. 1178/2009 “Istruzioni Tecniche per la 
Informatizzazione dei PUG nell’ambito del SIT regionale”, con la precisazione che “gli elaborati digitali 
dovranno riportare le medesime denominazioni e contenuti delle legende delle tavole in formato cartaceo 
e che, in particolare, detti shapefile dovranno essere corredati di una dichiarazione sottoscritta dal tecnico 
comunale e dal progettista circa la corrispondenza con le tavole adottate e trasmesse per il controllo di 
compatibilità al fine di facilitare l’esame del Piano stesso”;

- l’esigenza di fornire informazioni e/o documentazione circa lo stato di avanzamento della procedura ai 
fini dell’assolvimento degli adempimenti in materia di VAS;

- la necessità di fornire, a seguito dell’avvenuto accoglimento di talune osservazioni giusta D.C.C. n. 44 
del 30/03/2015, apposita dichiarazione circa il non contrasto di queste ultime con il PAI e con il parere 
dell’AdB Puglia regolarmente acquisito;

- la necessità di fornire copia del parere della Sezione Foreste della Regione Puglia relativamente alla pre-
senza, nel territorio di Lucera, del vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923.

Con nota prot. 1470 dell’11/01/2016, acquisita al prot. della Sezione Urbanistica n. 243 del 14/01/2016, 
il Comune di Lucera ha riscontrato la nota suddetta nei termini che seguono:
-  ha trasmesso gli shapefile del PUG in uno con la dichiarazione sottoscritta dal progettista e dal Dirigente 

Tecnico del Comune circa la corrispondenza degli stessi con gli elaborati inviati per il controllo di compa-
tibilità;

-  ha fornito informazioni circa le fasi della procedura VAS, allegando estratto del B.U.R.P. n. 154 del 
26/11/2015, nota prot.38365 del 22/09/2011 di avvio procedura VAS, verbale conferenza di copianifica-
zione del 5/03/2012, copia della nota prot. n.46042 del 19/10/2015 di invio del PUG alla Sezione Ecologia 
della Regione Puglia;

-  ha allegato la nota prot. n.57006 del 17/12/2015 con cui il Comune di Lucera ha inviato H PUG al Servizio 
Foreste della Regione Puglia per l’acquisizione del parere relativamente alla presenza, nel territorio di 
Lucera, del vincolo idrogeologico;

Con nota prot. n.852 del 04/02/2016 la Sezione Urbanistica ha trasmesso alla Sezione Assetto del Terri-
torio ed alla Sezione Ecologia della Regione Puglia, oltre che all’Autorità di Bacino della Puglia, l’istruttoria 
preliminare coerentemente con gli “Indirizzi e note esplicative sul procedimento di formazione dei Piani 
Urbanistici Generali (PUG)” contenuti nella Circolare n.1/2014 approvata con D.G.R. n.2570 del 9/12/2014.

Con nota prot. n.2558 del 26/02/2016 il Servizio VAS della Sezione Ecologia ha chiesto al Comune di 
Lucera, in qualità di autorità procedente, di trasmettere la documentazione relativa agli esiti della consul-
tazione in ambito VAS al fine di esprimere il parere motivato di propria competenza.
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Rilievi in sede istruttoria regionale
In relazione al vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.3267/1923 si evidenzia che il Comune di Lucera, ha 

chiesto il parere del Servizio Foreste Regionale con nota prot. n. 57006 del 17/12/2015. Detto parere ad 
oggi non risulta acquisito.

In riferimento agli elaborati di progetto si evidenzia che gli stessi, inviati in formato digitale (.shp), non 
risultano predisposti secondo le modalità di trasmissione per l’inserimento dei dati nel SIT Regionale, sta-
bilite con la DGR 1178/2009 — Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tecniche per la Informa-
tizzazione dei PUG (Piani Urbanistici Generali)”.

In riferimento alla richiesta dell’Ade di verificare le eventuali modifiche introdotte alle previsioni del PUG 
conseguenti all’accoglimento di alcune osservazioni, non risulta pervenuta la conferma del parere dell’Ade 
Puglia a seguito dell’avvenuto accoglimento di talune osservazioni, di cui alla nota n.8935 del 24/11/2015.

Premesso e precisato quanto sopra si riporta di seguito la sintesi dei contenuti descrittivi riportati nella 
Relazione Generale e negli Elaborati Grafici del PUG proposto dal Comune di Lucera ed i rilievi in sede di 
istruttoria regionale e ciò con riferimento rispettivamente agli aspetti paesaggistici ed urbanistici.

Premessa
Dalla Relazione Generale del PUG proposto dal Comune di Lucera si evince quanto segue:
Lucera è un comune della provincia di Foggia con un territorio che ha un’estensione di 338,72 kmq e 

confina con i comuni di Torremaggiore, Castelnuovo della Daunia, Pietramontecorvino, Volturino, Albero-
na, Biccari, Troia, Foggia e San Severo.

Il centro urbano si estende su un promontorio a quota 293 m slm, mentre il resto del territorio è, per 
una parte consistente, pianeggiante.

Lo sviluppo urbanistico della città è il frutto di varie culture provenienti dalle popolazioni che negli anni 
si sono succedute: i Romani, i Saraceni, gli Angioini, gli Aragonesi.

Il comune di Lucera è dotato di Piano Regolatore Generale e Regolamento Edilizio approvati con Decreto 
del Presidente della Regione Puglia n.1891 del 4/07/1974, riapprovati con Decreto Regionale n.515/1978.

Sono stati successivamente approvati diversi strumenti attuativi, tra cui il PEEP 167 (Decreto del Presi-
dente della Regione Puglia n.1091 del 19/06/1979) e il P.P. “Lucera 2” (Deliberazione di Consiglio Comu-
nale n.136 del 30/04/1980). Alcuni di questi strumenti urbanistici sono stati successivamente sottoposti 
a variante.

Il sistema insediativo di Lucera presenta due frazioni rurali, Borgo San Giusto e Palmori, localizzate il 
primo a sud-est del centro abitato principale ed il secondo a nord-est dello stesso.

Inoltre, in posizione periferica rispetto al centro abitato, sono localizzate le aree produttive di previsio-
ne di P.R.G. ed il Piano ASI (approvato con D.P.R.P. n.618 del 2/4/1976).

Dal punto di vista paesaggistico ed ambientale il territorio è caratterizzato da interessanti emergen-
ze: numerosi beni storico archeologici ed architettonici tra cui il Castello Svevo-Angioino e l’Anfiteatro 
Augusteo, una consistente area a macchia in adiacenza al lago artificiale (Invaso del Celone) ed al Borgo 
San Giusto, un’area boscata in prossimità del Castello Svevo-Angioino, numerosi torrenti (tra cui i torrenti 
Salsola, Triolo, Candelaro, ecc).

Il territorio di Lucera è interessato da numerose cave presenti sia nei pressi del centro abitato che nel 
contesto rurale.
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Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.46 del 14/10/2005 è stato adottato il Documento Program-
matico Preliminare per il PUG di Lucera.

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.25 del 15/05/2014 è stato adottato il Piano Urbanistico Ge-
nerale e con Deliberazione del Consiglio Comunale n.44 del 30/03/2015 lo stesso si è espresso in merito alle 
osservazioni proposte.

A) ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 1943 dell’1/03/2016 il Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Re-

gionale Assetto del Territorio ha rappresentato quanto segue:

“Premessa
Il Comune di Lucera ha trasmesso con nota n. 46046 del 19.10.2015, acquisita al protocollo della Sezione 

Assetto del Territorio A00 145 10743 del 09.11.2015, copia del PUG per il parere di compatibilità con il PUTT/P 
ai sensi dell’art. 11 commi 7 e 8, della LR n.20/2001.

Preliminarmente si rappresenta che la Regione Puglia ha approvato il nuovo Piano Paesaggistico Territoria-
le Regionale (PPTR) con DGR n. 176 del 16.02.2015 pubblicato sul BURP n. 40 del 24.03.2015.

Si evidenzia che ai sensi dell’art. 106 comma 4 delle NTA del PPTR “le varianti di adeguamento al PUTT/P 
degli strumenti urbanistici generali e i PUG adottate/i dopo la data dell’11 gennaio 2010 e prima della entrata 
in vigore del PPTR, proseguono il proprio iter di approvazione ai sensi del PUTT/P”.

Il PUG di Lucera rientra nella fattispecie prevista dall’art. 106 comma 4 delle NTA del PPTR, pertanto pro-
segue il suo iter di approvazione ai sensi del PUTT/P. Tuttavia, considerato che il PPTR opera una ricognizione 
condivisa con il MiBACT dei beni paesaggistici di cui agli artt. 136 e 142 del Digs 42/2004, la presente istrutto-
ria farà riferimento per i perimetri di detti beni paesaggistici agli elaborati del PPTR.

Inoltre al fine di agevolare il successivo adeguamento del PUG al PPTR la presente istruttoria considera 
anche le ulteriori tutele previste dal PPTR.

Premesso quanto innanzi si rappresenta quanto segue.

[... omissis...]

3. Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmissione della documentazione in formato digitale. 
La documentazione del PUG è stata trasmessa dal Comune in formato cartaceo e in formato digitale. 

Per ciò che riguarda la documentazione in formato digitale si rileva che la georeferenziazione degli oggetti 
geometrici è corretta in quanto utilizza il sistema UTM 33 WGS84 piano. Si riscontra, invece, la non comple-
ta ottemperanza della documentazione digitale consegnata al modello logico e fisico di cui alle Istruzioni 
Tecniche per l’informatizzazione dei PUG (DGR n. 1178 del 13.07.2009), ciò con particolare riferimento alle 
informazioni contenute nei campi.

Si richiede pertanto la trasmissione di tutti i documenti del PUG in formato vettoriale secondo quanto indi-
cato nelle suddette Istruzioni Tecniche.

4. Compatibilità rispetto al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P)

4.1  Territori costruiti
Nelle tavola c.1.5 del Sistema delle Conoscenze il PUG riporta il perimetro dei “territori costruiti” in coe-

renza con i contenuti dei “Primi Adempimenti” già definiti dall’Amministrazione Comunale, in applicazione 
dell’art.5.05 delle NTA del PUTT/P.

L’art. 26 delle NTA stabilisce, inoltre che quanto disciplinato per i singoli “Contesti rurali con prevalente 
valore ambientale, ecologico e paesaggistico” (CRV) e per le invarianti strutturali (ove non sottoposte a tutela 
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di tipo comunitario, statale e/o specifica), non trova applicazione all’interno dei “territori costruiti”.
Si ritiene che l’individuazione dei “territori costruiti” negli elaborati del PUG, abbia solo valore rico-

gnitivo in quanto essi hanno un carattere transitorio in attesa degli adeguamenti di cui all’art. 5.06 delle 
NTA del PUTT/P.

Si prescrive pertanto, onde non ingenerare confusione nella fase di gestione del piano di eliminare 
dalle NTA del PUG/S ogni riferimento ai territori costruiti e all’eventuale esclusione dalle tutele (art. 26).

4.2 Analisi degli ATD definiti dal PUG
Sistema geo-morfo-idrogeologico
Con riferimento al sistema assetto geologico, geomorfologico, idrogeologico come individuato dalla 

cartografia tematica del PUTT/P (serie n. 3, 4 bis, 6, e 10 degli Atlanti della documentazione cartografica) 
e come disciplinato dal Titolo 111, Capo II delle NTA del PUTT/P (artt. 3.06, 3.07, 3.08 e 3.09), prelimi-
narmente si evidenzia che con nota n. 4347 del 21.04.2011 l’Autorità di Bacino della Puglia ha trasmesso 
l’aggiornamento della Carta Idrogeomorfologica condivisa in sede di tavolo tecnico con il Comune di 
Lucera. 

Emergenze (3.06 — NTA PUTT/P) 
Per quanto riguardai beni appartenenti alla categoria “emergenze”, Il PUTT/P non censisce nel terri-

torio di Lucera alcuna componente.
Il PUG nella Tav. f.2 “Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: sistema idrogeomorfolo-

gico” individua tra le emergenze idrologiche, in coerenza con la Carta Idrogeomorfologica dell’AdB come 
aggiornata a seguito di tavolo tecnico condiviso con il Comune, una sorgente localizzata a Sud Ovest del 
territorio comunale a confine con il Comune di Biccari.

Coste ed Aree Litoranee (3.07— NTA PUTT/P) 
Il PUG individua il lago artificiale del Celone nella Tav f. 2.1.c “Carta delle invarianti strutturali pae-

sistico-ambientali: sistema idrogeomorfologico” in coerenza con la Carta Idrogeomorfologica dell’AdB 
come aggiornata a seguito di tavolo tecnico condiviso con il Comune e lo sottopone al regime di tutela 
di cui all’art. 15.5 delle NTA.

Dall’esame degli elaborati si rileva che il PUG/S non ha riportato l’area annessa del bacino del Celone. 
Si evidenzia che il PPTR, sebbene riporti un perimetro del bacino non aggiornato alla Carta Idrogeomor-
fologica come modificata ad esito del predetto tavolo tecnico, ha classificato l’area annessa del Bacino 
Celone come appartenente alla categoria dei Beni paesaggistici “Aree contermini ai laghi” dimensionata 
della profondità di 300 m e tutelata ai sensi dell’art. 142 lett. b del Dlgs 42/2004.

Si prescrive il riporto negli elaborati della Variante di Adeguamento al PUTT/P di detta area contermi-
ne al lago compresa in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia come previsto dall’art. 
142 del Dlgs 42/2004.

Corsi d’acqua (3.08— NTA PUTT/P) 
Il PUTT/P negli Atlanti della Documentazione Cartografica ha censito diversi “corsi d’acqua” per il 

territorio comunale di Lucera.
Il PUG individua le seguenti componenti appartenenti alla categoria “corsi d’acqua”:

- “acque pubbliche” riportate nella Tav. f.3 “Carta delle invarianti strutturali paesistico- ambientali: si-
stema storico-architettonico” ;

- “corsi d’acqua con cigli morfologici” riportati nella Tav f. 2 “Carta delle invarianti strutturali paesistico-
ambientali: sistema idrogeomorfologico”;

- “corsi d’acqua” riportati. nella Tav. f .4 “Carta delle invarianti strutturali paesistico- ambientali: vulne-
rabilità e rischio idrogeomorfologico”.
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Il PUG censisce i seguenti corsi d’acqua pubblici (fonte PUTT/P) includendo una fascia di salvaguardia di 
150 m da ciascun lato e sottoponendoli al regime di tutela di cui all’ 20.9 delle NTA: Canale del Macchione , 
Torrente Salsola, Torrente Triolo, Torrente Celone, Canale della Bufola , Canale di Bonifica, Canale il Canaletto, 
Canale Fara di Volturino, Torrente Vulgano, Torrente Lorenzo, Canale Di Motta Montecorvino, Torrente Casa-
nova, Torrente Laccio, Canale di Bonifica.

Il PPTR censisce nel territorio di Lucera i seguenti corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
di cui all’art. 142, comma 1, letta c, del D.Igs 42/2004:
-  Torrente Celone (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915),
-  Torrente Sorense (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915),
-  Torrente Santa Croce (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915),
-  Torrente Volgone (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915),
-  Torrente Salsola e Fiumara di Alberona (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915),
-  Fiumara di Volturino (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915),
-  Fiumara di Motta Montecorvino (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915),
-  Torrente Triolo (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915),
- Rio il Canaletto (R.d. 20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915).
-  Torrente Laccio.

Da un confronto con il PPTR si evince che il PUG censisce come corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle 
acque pubbliche un numero maggiore di aste fluviali.

E’ necessario un approfondimento in merito al fine di chiarire se detti beni siano sottoposti a tutela paesag-
gistica ai sensi del Dlgs 42/2004 ss.mm.ii. o siano sottoposti a tutela paesaggistica dal PUG, distinzione che si 
rivelerebbe particolarmente utile nella fase di gestione del PUG e di adeguamento al PPTR.

Il PUG definisce “corso d’acqua con cigli morfologici” i reticoli idraulici delimitati da elementi lineari (cigli) 
naturali e/o artificiali. L’area di pertinenza del corso d’acqua è definita dall’area interna ai cigli morfologici e 
l’area annessa è definita con una fascia parallela ai cigli morfologici della profondità di 75 m. Dette componen-
ti sono sottoposte al regime di tutela di cui all’art. 15.3 delle NTA.

Al fine di agevolare il successivo Adeguamento del PUG al PPTR, si ritiene opportuno valutare se detti “corsi 
d’acqua con cigli morfologici” siano assimilabili alla definizione di Reticolo idrografico di connessione della 
RER di cui all’art. 42 del PPTR.

I corsi d’acqua classificati, infine, dal PUG con la sigla “IS.IG ca” nella tav f.4 corrispondono all’ alveo fluviale 
in modellamento attivo ed aree golenali del PAI e non sono sottoposti ad alcun regime di tutela paesaggistica 
bensì alle prescrizioni dell’ art. 6 del PAI.

Versanti e Crinali (3.09 — NTA PUTT/P) 
Negli Atlanti della Documentazione Cartografica, il PUTT/P riporta diversi cigli di scarpata che tagliano 

trasversalmente il territorio comunale di Lucera.
Il PUG individua tra le invarianti del sistema idrogeomorfologico le seguenti componenti: i “sistemi con 

idrogeomorfologia complessa”, i “cigli di versante”, gli “orli morfologici di scarpata”.
Il PUG definisce “sistema complesso”, il sistema in cui la compresenza e la interrelazione fisica e fun-

zionale delle invarianti idro-geo-morfologiche (delle aree di pertinenza e delle aree annesse delle singole 
invarianti) è tale da non poterne disciplinare singolarmente la tutela e la valorizzazione. Nella tav. f.2 “Car-
ta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali: sistema idrogeomorfologico” sono riportati tre “sistemi 
complessi” localizzati a Nord del territorio comunale, a sud dell’abitato in località Coppa Castagne e ancora 
a Sud a confine con i Comuni di Biccari e Troia. Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui 
all’art. 15.1 delle NTA.
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Il PUG inoltre definisce “versante” o “scarpata” le aree delimitate a monte da un “ciglio di versante” o da 
un “orlo di scarpata” (orlatura del pianoro soprastante con significato morfologico) ed a valle da un piede di 
versante (orlatura del pianoro sottostante).

L’area di pertinenza del “ciglio di versante” è definita con una fascia parallela all’orlo superiore, posta a 
valle dello stesso, l’area annessa al “ciglio di versante” è definita con una fascia parallela all’orlo superiore, 
posta a monte dello stesso.

l cigli di versante e gli orli morfologici di scarpata sono sottoposti al regime di tutela di cui all’art. 15. 2 
delle NTA.

Da un confronto con il PPTR si evince che alcuni versanti da questo individuati sono inclusi nel perimetro 
dei cosiddetti “sistemi complessi” del PUG, mentre non appaiono cartografate alcune aree a versante prossi-
me ai bacini estrattivi e a ridosso del centro urbano.

Al fine di non generare confusione nella gestione del piano ed esplicitare le procedure cui gli interventi di 
trasformazione ricadenti nel sistema complesso sono assoggettati, è necessario chiarire se il “sistema com-
plesso” sia classificata come Ambito Territoriale Distinto ai sensi del PUTT/P dunque rientrante nella categoria 
di “versanti e crinali” (di cui all’art. 3.09) o sia da considerare come ulteriore componente introdotta dal PUG.

Ad ogni modo si ritiene opportuno rappresentare le aree a versante seppur incluse in un “sistema comples-
so”, al fine di attribuire alle stesse la tutela di cui all’art. 15.2 delle NTA del PUG.

Inoltre al fine di agevolare il successivo adeguamento del PUG al PPTR, si ritiene opportuno approfondire le 
corrispondenze tra le invarianti geomorfologiche del PUG e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) del PPTR, 
e motivare gli scostamenti dei perimetri.

Sistema botanico-vegetazionale - colturale e della potenzialita’ faunistica
Con riferimento al sistema della copertura botanico-vegetazionale, colturale e della potenzialità faunistica 

come individuato dalla cartografia tematica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli Atlanti della documentazione 
cartografica) e disciplinato dal Titolo III, Capo Ill delle NTA del PUTT/P (artt. 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si 
evidenzia quanto segue.

Boschi e macchie (3.10 — NTA PUTT/P)
Il PUTT/P riporta negli Atlanti della Documentazione Cartografica alcune compagini boschive.
Il PUG individua nella tav. f.1 “Carta delle invarianti strutturali paesistico-ambientali:sistema botanico-ve-

getazionale”, le seguenti componenti: “boschi” (boschi di latifoglie), “macchia” (cespuglieti ed arbusteti, area 
a vegetazione sclerofila, superficie erbacea densa) con le relative aree annesse e “aree percorse da incendi”.

Il PUG ha aggiornato la ricognizione delle compagini boschive sia rispetto al PUTT/P che al PPTR, tuttavia 
da un confronto con quest’ultimo si evince che il PUG/S non censisce due areali di limitate estensioni lo-
calizzati uno a Sud in località Coppa S. Annunzia e l’altro a Nord in prossimità della Masseria Venditti e due 
superfici rappresentate nella tav. f.1 come “aree percorse da incendio” poste a Nord del territorio comunale 
in prossimità della masseria Cimino e a Sud a ridosso dell’abitato. Si ritiene necessario motivare le descritte 
differenze con quanto perimetrato dal PPTR.

Per quanto riguarda, invece, gli areali individuati dal PUG come macchia, molti di essi si configurano più 
propriamente come vegetazione ripariate lungo i corsi d’acqua.

Si evidenzia che talvolta essi non corrispondono alla definizione giuridica di bosco di cui al Dlgs 42/2004 e 
al Dlgs 227/2001 in quanto connotati da una larghezza media inferiore ai 20 m.

Il PPTR ha classificato dette componenti come Ulteriori Contesti “Formazioni arbustive in evoluzione na-
turale” di cui all’art. 59 delle NTA.

Si ritiene opportuno valutare la consistenza di dette compagini al fine di valutare se le stesse rientrano nel-
la categoria di bosco ai sensi del Dlgs 42/2004 e del Dlgs 227/2001 o costituiscono altre componenti naturali 
diversamente tutelate.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201616936

II PUG ha perimetrato le aree annesse dei boschi di una profondità costante di 100m.
Si ritiene opportuno riconfigurare le stesse rispetto al rapporto esistente tra il bene e il suo intorno. Inoltre 

dall’analisi degli elaborati trasmessi si evince che non sono riportate alcune aree di rispetto dei boschi a ridos-
so del nucleo abitato nella zona prossima al castello.

Si ritiene opportuno definire l’area di rispetto a confine con il nucleo abitato valutando la compatibilità con 
lo stato dell’attuale edificazione.

Infine il PUG/S individua anche tra le Invarianti strutturali del sistema botanico vegetazionale il “Pascolo 
naturale e prateria (prati alberati e pascoli alberati, area a pascolo naturale e prateria, area a vegetazione 
rada)” sottoponendolo al regime di tutela di cui all’art. 17.3 delle NTA.

Da un confronto con il PPTR si evince che il PUG ha aggiornato la ricognizione delle aree a pascolo incre-
mentando il censimento delle superfici da tutelare.

Beni Naturalistici (3.11 — NTA PUTT/P)
Per quanto riguarda la categoria Beni naturalistici il PUG/S di Lucera non censisce alcuna componente.

Zone Umide (3.12 — NTA PUTT/P)
Per quanto riguarda i beni appartenenti alla categoria zone umide il PUTT/P non individua alcuna compo-

nente.
il PUG riporta un’area umida localizzata in corrispondenza dell’invaso del Celone e la sottopone al regime 

di tutela di cui all’art. 17.4 delle NTA.
Si evidenzia che negli elaborati del PPTR è riportata oltre all’invaso del Celone un’area umida localizzata 

a Nord del territorio comunale in località Bufola, ed un’area umida localizzata in prossimità della masseria 
Spavento, entrambe non censite dal PUG/S.

Considerato che da approfondimenti d’ufficio il perimetro dell’area umida in prossimità della masseria 
Spavento non sembra possedere le caratteristiche di una zona umida cosi’ come definita dall’art.59 del PPTR, 
si ritiene necessario riportare negli elaborati del PUG/S la sola area umida in località Bufola.

Aree Protette (3.13 — NTA PUTT/P) 
Il PUTT/P censisce la Zona Addestramento Cani “Tavernazza” che interessa solo per una minima parte il 

territorio comunale di Lucera in quanto localizzata prevalentemente nel Comune di Troia.
Il PUG/S non riporta alcuna componente appartenete alla categoria Aree Protette.

Beni diffusi del paesaggio agrario (3.14 — NTA PUTT/P) 
Il PUTT/P riconosce come elementi “diffusi nel paesaggio agrario” con notevole significato paesaggistico: 

le piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testi-
monianza storica, le alberature stradali e poderali, le pareti a secco, con relative siepi, delle divisioni dei campi 
in pianura e dei terrazzamenti in collina, delle delimitazioni delle sedi stradali.

Il PUTT/P, considerata la scala della sua elaborazione, negli Atlanti della documentazione cartografica non 
censisce i beni diffusi nel paesaggio agrario rimandando la loro perimetrazione ai sottopiani.

Per quanto riguarda i beni diffusi nel paesaggio agrario il PUG riporta nella tav. f.3.2 “Carta delle invarianti 
strutturali paesistico-ambientali: sistema storico-architettonico”, i muri a secco e li sottopone al regime di 
tutela di cui all’art. 20.8 delle NTA.

Sistema della stratificazione storica
Con riferimento al sistema della stratificazione storica, come individuato dalla cartografia tematica del 

PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli Atlanti della documentazione cartografica) e disciplinato dal Titolo III, Capo 
IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17, 3.18, delle NTA del PUTT/P) si evidenzia quanto segue.
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Zone archeologiche (3.15 — NTA PUTT/P). 
Il Comune di Lucera è interessato dai seguenti tratturi: Regio Tratturo Lucera Castel di Sangro, Regio Trattu-

ro Celano Foggia, Regio Braccio Pozzo delle Capre Fiume Triolo, Riposo Carro o Sequestro. Il Comune di Lucera 
è inoltre interessato da due zone di interesse archeologico tutelate ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. m del 
Dlgs 42/2004: Masseria Selvaggi e Ripatetta.

Come si evince dalle NTA l’area di pertinenza dei tratturi, indicata negli elaborati grafici del PUG, deriva 
dalla trasposizione della “Carta dei Tratturi”, dei contenuti degli Atlanti del PUTT/P e del Piano Comunale dei 
Tratturi adottato. L’area annessa ai tratturi, non individuata dalle tavole del PUG, ma specificata nelle NTA, è 
pari ad una fascia di 100 m per lato.

Da un confronto con il PPTR (e con il Catasto d’Impianto) emerge una differenza nella perimetrazione 
dell’area tratturale nella zona del Riposo Carro e Sequestro, e alcuni piccoli disallineamenti, tra cui il più rile-
vante in una zona a Sud del territorio comunale dove il tratturo Regio Tratturo Lucera Castel di Sangro incrocia 
il Regio Tratturo Celano Foggia.

Si ritiene necessario riportare il perimetro come rappresentato nel PPTR ovvero motivare le descritte diffe-
renze con quanto perimetrato dal PPTR.

Per quanto riguarda, invece le aree archeologiche il PUG censisce i seguenti beni sottoposti a vincolo ar-
cheologico: Piano dei Puledri, Piazza San Matteo, Masseria Selvaggi, Ripatetta, San Giusto. Di detti beni il PUG 
individua l’area di pertinenza e non l’area annessa.

Da un confronto con il PPTR si evincono delle difformità nel perimetro del Vincolo Masseria Selvaggi. Si 
ritiene necessario un approfondimento al fine di chiarire l’esatta perimetrazione di detto bene con riferimento 
al relativo DM 09/09/2003.

Inoltre da un confronto con il PPTR si evince che le zone di interesse archeologico ai sensi dell’art. 142 
comma 1 lett. m del Dlgs 42/2004 sono Masseria Selvaggi e Ripatetta, mentre le altre aree archeologiche 
risultano vincolate esclusivamente ai sensi delle L. 1089.

Nello specifico dall’elaborato 6 del PPTR ll Sistema delle Tutele: Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti. Re-
lazione - “Vincoli archeologici - elenco riconoscimento dell’interesse paesaggistico” si evince che, come con-
diviso con il MiBACT rivestono valenza paesaggistica ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. m del Dlgs 42/2004 i 
soli siti di Masseria Selvaggi e Ripatetta.

Si ritiene necessario distinguere con chiarezza i beni sottoposti a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142 
comma 1 lett. m del Dlgs 42/2004 ss.mm.ii. da quelli sottoposti solo a tutela storico artistica per i quali il PUG 
può comunque prevedere una disciplina appropriata.

Con riferimento ai siti di Masseria Selvaggi e Ripatetta, si prescrive il riporto di un’area annessa della pro-
fondità di 100 m e l’introduzione per essa di una specifica disciplina di tutela.

Il PUG censisce, inoltre 194 aree denominate “beni storici”, che seppur non sottoposte a vincolo statale, 
presentano siti archeologici individuati dalla Carta dei Beni Culturali della Regione Puglia e/o dal PUTT/P.

Si tratta di aree a rischio archeologico per le quali il PUG prevede la verifica, attraverso indagini specifiche 
e preventivamente a qualsiasi intervento di trasformazione del sito, volte ad accertare la presenza oggettiva 
di resti archeologici.

I Suddetti Beni storici comprendono le Aree a rischio archeologico che il PPTR individua tra gli ulteriori 
contesti Testimonianze della Stratificazione lnsediativa.

Beni architettonici extraurbani (3.16 — NTA PUTT/P) 
Riguardo alla categoria beni architettonici extraurbani il PUTT/P censisce tre vincoli architettonici (Chiesa 

della Pietà, Masseria Posta Torre Bianca, Castello Svevo-Angioino) e 4 segnalazioni (Masseria dei pavoni, Mas-
seria di Giovine, Torre di Montecorvino, Masseria Viscione).

II PUG/S censisce nella Tav. f. 3 e nell’Atlante dei Beni Archeologici e architettonici (elab. f 6) 43 vincoli 
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architettonici e 86 Beni architettonici extraurbani comprendendo tutti quelli riportati negli elaborati dell’adot-
tato PPTR ad eccezione dei seguenti beni architettonici extraurbani:

Posta del Giudice localizzata a Nord del territorio comunale a confine con il territorio di Torremaggiore 
individuato dal PUG come bene storico, Posta S. Annunzia localizzata a Sud del territorio comunale a confine 
con il Comune di Troia, Masseria Ardito, sito denominato negli elaborati del PPTR “la Panetteria” e riportato 
dal PUG/S tra i “beni storici” e I’ Anfiteatro Augusteo quest’ultimo indicato nella tav. f.3 come area sottoposta 
a vincolo paesaggistico di cui all’art. 136 del Dlgs 42/2004.

Si ritiene necessario un approfondimento dello stato di fatto al fine di verificare la consistenza dei beni 
architettonici extarurbani non censiti dal PUG.

Il PUG/S infine individua le aree di pertinenza ritagliando il perimetro rispetto al sedime dell’edificio sotto-
posto a tutela e le aree annesse in forma di buffer geometrico.

Si rammenta che il PPTR definisce Testimonianze della Stratificazione lnsediativa i “siti interessati dalla 
presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione 
dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e archeologiche” e pertanto l’area 
di pertinenza non è di norma ritagliata rispetto al sedime dell’edificio.

Sarebbe opportuno ridefinire le aree di pertinenza non solo in base al sedime degli edifici ma compren-
dendo anche lo spazio aperto che si relaziona al manufatto costituendo un’unità di valore storico culturale e 
ridefinire l’area annessa in base al rapporto esistente tra il bene e il suo intorno.

L’art. 20.7 (IS.ST.ba-Invariante strutturale della stratificazione storica: beni architettonici) delle NTA stabili-
sce al comma 3 che “ove l’intervento preveda la delocalizzazione delle superfetazioni regolarmente assentite 
o sanate di epoca recente rispetto all’organismo edilizio originario, è consentito un incremento volumetrico 
pari al 35% della volumetria esistente, da allocare al di fuori dell’area annessa al bene”.

Detta norma appare poco chiara sia riguardo alla definizione di superfetazione che riguardo alla deloca-
lizzazione fuori dall’area annessa. Si ritiene inoltre che questa comporterebbe un ulteriore consumo di suolo.

Paesaggio agrario (3.17 — NTA PUTT/P) 
Per quanto attiene alla categoria “paesaggio agrario e usi Civici” il PUTT/P non individua alcuna compo-

nente.
Il PUG riporta tra le invarianti della stratificazione storica gli “insediamenti rurali della bonifica e della rifor-

ma fondiaria” e li sottopone al regime di tutela di cui all’art. 24.1 delle NTA.
Oltre che ai Paesaggi Agrari di cui all’art. 3.17 del PUTT/P, detti insediamenti rurali della bonifica e della 

riforma fondiaria sono riconducibili alla definizione di Paesaggi Rurali di cui all’art. 76 del PPTR in quanto siti 
ove permangono i segni della stratificazione storica dell’organizzazione sociale, insediativa e delle tecniche di 
conduzione agricola la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione tra identità paesaggistica 
del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha permesso la sedimentazione dei ca-
ratteri.

Al fine di agevolare il successivo adeguamento del PUG al PPTR si rappresenta che le aree interessate da 
insediamenti della bonifica e della riforma fondiaria potranno essere intese come Ulteriori Contesti delle Com-
ponenti culturali e insediative denominati Paesaggi Rurali.

Punti panoramici (3.18— NTA PUTT/P) 
Il PUG/S tutela le componenti dei valori percettivi all’art. 20.11 e nella Tav. f.7 “Carta dei contesti” individua 

due strade panoramiche (SP109 EX SS160 FG, SS 17) e il cono visuale del Castello di Lucera. Il PPTR individua 
le due medesime strade panoramiche (SP109 EX SS160 FG, SS 17) e diverse strade a valenza paesaggistica (SP 
8, SP 5, SP 6, SP 130, SP 131, SP 109).

Al fine di agevolare il successivo adeguamento del PUG al PPTR si rappresenta che sarebbe opportuno 
operare approfondimenti in merito al valore paesaggistico dei tracciati viari individuati dal PPTR.
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Altre Tutele
Tutele ex Parte Ill del Dlqs 42/2004. 
II Comune di Lucera è interessato da due vincoli di interesse paesaggistico ex art. 136 del Dlgs 42/2004 di 

seguito elencati:
- Dichiarazione di Notevole Interesse Pubblico Della Zona Circostante II Castello Angioino e l’abitato di Lucera 

(Foggia) (Num Dec. 31-10-1966, G.U. n. 311 del 12-12-1966), indicato con il codice PAE 0025 nel PPTR;
- Integrazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona circostante il castello angioino e 

l’abitato di Lucera sita nel Comune di Lucera (Num Dec. 01-08-1985, G.U. n.301 del 06-02-1986), indicato con 
il codice PAE 0103 nel PPTR.

Il PUG/S riporta le aree sottoposte a vincolo paesaggistico nella tav. f.3 “Carta delle invarianti strutturali 
paesistico-ambientali: sistema storico-architettonico” e nell’elaborato f.6 Atlante dei Beni Archeologici e Archi-
tettonici.

I due vincoli sono sostanzialmente identici nel perimetro, l’integrazione ha riguardato come si evince dal 
decreto una integrazione di carattere normativo.

Da un confronto con gli elaborati del PPTR si rilevano dei disallineamenti rispetto al perimetro indica-
to nel PUG/S. Si evidenzia inoltre che nella Tav. f3 è individuato come vincolo paesaggistico ex art. 136 del 
DIgs42/2004 anche il sito dell’Anfiteatro Augusteo, non confermato nell’Atlante dei Beni Archeologici e Archi-
tettonici né negli elaborati del PPTR.

Inoltre il PUG/S individua tra le Invarianti strutturali della Stratificazione Storica le aree sottoposte a Decre-
to Galasso le quali comprendono le zone indicate come Decreti Ministeriali 1 Agosto 1985 (cosiddetti Galasssi-
ni) e sottoposte a vincolo dalla L. 29 giugno 1939, n. 1497.

Il PUG/S stabilisce all’art. 20.5 per dette aree lo stesso regime di tutela delle aree soggette a vincolo pae-
saggistico (art. 20.4).

Da accertamenti d’ufficio e da un confronto con il testo del rispettivo Decreto si evince che il “Decreto Ga-
lasso” del PUG corrisponde al vincolo paesaggistico denominato PAE 0025.

Si ritiene necessario un approfondimento al fine di chiarire l’esatta perimetrazione delle aree di notevole 
interesse pubblico tutelate ai sensi dell’art. 136 del Digs 42/2004.

Vincolo idrogeologico
Il territorio di Lucera è interessato da due aree soggette a vincolo idrogeologico di cui una localizzata a Nord 

Ovest del territorio comunale in località Montecorvino e l’altra ad Ovest del centro urbano in prossimità del 
versante che cinge il Castello.

Da un confronto con gli elaborati del PPTR si rilevano dei disallineamenti con i perimetri riportati nel PUG.
Si ritiene necessario un approfondimento in merito.

4.3 Analisi degli ATE definiti dal PUG
Riguardo alle perimetrazioni degli Ambiti Territoriali Estesi il PUTT/P riporta nel territorio comunale di Lu-

cera i seguenti ATE:
•  ATE “B”, che, ai sensi dei PUTT/P, identifica un “valore rilevante”;
•  ATE “C”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un “valore distinguibile”;
•  ATE “D”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un “valore relativo”;
•  ATE “E” che ai sensi del PUTT/P, identifica un “valore normale

Il PUG/S non ha riportato negli elaborati né nelle Norme Tecniche di Attuazione gli Ambiti Territoriali Estesi.
Dato che, come già evidenziato il PUG di Lucera rientra nella fattispecie prevista dall’art. 106 comma 4 delle 

NTA del PPTR e dunque prosegue il proprio iter di approvazione ai sensi del PUTT/P, si ritiene necessario riporta-
re negli elaborati del PUG/S gli ATE aggiornando le perimetrazioni del PUTT/P in base alle nuove configurazioni 
degli ATD e cercando, ove possibile, coincidenze con i perimetri dei contesti rurali, ciò anche in virtù di quanto 
previsto dall’art. 106.8 del PPTR.
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5. Compatibilità paesaggistica delle previsioni insediative di PUG

Premesso che ad esito degli approfondimenti da operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati, dovrà esse-
re riconsiderata la compatibilità delle previsioni di trasformazione e sviluppo previste dal PUG con gli aspetti 
paesaggistici in merito a quanto finora proposto dal piano si evidenzia quanto segue.

Dall’analisi comparata tra i “Contesti rurali multifunzionali”, gli “Ambiti urbani e periurbani esistenti”, gli 
“Ambiti urbani e periurbani di trasformazione” e le componenti di paesaggio individuate dal PUG/S e/o rile-
vate nella presente istruttoria, emergono alcune interferenze.

In particolare Rispetto agli Ambiti di Trasformazione si rilevano le interferenze di seguito riportate.
1. L’“Ambito di riordino viale Dante” (ARO vd) rientrante nel perimetro di un’area soggetta a vincolo idroge-

ologico, è connotato da un rilevante valore panoramico in quanto si trova a ridosso del versante da cui si 
percepisce un’ampia visuale della piana del Tavoliere.

 Si ritiene opportuno fissare nelle NTA prescrizioni e indirizzi volti alla tutela delle visuali panoramiche ad 
esempio in merito alle altezze, agli allineamenti dei volumi e alla localizzazione degli spazi pubblici.

2. L’ “Ambito di Riordino viale Ferrovia” (ARO vf) rientrante nel perimetro di un’area soggetta a vincolo idro-
geologico, interferisce con l’area di pertinenza di un bene architettonico, con un versante e con un’area 
percorsa dal fuoco. Si segnala inoltre che detto Ambito è tangente ad una strada panoramica individuata 
dal PUG/S.

 E’ necessario chiarire i livelli di compatibilità dei beni individuati come invarianti con le previsioni insedia-
tive di PUG e chiarire nelle NTA il rapporto con la suddetta strada panoramica.

3. L’“Ambito di rifunzionalizzazione per i servizi e la residenza” (ARU sr1 e sr2) interferisce con l’area annessa 
di un “corso d’acqua con cigli morfologici”.

 E’ necessario chiarire i livelli di compatibilità del bene individuato come invariante con le previsioni insedia-
tive di PUG.

4. “Ambito di valorizzazione dell’Anfiteatro” (AVA af).
 Per detto ambito caratterizzato dalla presenza dell’anfiteatro il PUG si pone come obiettivo il reperimen-

to di aree pubbliche per la fruizione e la valorizzazione del bene archeologico prevedendo nella parte 
programmatica la concentrazione di nuove volumetrie nella porzione più a Sud della via Papa Giovanni 
Paolo II.

 Si ritiene necessario definire nella parte strutturale del PUG la non edificabilità delle aree prossime al bene 
archeologico localizzate a Nord della via Papa Giovanni Paolo il e di una fascia a Sud di detta strada al fine 
di meglio tutelare il rapporto tra il bene e il paesaggio circostante.

Rispetto ai Contesti Rurali Multifunzionali si rappresenta quanto segue.

5. Il “Contesto Rurale multifunzionale per la produzione di nuovo impianto” (CRM ni) interferisce con l’area 
annessa del Regio Tratturo Lucera Castel di Sangro. Non si ritiene condivisibile detta previsione.

6. II “Contesto rurale multifunzionale per la produzione già pianificata” (CRM pp) comprende due aree la cui 
previsione riviene dal PRG vigente, localizzate a notevole distanza dagli ambiti urbani consolidati il primo 
a bordo della SP 109 a valenza paesaggistica, il secondo localizzato poco più ad Est lungo la SP 116.

 L’area lungo la SP 109 interferisce con due corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche, Tor-
rente Volgone e Torrente Santa Croce oltre al cosiddetto “sistema complesso” individuato dal PUG/S come 
invariante del sistema idrogeomorfologico. L’area localizzata lungo la SP 116 interferisce con il Corso d’ac-
qua iscritto negli elenchi delle acque pubbliche Torrente Volgone, con la zona archeologica di interesse 
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paesaggistico Ripatetta, e con un’area a versante. E’ necessario chiarire i livelli di compatibilità dei beni 
individuati come invarianti con le previsioni insediative di PUG.

 II “Contesto rurale multifunzionale insediato” (CRM in) localizzato a Nord Est dell’abitato è caratterizzato 
dalla presenza di un edificato a destinazione funzionale mista, ma privo delle dotazioni minime infrastrut-
turali. Il PUG prevede interventi di completamento e di nuova edificazione con destinazione residenziale 
con l’obiettivo di avviare un processo di riqualificazione dell’area.

 Si ritiene opportuno orientare l’eventuale nuova edificazione prevista in detto contesto verso criteri di ridu-
zione del consumo di risorse naturali (acqua, suolo, ecc.).

8. “Contesto rurale multifunzionale dei borghi di Palmori e San Giusto” (CRM sb).
 Il PUG recepisce lo stato giuridico riveniente dal PRG vigente per il borgo San Giusto e parzialmente quello 

di Palmori.
 Da un’analisi d’ufficio appaiono dei contrasti tra le previsioni di PUG e le invarianti di paesaggio presenti in 

detti Contesti.
 Al fine di valutare il livello di compatibilità paesaggistica e ambientale delle previsioni di contesto, risulta 

necessario approfondire il rapporto tra le norme vigenti e i valori di paesaggio esistenti.

9. II PUG inoltre, prevede alcuni contesti di trasformazione in estese porzioni del territorio ad Est e a Sud del 
nucleo urbano consolidato. L’attuazione di dette previsioni produrrebbe un consistente consumo di suolo 
ed una diffusione dell’antropizzazione in porzioni del territorio nelle quali persistono i caratteri del territo-
rio agricolo.

 Si ritiene necessario valutare la coerenza dei suddetti contesti con i caratteri paesaggistici e ambientali dei 
luoghi in cui si inseriscono al fine del loro ridimensionamento % delocalizzazione.

10. “Contesto rurale multifunzionale del Consorzio ASI” (CRM osi)
 Il PUG indica l’area produttiva prevista dal piano del Consorzio ASI approvato con DPRP n. 618 del 

02.04.1976.
 Detta area è localizzata ad Ovest dell’abitato nel cono visuale del castello di Lucera ad una distanza di circa 

2.5 km da questo sito di interesse storico artistico e paesaggistico tutelato dal PUG/S e dal PPTR. Il suddet-
to contesto è inoltre attraversato da due strade a valenza paesaggistica riportate nel PPTR approvato.

 Il PPTR ha definito nell’elaborato 4.4.2 dello Scenario Strategico “Linee Guida sulla progettazione di aree 
produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate (APPEA)” una serie di azioni generali e speci-
fiche per la riconversione delle aree produttive esistenti in APPEA al fine di ridurre il loro impatto paesag-
gistico e ambientale.

 Le “Linee Guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate 
(APPEA)” dovranno costituire un quadro di riferimento verso il quale orientare la progettazione del Conte-
sto rurale multifunzionale del Consorzio ASI.

 Si richiama l’art. 98 bis delle NTA del PPTR relativo al coordinamento dello stesso con altri strumenti di 
pianificazione.

6. Norme Tecniche di attuazione 

Il PUG riporta nell’Allegato 1 alle NTA le prescrizioni di base di cui all’art. 3.08.4 del PUTT/P, applicando 
dette norme a qualsiasi tipo di invariante di cui all’art. 14 delle NTA del PUG. Il riferimento all’art. 3.08 del 
PUTT/P è richiamato anche nella disciplina relativa ai contesti rurali per i quali le NTA stabiliscono che “sono 
ammessi all’interno delle invarianti strutturali presenti nel contesto, previo conseguimento di pareri ed au-
torizzazioni degli organi competenti, gli interventi di cui all’art. 3.08 punto 4.2 (area annessa) commi c, d, ed 
e del PUTT/P”.
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Non si ritiene chiara detta norma in quanto tra le invarianti elencate all’art. 14 delle NTA vi sono sia i beni 
Paesaggistici ex art. 142 del Dlgs 42/2004 che le aree di pertinenza delle componenti classificate come ATD, 
per i quali non è applicabile la disciplina prevista dal PUTT/P per le aree annesse dei Corsi d’acqua di cui al 
citato art. 3.08 punto 4.2 del PUTT/P.

Non si ritiene condivisibile l’applicazione generalizzata di tale norma.

Inoltre con riferimento all’art. 20.6 comma 3 si ritiene necessario escludere le indicazioni di tipo procedura-
le in quanto le stesse afferiscono a procedure autonome definite in leggi o piani sovraordinati.

7. Conclusioni 
Attese le innanzi evidenziate carenze del PUG di Lucera (FG), relative alla individuazione e disciplina dei 

beni paesaggistici, si attesta la non compatibilità rispetto al Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il 
Paesaggio (PUTT/P) ai sensi dell’art.11 della L.r. n.20/2001”.

 B)  ASPETTI URBANISTICI

B.1 IL SISTEMA DELLE CONOSCENZE
B.1.1  Sistema di Area Vasta e Sistema Territoriale Locale 

Contenuti del PUG
Il PUG per quel che riguarda il Sistema di Area Vasta, coerentemente con il “Documento Regionale di 

Assetto Generale - Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei piani urbanistici generali (PUG)” ap-
provato con D.G.R. n. 1328/2007, esamina gli “strumenti e i processi di pianificazione, programmazione e 
progettazione in corso nel più ampio sistema territoriale” tra cui:
-  il Documento Strategico della Regione Puglia (DSR 2007-2013)
-  il Programma di Sviluppo Rurale per la Puglia 2007-2013
-  i Fondi Strutturali 2007-2013
-  il Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio (PUTT/P)
-  il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)
-  la Pianificazione sovraordinata regionale (PAI, PTA, PEAR, PRAE, PRGR, PRT ecc...)
-  il PTCP della Provincia di Foggia
-  la Pianificazione Strategica di Area Vasta.

In particolare attraverso l’analisi di detti Piani è stata operata, nella Relazione generale, una descrizione 
delle caratteristiche ambientali, paesistiche, insediative e infrastrutturali del territorio e sono stati riprodotti 
gli elaborati del PTCP della Provincia di Foggia (dalla Tav.b.1.1 alla Tav.b.1.7).

Il quadro delle conoscenze del Sistema Territoriale Locale è costituito in Relazione:
-  da una descrizione dello sviluppo storico dell’insediamento;
-  da un’analisi della struttura ambientale e paesaggistica (geologia, morfologia, climatologia, attività estratti-

ve, diversità biologica, aree protette e parchi, attività agricole);
-  da una descrizione del sistema della mobilità.

La cartografia di riferimento (dalla Tav.b.2.1.1 alla Tav.b.2.8) comprende:
- la cartografia di base (Carta Tecnica Regionale e Ortofotocarta)
-  la cartografia relativa alle emergenze idrogeomorfologiche, alla vulnerabilità e rischio idrogeomorfologico 

e la carta geolitologica tratte dalla Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia condivisa con l’Autorità di 
Bacino della Puglia

-  la carta dell’uso del suolo estratta dal SIT della Regione Puglia
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- la carta delle emergenze storico-architettoniche in cui sono rappresentati: vincoli paesaggistici (L. 1497/39, 
Decreto Galasso); vincolo idrogeologico; idrologia superficiale; vincoli e segnalazioni architettoniche ed 
archeologiche rivenienti dal PUTT/P; varie emergenze storico-culturali come individuate dal PTCP della Pro-
vincia di Foggia e dalla Carta dei Beni Culturali del PPTR; muretti a secco estrapolati dalla CTR; le previsioni 
del Piano Comunale dei Tratturi.

Dall’analisi dello sviluppo storico del centro abitato il PUG evidenzia che questo è frutto di varie influenze 
culturali che hanno sovrapposto diversi impianti urbanistici, diversi elementi architettonici, diverse idee di 
città ed è costituito da:
- centro storico, situato nella zona centrale dell’abitato e circondato da un anello viario; 
-  espansioni a scacchiera a nord verso San Severo, a ovest fino al Castello Svevo-Angioino, a est in direzione 

Foggia, a sud ovest fino al limite della stazione ferroviaria;
-  quartieri di nuova formazione a sud e sud-est (zona 167 e Lucera 2).

L’analisi delle risorse ambientali operata dal PUG esamina le caratteristiche geologiche del territorio che 
risultano molto articolate “sia nei riguardi della litologia, sia dell’idrogeologia e delle risposte sismiche dei 
terreni”.

Il sottosuolo è costituito da una successione di strati prevalentemente argillosi sovrapposta ad una unità 
costituita da calcari biancastri microcristallini.

Dalla descrizione delle caratteristiche morfologiche contenuta nella Relazione si evince che il nucleo stori-
co della città di Lucera sorge su una spianata di terrazzo a quota variabile tra 240 e 200 m.

Lo studio geologico del territorio inoltre evidenzia che “un improprio uso (agricoltura a seminativo, diffusa 
e intensa attività di cava, edificazione in certe parti) del suolo sui fianchi della spianata a nord e a sud, ha 
portato al denudamento e al degrado dello stesso, per cui Io scorrimento della acque meteoriche, in assenza 
di adeguata copertura arborea, sviluppa azioni destabilizzanti, dando vita ad un dissesto idrogeologico per 
frana, che sta mettendo in crisi importanti insediamenti (ospedale, scuole, quartiere 51, cimitero) o emergen-
ze architettoniche (fortezza svevo-angioina)”.

Inoltre il PUG evidenzia che la zona Lucera 2 - Carmine Vecchio è caratterizzata da una serie di cunicoli e 
cavità sotterranee che interessano alcune aree a terrazzo; si tratta di antiche escavazioni svolte in sotterra-
neo nei secoli scorsi per ricavare sabbia per le costruzioni; queste cavità sono emerse durante i lavori per le 
fondazioni degli edifici realizzati.

Dalla Relazione emerge che per quel che riguarda le caratteristiche biologiche il territorio di Lucera si inse-
risce nella fascia di separazione del biotopo del Sub Appennino Dauno e quello del Tavoliere. Gran parte del 
patrimonio floristico e faunistico è stato fortemente compromesso dalle attività umane che hanno trasforma-
to vaste aree dei monti della Daunia e del Tavoliere in colture agrarie (per lo più cereali).

Tra le emergenze naturali rappresentate dal Piano ci sono il bosco Cimino ed il torrente Celone, corso 
d’acqua stagionale, dove si riscontra una ricchissima vegetazione ripariate e spondale che sfocia nella diga 
di Torrebianca, caratterizzata da prati allagati temporanei, terreni arborati e a macchia. Sono presenti inoltre 
“grandi veleggiatori” quali airone bianco, garzetta, gru e raramente cicogne bianche.

Il territorio di Lucera è interessato, nella parte ovest, dalla Important Bird Ares denominata “Monti della 
Daunia” che coinvolge le regioni di Puglia, Molise e Basilicata.

Dalla mappatura dell’uso del suolo (estratta dal SIT Puglia), il PUG ha estrapolato i seguenti dati:
- la percentuale di aree destinate a scopi agricoli (sistemi colturali semplici e compiessi, colture orticole, frut-

teti, seminativi, uliveti, vigneti) è pari a circa il 93% dell’intera superficie comunale;
- la percentuale di aree “naturali” (pascoli, incolti, boschi, cespuglieti ed arbusteti, fiumi, torrenti e fossi, 

prati, vegetazione rada) è pari a circa il 3% dell’intera superficie comunale;
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- il 4% circa della superficie comunale è destinato all’insediamento residenziale, industriale e produttivo in 
genere (includendo le reti tecnologiche e la rete della mobilità).

Per quel che riguarda l’analisi della dotazione infrastrutturale il PUG esamina prevalentemente la rete 
stradale statale, regionale, provinciale e intercomunale.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Circa le indagini conoscitive necessita operare una ricognizione più approfondita delle risorse insediative in 

quanto il PUG non opera una puntuale verifica dello stato di fatto del territorio (destinazioni funzionali, den-
sità insediative, altezze), ma si limita al mero riporto dell’uso del suolo estratto dal “SIT Regione Puglia”, con 
evidente possibilità di rappresentazioni non adeguate dello stato di fatto. A titolo puramente esemplificativo 
si è riscontrata l’inesatta classificazione del Villaggio Don Bosco, classificato come insediamento residenziale 
piuttosto che come attrezzatura socio-assistenziale di interesse generale.

8.1.2 Dotazione di aree per servizi 
Contenuti del PUG
Il PUG con riferimento alla dotazione di aree per servizi, nella relazione, riporta le previsioni del PRG di 

servizi ex art.3 del D.M.1444/68 pari a 1.330.772 mq (37,85 mq/ab) e dei servizi ex art.4 comma 5 del D.M. 
1444/68 di 957.390 mq (27,23 mq/ab).

L’analisi sulla dotazione di servizi esistenti e di aree destinate a servizi effettuata dal PUG è così sintetizza 
bile:

aree costruite
per servizi 163.646 mq
per attrezzature urbane 855.946 mq
aree libere 310.205 mq
aree in 167 285.832 mq
aree in Lucera 2 484.028 mq
per un totale di 2.099.657 mq
Pertanto da quanto rappresentato nel PUG si evince che le aree disponibili (sia occupate che destinate a 

servizi) per il soddisfacimento del fabbisogno di servizi alla residenza (art.3 D.M.1444/68) e servizi di interesse 
generale (art.4 D.M.1444/68), rapportata alla popolazione (35.162 abitanti al 2001), comporta una dotazione 
di 59,72 mq/ab, cioè il pieno soddisfacimento delle quantità minime previste dal D.M.1444/68.

Da una analisi più dettagliata relativa alla qualità, consistenza e ubicazione dei servizi rapportata alla distri-
buzione della popolazione, il PUG evidenzia una situazione differente: infatti nel centro urbano, dal rapporto 
tra servizi di quartiere e popolazione insediata, emerge una dotazione di 4,22 mq/ab, peraltro non sempre 
ben localizzati e distribuiti.

A questa dotazione si aggiungono alcuni servizi realizzati nelle zone 167 e Lucera 2.

Il PUG evidenzia poi la presenza di aree con vincoli decaduti ed una particolare situazione nella zona di 
espansione Lucera 2 dove si è verificata la mancata cessione delle aree per servizi.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In merito alla verifica degli standard di quartiere (ex art.3 D.M.1444/68) e urbani (ex art.4 comma 5 D.M. 

1444/68), premesso che il PUG non effettua una puntuale rappresentazione cartografica degli stessi, non si 
condividono le modalità della ricognizione effettuata in quanto la stessa non distingue con chiarezza:

-  le aree con servizi realizzati
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-  le aree acquisite ma non attrezzate
-  le aree non acquisite
per ogni singola zona omogenea da rapportare, per la verifica, alla Tav.5 del PRG vigente ed alle eventuali 

varianti che abbiano ottenuto l’approvazione regionale.

Ciò anche con particolare riferimento alle citate zone 167 e Lucera 2.

B.1.3 Realtà socio-economica e fabbisogno abitativo 
Contenuti del PUG
Per quel che riguarda la Realtà socio-economica, il Piano esamina lo scenario demografico ed economico 

della Provincia di Foggia e della città di Foggia e li confronta rispettivamente con il sistema sociale e demogra-
fico ed il sistema economico della città di Lucera.

Fabbisogno abitativo 
I dati demografici sono stati utilizzati per calcolare la popolazione al 2018 avendo considerato, qualeriferi-

mento temporale per il dimensionamento del Piano, un periodo di quindici anni.
Partendo dal dato della popolazione del 2001 di 35.162 abitanti, per il calcolo dell’incremento della popo-

lazione sono state formulate tre ipotesi che danno i seguenti valori al 2018:
- prima ipotesi: 34.696 abitanti (che considera sia il saldo naturale che il saldo sociale) 
- seconda ipotesi: 35.411 abitanti (che considera il solo saldo naturale) 
- terza ipotesi: 35.032 abitanti (che considera una popolazione stabile).

Il PUG ha poi effettuato un calcolo sul numero delle famiglie che, contrariamente alla popolazione, ha 
avuto un incremento proporzionale alla diminuzione dei componenti il nucleo familiare.

Anche in questo caso, partendo da 11.613 nuclei familiari al 2001, sono state formulate tre ipotesi per il 
2018:
- prima ipotesi: 13.345 nuclei familiari
- seconda ipotesi: 13.620 nuclei familiari
- terza ipotesi: 13.474 nuclei familiari

Il PUG ha inoltre stimato per il 2018 che il numero medio di componenti per famiglia, sia di 2,60.
II fabbisogno abitativo in stanze, sulla base di un indice di affollamento pari a 0,65, è stato pertanto calco-

lato considerando le tre ipotesi:
-  prima ipotesi: (13.697+12.333)/2=12.965 stanze
-  seconda ipotesi: (14.929+13.527)/2=14.228 stanze
-  terza ipotesi: (14.276+12.841)/2=13.599 stanze

ottenute, per ogni ipotesi, dalla media dei risultati scaturiti applicando il metodo delle Tab.12 e 13 conte-
nute nella Delibera di Giunta Regionale n.6320/1989.

Inoltre dalla Relazione del PUG si legge che “Da una stima sommaria, da approfondire successivamente, le 
disponibilità attuali, fra recupero di vani non occupati nella zona A, capacità residue nelle zone di completa-
mento B, nel completamento della 167 e di Lucera 2 e nell’utilizzo di buona parte delle stanze non occupate, si 
può ipotizzare in circa 9.500, pari a circa 2.300 abitazioni, il fabbisogno futuro per il quindicennio”.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In relazione alla metodologia di calcolo del fabbisogno abitativo utilizzata, non si condivide l’impiego di un 

indice di affollamento pari a 0,65 peraltro non motivato.
Inoltre non si condivide la percentuale di inidoneità riferite all’epoca di costruzione degli alloggi nonché la 

percentuale indicata per la terziarizzazione.
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In merito al calcolo del fabbisogno di stanze, necessitano approfondimenti in relazione alla indicazione di 
9.500 vani in quanto non è chiaro se detta quantità costituisca il residuo insediativo del PRG o il fabbisogno 
futuro per il quindicennio.

Tali vani (recuperi e residui) dovrebbero essere più propriamente computati nel dimensionamento del Pia-
no e non nel fabbisogno di stanze.

B.1.4 Fabbisogno di aree per servizi, fabbisogno per le attività produttive nel quindicennio, e ipotesi di svi-
luppo terziario
Contenuti del PUG
Fabbisogno di aree per servizi 
Il Piano Urbanistico Generale di Lucera, partendo dall’analisi della dotazione dei servizi che ha evidenziato 

la non necessità di ulteriori incrementi, vista la quantità di aree disponibili (ad esclusione degli standard da 
realizzare necessariamente per le nuove aree di espansione), ha individuato le seguenti esigenze:
-  rivedere la distribuzione dei servizi di quartiere e la loro localizzazione attraverso la utilizzazione delle aree 

vincolate nel vigente PRG e non ancora utilizzate;
-  verificare la compatibilità di alcune localizzazioni con il tessuto edificato, in rapporto alla congestione del 

traffico;
-  ipotizzare alcune delocalizzazioni in rapporto alla marginalità di alcune aree residenziali, per le quali occorre 

prevedere una riqualificazione.

Fabbisogno per le attività produttive nel quindicennio
Dall’analisi del sistema produttivo riportato in Relazione emerge che l’andamento del numero degli addetti 

e delle unità locali mostra come sia in diminuzione il numero degli addetti, ma non delle unità locali che sono 
in aumento; inoltre si modifica la struttura delle imprese sempre più orientate verso la dimensione piccolo-
media.

Le richieste pervenute (circa 224) ad un bando del 1998 per un PIP (che interessava circa 25 ha) mai ap-
provato, viene preso come riferimento per una ipotesi di domanda di aree per insediamenti produttivi che il 
Piano valuta possano essere ancora necessarie per un 60%.

L’obiettivo è quello di soddisfare la domanda:
- di spostamento di quelle imprese artigiane oggi collocate all’interno del tessuto urbano, perché incompati-

bili con lo stesso (all’incirca 300);
- la domanda di nuove iniziative formatesi ma non portate avanti per mancanza di suoli e locali idonei;
- la domanda di nuove iniziative che nei prossimi 15 anni si formeranno.

ipotesi di sviluppo terziario 
Per quel che riguarda il settore terziario il PUG ritiene opportuno creare “poli logistici” ubicati nell’area 

urbana, in posizione strategica rispetto al centro, in modo da alleggerire il centro urbano di funzioni logistiche 
che possano essere svolte anche ad accettabile distanza dai punti di vendita (deposito, piccole operazioni di 
preparazione alla vendita, lavorazioni e confezionamento, uffici di rappresentanza ecc.).

Il PUG di Lucera focalizza l’attenzione anche sui poli commerciali che hanno la tendenza a localizzarsi in 
aree periferiche, ripensandoli nella direzione della diffusione dei centri commerciali di vicinato.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In relazione al fabbisogno di aree per servizi, fermo restando quanto già espresso circa la verifica operata, 

si evidenzia che al fine di perseguire gli obiettivi indicati, il fabbisogno va opportunamente calcolato sulla base 
dei residui di Piano vigente e dei nuovi insediamenti previsti dal PUG.

In riferimento all’entità delle aree per attività produttive, nel rilevare la genericità delle valutazioni poste a 
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base del calcolo di aree necessarie (peraltro datate), si evidenzia la opportunità di una puntuale ricognizione 
degli insediamenti produttivi esistenti e di una valutazione più dettagliata del fabbisogno.

Infine per quel che riguarda lo sviluppo del settore terziario-commerciale si evidenzia la genericità delle 
previsioni che necessitano in ogni caso di un puntuale dimensionamento.

B.1.5 Bilancio della pianificazione vigente 
Contenuti del PUG
Il Piano, nelle Tavv. dalla c.1.1 alla c.3, riassume le previsioni del Piano Regolatore Generale, le varianti 

allo stesso e lo stato di attuazione della pianificazione in vigore oltre che il quadro della programmazione e 
progettazione in atto in ambito comunale al fine di produrre, coerentemente con quanto previsto dal DRAG, 
il Bilancio della Pianificazione vigente.

Il P.R.G. vigente, approvato con D.P.R.P. n.1891 del 4/07/1974 e riapprovato con Decreto Regionale 
n.515/1978, secondo quanto riportato in relazione, suddivide il territorio comunale in nove zone:
- ZONA 1 - centro storico e zona esistente
- ZONA 2 - di espansione residenziale

- di nuovo impianto (sottozone h, i, I)
- di completamento (sottozona m)

- ZONA 3 - industriale esistente di tipo A
- ZONA 4 - industriale di nuovo insediamento di tipo B
- ZONA 5 - di servizi generali (mercati generali, magazzini generali e commerciali all’ingrosso, rappresentan-

ze, uffici di aziende commerciali, consorzio agrari, officine di riparazione meccanica o comunque non fonte 
di inquinamento atmosferico)

-  ZONA 6 - a verde pubblico e zone a verde sportivo
-  ZONA 7 - attrezzature e servizi in genere
- ZONA 8 - agricola
- ZONA 9 - a vincoli speciali (vincolo di rispetto monumentale e paesistico, vincolo archeologico, vincolo cimi-

teriale, vincolo di rispetto della viabilità principale)

In particolare la zona 1 corrisponde, ai sensi dell’art.2 del D.M.1444/68, alla ZONA A, la zona 2 (sottozona 
m) alla zona B, la zona 2 (sottozone h, i, I) alla zona C e le zone industriali di tipo A e B alla zona D.

Successivamente alla approvazione del PRG sono state approvate diverse varianti, oltre a due Piani attua-
tivi di particolare rilevanza: il Piano per Edilizia Economica e Popolare (P.E.E.P.) ed il Piano Particolareggiato 
(Lucera 2), aree che hanno rappresentato, per massima parte, l’espansione nuova di Lucera, ma che risultano 
ancora carenti di servizi pur avendone ampiamente previsti.

Nella Relazione si evidenzia che sulla legittimità della Variante di Adeguamento al Piano di Zona 167 si è 
pronunciata la II Sezione del TAR Puglia sez. Bari con Sentenza n.1739/04 e successivamente la V Sezione del 
Consiglio di Stato con decisione n.5953/08.

Il PUG, per quel che riguarda le zone produttive (zone D ex D.M.1444/68), sintetizza le previsioni di PRG 
come di seguito:
- la zona industriale di tipo A comprende le aree, a margine dell’abitato, su cui insistono alcune industrie, 

legate alla lavorazione dei laterizi, per le quali non si prevede alcun nuovo insediamento;
-  la zona industriale di tipo B che prevede i nuovi insediamenti del PRG ma che, per la mancanza di uno stru-

mento attuativo e delle urbanizzazioni, non è stata realizzata se si eccettua qualche opificio;
- la zona per insediamenti industriali dell’ASI, ad ovest a circa 5 km dall’abitato lungo la via per Pietra Monte-

corvino, in via di realizzazione;
- la zona annonaria e commerciale che comprende il Piano di Lottizzazione per l’insediamento del Centro 

Pilota Artigiano.
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Inoltre il PUG evidenzia che nel tessuto urbano sono presenti altre forme di insediamento produttivo (circa 
300 unità) per la maggior parte di tipo artigianale, molte delle quali con problemi di incompatibilità ambien-
tale.

Infine sono presenti, in aree agricole, attività produttive realizzate attraverso il ricorso alla Conferenza di 
Servizi tramite Io Sportello Unico per le Attività Produttive ai sensi dell’art.5 del D.P.R.447/1998 (ora art 8. del 
D.P.R. n.160/2010).

Differente è la rappresentazione del PRG nelle tavole del PUG che riportano la seguente zonizzazione:
-  zona residenziale
-  zona commerciale-residenziale
- zona servizi ed attività collettive 
- verde pubblico attrezzato 
- verde privato
- zona a vincolo speciale
-  verde agricolo
-  zona annonaria e commerciale
-  zona industriale di tipo “A”
-  zona industriale di tipo “B”
-  zona di industrializzazione secondo ASI parco ferroviario
-  parcheggi
-  Piano Particolareggiato Centro Storico
-  Variante P.P. Lucera 2
-  PEEP 167
- PIRP
-  Contratto di Quartiere
-  Piano Comunale dei Tratturi

oltre che i limiti dei vincoli e la individuazione delle infrastrutture (ferrovia, viabilità ecc..).

Per quel che riguarda la pianificazione e programmazione in corso, il PUG rappresenta che Lucera ha re-
datto:
- Piano Comunale dei Tratturi, la cui approvazione è in sospeso;
- Contratto di Quartiere II (CdQ II - Pezza del Lago-167) in itinere;
- Programma Integrato di Riqualificazione delle Periferie (PIRP denominato “I Cappuccini”) in itinere;
- Piano Regolatore per l’installazione di Impianti Eolici - PRIE in sospeso;
- Piano Generale del Traffico Urbano adottato dalla Giunta Municipale con Del.n.462 del 30/06/1999.

II Contratto di Quartiere II - Pezza del Lago-167, di circa 90 ha di estensione, interessa l’area del PEEP 167 
e le aree edificate a sud-ovest del centro storico.

L’area nel complesso presentava una grave carenza ambientale soprattutto dovuta alla mancanza di at-
trezzature di interesse comune, del verde di qualsiasi tipo e di parcheggi pur in presenza di aree destinate a 
servizi.

Il Programma ha incluso due gruppi di intervento:
- la realizzazione di edilizia sovvenzionata e di una piazza;
- la realizzazione di una pista ciclabile, di un’area mercatale e di interventi di manutenzione ordinaria e stra-

ordinaria del quartiere.

Il PIRP - “I Cappuccini” interessa un’area posta a nord dell’Anfiteatro romano e prevede interventi sia edilizi 
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(recupero e nuova realizzazione) che per la dotazione dei servizi (realizzazione parco pubblico, ampliamento 
scuola elementare, completamento urbanizzazioni primarie ecc.).

Rilievi in sede istruttoria regionale 
Dall’analisi del PRG vigente riportato negli elaborati del PUG e lo stato di fatto rappresentato, emerge la 

necessità di una approfondita ricognizione fisico giuridica utile a definire lo stato di attuazione del PRG, le 
eventuali capacità residue e gli eventuali interventi realizzati in difformità con il PRG (ad esempio nella fascia 
di rispetto cimiteriale, nella fascia di rispetto dell’anfiteatro, nell’ambito territoriale posto a sud del centro 
abitato e delimitato dalla S.S. 17 e nell’ambito ad est del centro abitato).

Occorre produrre approfondimenti in merito ai procedimenti amministrativi relativi al Piano Particola-
reggiato del Centro Storico indicato nella cartografia, alle varianti al PRG ed ai Piani Particolareggiati PEEP 
167 e LUCERA 2, entrambi interessati da provvedimenti di annullamento a seguito di Sentenze e/o pareri del 
Consiglio di Stato (Sentenza n.5953/08 della la V Sezione del Consiglio di Stato e Sentenza n.2001/2004 della 
IV Sezione del Consiglio di Stato).

Non risulta inoltre essere stata operata una dettagliata analisi, corredata di atti amministrativi, degli im-
pianti per attività produttive realizzati attraverso il ricorso alla Conferenza di Servizi tramite lo Sportello Unico 
per le Attività Produttive ai sensi dell’art.5 del D.P.R.447/1998 (ora art 8 del D.P.R. n.160/2010).

B.2  QUADRI INTERPRETATIVI

Il PUG di Lucera, negli elaborati cartografici (Tavv. dalla d.1alla d.16) riporta l’uso del suolo, le emergenze 
botanico-vegetazionali, le emergenze storico-architettoniche, le risorse insediative, le risorse paesaggistiche, 
le risorse infrastrutturali, la carta idrogeomorfologica/paesaggio, la carta della vulnerabilità e del rischio idro-
logico e geomorfologico.

Le informazioni dei suddetti elaborati sono state sintetizzate nelle Tavv.17 e 18a/b/c “Carta delle dominan-
ti territoriali” che contengono la rappresentazione delle dominanti territoriali suddivise per assetti:
- Assetto storico architettonico
- Assetto idrogeomorfologico
- Assetto botanico vegetazionale
- Armatura infrastrutturale del territorio

Infine negli schemi direttori elaborati nelle Tavv. e.1 ed e.2, rispettivamente per i contesti rurali ed urbani, 
sono riportati gli obiettivi e le azioni del PUG, le azioni strategiche e le azioni/obiettivi per lo spazio rurale e 
per Io spazio urbano.

B.3  OBIETTIVI ED AZIONI DEL PUG
Contenuti del PUG
La Relazione riporta i seguenti obiettivi strategici già enunciati nel DPP:

- riqualificare l’attuale tessuto urbano intervenendo sulla trasformazione di alcune aree per ridare funzioni, 
servizi e qualità a quelle parti, oggi completamente separate e prive di qualità urbana;

-  ridistribuire i servizi di quartiere per soddisfare i fabbisogni pregressi della popolazione insediata, utilizzan-
do tutte le aree attualmente libere nel P.R.G. vigente, acquisendo le stesse, con il principio della perequa-
zione urbanistica, attraverso l’inclusione nei P.U.E.; 

-   delocalizzare alcune attività pubbliche per conseguire un miglioramento di alcune zone, un alleggerimento 
della pressione del traffico e per creare punti di attrazione, anche a nuove attività urbane e/o extraurbane, 
e di riaggregazione delle parti separate della città:

-  salvaguardare il paesaggio urbano con il completamento del piano particolareggiato del centro storico, 
integrato e contestualizzato agli obiettivi del P.U.G., con la previsione di interventi sulle aree contermini alle 
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notevoli emergenze architettoniche (Castello Svevo Angioino) e archeologiche (Anfiteatro Augusteo);
-  valorizzare il paesaggio agricolo, attraverso un uso eco-compatibile delle sue potenzialità produttive e la sal-

vaguardia degli elementi caratteristici ambientali, con particolare attenzione al recupero delle preesistenti 
emergenze architettoniche, costituite dalle “masserie”;

-  razionalizzare il sistema dei trasporti, integrando il Piano del Traffico e prevedendo interventi sulla viabilità 
urbana ed extraurbana, al fine di consentire un flusso corretto di interscambio fra Lucera e tutto il bacino di 
utenza, senza incidere negativamente sul livello di qualità nelle aree urbane, eliminando le cause di inqui-
namento ambientale, acustico ecc.;

-  favorire l’insediamento di industrie e attività artigianali per la trasformazione del prodotto agricolo, valoriz-
zando e recuperando le aree interessate allo sviluppo;

-   favorire lo sviluppo del turismo connesso alla valorizzazione delle emergenze storico architettoniche, quali 
il centro storico, il Castello, l’Anfiteatro, ecc., con previsioni di attrezzature compatibili con un corretto uso 
del territorio;

-  definire un sistema normativo che sia celere nelle procedure, chiaro e trasparente nelle prescrizioni, garan-
te del rispetto dell’ambiente e della eco sostenibilità, conforme alle legislazioni e alle regolamentazioni.

Detti obiettivi strategici del DPP, a seguito del processo partecipativo, nella redazione del Piano sono stati 
integrati relativamente a:
-  salvaguardia e valorizzazione delle invarianti strutturali;
-  prima individuazione delle grandi scelte di assetto di medio-lungo periodo;
-  articolazione di temi di intervento prioritario per la riqualificazione della città e del territorio;
-  soddisfacimento di domande sociali pregresse ed emergenti.

Il PUG individua azioni/obiettivi sia per i contesti rurali che per i contesti urbani sintetizzati nelle tavole 
degli Schemi direttori (Tavv. e.1 ed e.2).

Il PUG applica la perequazione urbanistica secondo le seguenti fasi:
-  classificazione delle aree suscettibili di trasformazione urbanistica in categorie con simili condizioni di fatto 

e di diritto;
-  attribuzione di diritti edificatori di pari entità a tutti i proprietari delle aree che si trovano in analoghe con-

dizioni di fatto e di diritto, indipendentemente dalla destinazione pubblica o privata assegnata dal piano;
-  definizione di diritti edificatori unitari in misura tale da concentrare le trasformazioni private su una parte 

limitata del comparto e far cedere al Comune le aree residue (in eccedenza rispetto alla cessione minime 
per legge) in modo tale da realizzare deficit di aree per servizi collettivi, edilizia sociale e, per queste ultime, 
dotazioni minime per standard per la residenza.

Il meccanismo applicativo comporta il trasferimento di diritti edificatori:
- tra suoli compresi all’interno di un unico comparto urbanistico;
-  tra suoli appartenenti a progetti urbanistici concepiti in modo collegato (origine e destinazione predetermi-

nate);
-   tra suoli soggetti a trasformazione originariamente non collegati (diritti edificatori senza vincolo di destina-

zione).

E’ prevista la costituzione di una banca dati informatica per la gestione delle volumetrie espresse dal 
territorio: “il luogo di incontro tra chi desidera acquisire e chi desidera cedere diritti edificatori e conterrà la 
registrazione dei trasferimenti”.

Infine il Piano prevede che l’Amministrazione approvi un regolamento contenente “il costo base di riferi-
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mento del metro cubo per i trasferimenti di volumetria ed i costi per la monetizzazione degli standards nei casi 
in cui gli stessi non siano realizzati direttamente dagli aventi titolo, oltre agli incentivi fiscali connessi all’attua-
zione del PUG (contenimento consumi energetici, limitata produzione di rifiuti, ecc..)”.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In linea generale in relazione agli obiettivi prefigurati (in particolare A/O. u.1) si rileva la contraddittorietà 

tra l’obiettivo di riqualificazione del tessuto edificato, il contenimento del consumo di suolo e la eccessiva in-
dividuazione di aree della trasformazione motivata dalla necessità di reperimento di servizi che risultano, così 
come di seguito evidenziato, eccessivamente dimensionati.

Inoltre ancora in via generale si rappresenta che la individuazione dei Contesti urbani esistenti non sempre 
è coerente con la descrizione contenuta nel DRAG che definisce contesti urbani “le porzioni del territorio ove 
dominano gli insediamenti, articolati in base a considerazioni integrate sulle caratteristiche fisiche e funzio-
nali delle risorse insediative classificate nell’ambito del sistema delle conoscenze, sul grado di compiutezza 
e il valore storico-culturale dell’insediamento, sulle tendenze di trasformazione e le relative problematiche”.

Si rappresenta inoltre che non appare chiaro il meccanismo applicativo della perequazione che comporta 
il trasferimento di diritti edificatori “tra suoli soggetti a trasformazione originariamente non collegati (diritti 
edificatori senza vincolo di destinazione)”.

B4  PREVISIONI STRUTTURALI
B.4.1  Premessa 

Contenuti del PUG
Le Previsioni Strutturali del PUG di Lucera (Tavv. da f.1 a f.7.3) definiscono: 

-  le articolazioni e i perimetri dei Contesti territoriali (urbani e rurali);
-  le articolazioni e i perimetri delle Invarianti Strutturali di tipo Paesistico-Ambientale e Storico-Culturale;
-  le articolazioni e i perimetri delle Invarianti Strutturali di tipo Infrastrutturale esistenti e previste, delle quali 

il PUG Programmatico e i PUE definiranno e preciseranno la localizzazione, stabilendone la disciplina urba-
nistica.

I Contesti Territoriali sono distinti in relazione a specifici caratteri dominanti sotto il profilo ambientale, 
paesistico, storico-culturale, insediativo e da specifiche e significative relazioni e tendenze evolutive che li 
interessano.

B.4.2  I Contesti Rurali 
Contenuti del PUG
I Contesti Rurali sono caratterizzati da differenti rapporti tra le componenti agricolo/produttive, ambienta-

li, ecologiche, paesaggistiche ed insediative.
Il PUG/parte strutturale, rappresentato nelle “Tavv. f.7.1 a/b/c - Carta dei contesti”, per ogni contesto ru-

rale, definisce perimetri e nelle NTA specifiche azioni di uso, tutela, recupero e valorizzazione finalizzate ad 
assicurare la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici e architettonici presenti sul territorio.

I Contesti rurali individuati e disciplinati dal PUG/S sono:
•  CRV: Contesto rurale con prevalente valore ambientale, ecologico e paesaggistico che coincide con gli am-

biti paesaggisticamente, ambientalmente o ecologicamente rilevanti, interessati da sistemi di tutela sovra-
ordinati (PUTT/P, PAI, vincoli statali ecc..). Detto contesto è a sua volta articolato in:
- CRV.re - Contesto rurale con prevalente valore ambientale, ecologico e  paesaggistico - Rete Ecologica 

(ATE B)
- CRV.ss - Contesto rurale con prevalente valore ambientale, ecologico e  paesaggistico del sistema idroge-

omorfologico settentrionale (ATE C)
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- CRV.sc - Contesto rurale con prevalente valore ambientale, ecologico e paesaggistico del sistema idroge-
omorfologico centrale (ATE C)

- CRV-sm -Contesto rurale con prevalente valore ambientale, ecologico e paesaggistico del sistema idroge-
omorfologico meridionale (ATE C)

• CRM: Contesto rurale multifunzionale, articolato in:
- CRM.br - Contesto rurale multifunzionale della bonifica e della riforma agraria  (ATE D), caratterizzato da 

una parcellizzazione territoriale diffusa e storicamente consolidata;
- CRM.sp - Contesto rurale multifunzionale speciale di proprietà pubblica, destinato in passato ad ospitare 

una sede universitaria, è destinato alla residenza ed ai servizi alla residenza attraverso la formazione di un 
PUE;

- CRM.in - Contesto rurale multifunzionale insediato, contesto ai margini del centro abitato sostanzialmen-
te edificato con destinazioni funzionali o miste ma prive di infrastrutture: l’obiettivo è la riqualificazione 
urbanistica ed ambientale dei luoghi e la dotazione delle urbanizzazioni primarie e secondarie (sono con-
sentiti interventi di completamento e nuova edificazione residenziale con PdC);

- CRM.sb - Contesto rurale multifunzionale dei borghi di Palmori e San Giusto, che sono i borghi rurali di 
Lucera dove, ad esclusione di una modifica alla norma del borgo Palmori consistente nella riproposizione 
di una norma prevista in sede di adozione del PRG e stralciata dalla Regione, volta alla concentrazione edi-
lizia in verde agricolo con indice di fabbricabilità fondiaria pari a 0,06 mc/mq, viene confermato lo stato 
giuridico riveniente dal PRG;

- CRM.asi - Contesto rurale multifunzionale del Consorzio ASI: il PUG recepisce le previsioni del piano del 
Consorzio ASI

- CRM.pp - Contesto rurale multifunzionale per la produzione già pianificata cioè aree già destinate alla pro-
duzione dal PRG e già sottoposte ad una variante in riduzione approvata con D.G.R. n.305 del 25/03/2002, 
vengono applicate le NTA del PRG;

- CRM.ni - Contesto rurale multifunzionale per la produzione di nuovo impianto,  individuato in quanto 
oggetto di istanze da parte di un consorzio di imprenditori;

- CRM.ae - Contesti rurali multifunzionali attività estrattive, contesti già impegnati da attività estrattive 
dove si incentiva il recupero paestisticoambientale attraverso la possibilità di realizzare attività collettive 
(verde pubblico attrezzato, parcheggi, impianti sportivi, museali e per lo spettacolo).

•  CRA: Contesto rurale con prevalente funzione agricola, dove sono consentiti interventi prettamente connes-
si all’attività agricola ed è articolato in:

- CRA.ar - Contesto rurale con prevalente funzione agricola di riserva (ATE D), dove sono presenti invarianti 
strutturali del sistema storico architettonico;

-  CRA.df - Contesto rurale con prevalente funzione agricola definita (ATE E)  

-  CRA.mf - Contesto rurale con prevalente funzione agricola multifunzionale (ATE E) 

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In linea generale si evidenzia la contraddizione tra l’indicazione di alcuni contesti rurali e la disciplina at-

tuativa prevista che comporta in effetti un uso del suolo che non è coerente con l’attività primaria di tipo agri-
colo. Non si condivide infatti la possibilità di edificazione produttiva e residenziale che non siano strettamente 
connesse con l’attività agricola. In particolare non si condivide:
-  la indicazione di contesto rurale per i Contesti CRM.asi, CRM.pp, CRM.ni che sono a tutti gli effetti aree pro-

duttive;
-  la indicazione di contesto rurale per i Contesti CRM.sp, CRM.in che sono di fatto contesti residenziali che 

producono nuove stanze peraltro non calcolate nel dimensionamento.
Nello specifico:

- non si condivide la individuazione del Contesto CRM.ni in quanto risulta di fatto un contesto produttivo in 
verde agricolo con finalità che contrastano con le azioni/obiettivi che il PUG prevede per i contesti rurali 
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come peraltro evidenziato nella nota del Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica;
-  non si condivide la individuazione del Contesto CRM.sp in quanto si configura a tutti gli effetti quale zona 

residenziale in ambito rurale distante dal centro urbano. Fermo restando la necessità di chiarire la destina-
zione urbanistica vigente dell’area, si ritiene che ben diversa sarebbe l’ipotesi di localizzazione di un’attività 
di rango superiore ma non residenziale;

-  non si condivide la individuazione del Contesto CRM.in in quanto tali aree, ubicate ai margini del centro abi-
tato e prive di dotazioni infrastrutturali, con possibilità di trasformazione attraverso PdC, si ritiene debbano 
essere sottoposte a Piano attuativo di recupero fermo restando la ricognizione fisico giuridica dell’esistente. 
Si evidenzia inoltre che tali contesti risultano poco leggibili graficamente sulla cartografia.

Si ritiene inoltre necessaria una rivisitazione delle norme dei contesti rurali che va riportata interamente 
nelle previsioni Strutturali.

In riferimento alle dimensioni dei lotti minimi, necessita una rivisitazione degli stessi in modo tale che essi 
possano essere appropriatamente commisurati alla qualità paesaggistica dei luoghi cui si riferiscono e co-
munque non inferiori ai 10.000 mq.

Per quel che riguarda i Borghi di Palmori e San Giusto inclusi nei CRM.sb, premesso che non si condivide 
la modifica operata alle NTA del PRG per quel che riguarda il borgo di Palmori, si evidenzia inoltre che il PUG, 
contrariamente a quanto indicato in Relazione e nelle Norme, non ha riproposto nelle rappresentazioni grafi-
che lo stato giuridico del PRG.

In particolare per il borgo Palmori ha sostanzialmente ridotto la perimetrazione originaria eliminando le 
aree per servizi, mentre per il borgo San Giusto ha equiparato le aree per servizi alla zona residenziale classi-
ficando tutto come CRM.sb, generando un ulteriore incremento del dimensionamento del PUG a scapito della 
dotazione di servizi che non risulta esaminata.

Dovrà pertanto operarsi uno specifico approfondimento su tali Contesti al fine di definire la natura e gli 
obiettivi di pianificazione.

Si evidenzia inoltre che necessitano approfondimenti in merito alla corrispondenza del perimetro proposto 
come CRM.pp con quello definito in sede di variante in riduzione nel 2012 per l’ex area produttiva pianificata 
dal PRG.

Infine per quel che riguarda i CRM.ae non si condivide la generalizzata possibilità di interventi difformi 
dall’originaria attività agricola. Le differenti situazioni che si sono venute a determinare nel territorio vanno 
valutate singolarmente in riferimento allo specifico contesto in cui sono ubicate (ad es. cave in prossimità del 
Castello) e devono principalmente mirare alla rinaturalizzazione delle aree ed alla ricomposizione ed assesta-
mento di eventuali fenomeni di instabilità dei fronti, prevedendo eventualmente modalità di trasferimento 
delle volumetrie tra i contesti con medesima  classificazione.

8.4.3  Contesti Urbani 
Contenuti del PUG
I Contesti Urbani, meglio rappresentati nella “Tav.f.7.2 - Carta dei contesti”, sono caratterizzati da differenti 

condizioni di assetto fisico, insediativo e funzionale e da diverse tendenze di trasformazione
edilizia e condizione socioeconomica.
Il PUG/parte strutturale, per ogni contesto urbano, ha individuato il perimetro e stabilito indirizzi e diretti-

ve strutturali, volti a definire specifiche politiche urbanistiche, ovvero obiettivi di tutela, uso e valorizzazione 
delle risorse e le caratteristiche prestazionali sotto il profilo ambientale, morfologico, funzionale e procedu-
rale delle trasformazioni compatibili con detti obiettivi.

I Contesti urbani individuati e disciplinati dal PUG/S sono suddivisi in Ambiti:

Ambiti urbani e periurbani esistenti: 
•  CUT: Contesto urbano storico da tutelare che interessa il centro più antico della città dove il PUG persegue 
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al tutela del patrimonio artistico storico tipologico e paesaggistico attraverso la conservazione e la valoriz-
zazione sia dei monumenti singoli e degli insediamenti monumentali. E’ prevalentemente residenziale e 
sono insediabili tutte le destinazioni assimilate a quella residenziale: artigianato di servizio alla persona ed 
artistico, commercio al minuto, esercizi pubblici, attività culturali, residenze a rotazione, uffici pubblici e/o 
privati e al turismo.

 Nella Tav.7.3 è stata prodotta una indagine dettagliata del Centro Storico che è stato suddiviso in:
- CUT.tu - Contesto urbano storico da tutelare - tutela
- CUT.rq - Contesto urbano storico da tutelare - riqualificazione
- CUT.ri - Contesto urbano storico da tutelare - ristrutturazione
- CUT.v - Contesto urbano storico da tutelare - verde pubblico
- CUT.s - Contesto urbano storico da tutelare - servizi

Per ogni zona nelle Previsioni Programmatiche sono previste le tipologie di intervento ammesse.
Inoltre il Centro storico è stato anche esaminato attraverso cinque sistemi urbani:
- Sistema delle piazze e degli slarghi
- Sistema degli assi viari Sistema delle emergenze
- Sistema delle dimore gentilizie
- Sistema delle visuali esterne
Ad ogni sistema corrispondono caratteristiche strutturali ed obiettivi da conseguire come individuati nelle 
Previsioni Strutturali delle NTA.

• CUM: Contesto urbano compatto da tutelare e manutenere; individua i tessuti urbani compatti dove il PUG 
persegue il mantenimento e la qualificazione degli attuali livelli dei servizi e delle dotazioni territoriali dove 
sono ammesse costruzioni destinate in tutto o in parte a servizi sociali e ricreativi, istituzioni pubbliche e 
rappresentative, associazioni politiche, sindacali, culturali e religiose, attività commerciali al minuto, ammi-
nistrative, bar, ristoranti, uffici pubblici e privati, studi professionali, locali per il tempo libero e lo spettaco-
lo, attrezzature ricettive, laboratori artigianali purché non producano rumori molesti o esalazioni nocive e 
tutte le attività che non comportano disturbo, molestia e non contrastano con il carattere prevalentemente 
residenziale della zona.

• CUC: Contesto urbano compatto da manutenere e qualificare che sono contesti formatisi in assenza di pro-
grammazione urbanistica unitaria, con un impianto urbanistico non ancora definito, carente di manutenzio-
ne e con servizi ed attrezzature insufficienti che necessitano di ammodernamenti e adeguamenti funzionali 
e formali. Sono consentite costruzioni destinate in tutto o in parte a servizi sociali e ricreativi, istituzioni 
pubbliche e rappresentative, associazioni politiche, sindacali, culturali e religiose, attività commerciali al 
minuto, amministrative, bar, ristoranti, uffici pubblici e privati, studi professionali, locali per il tempo libero 
e lo spettacolo, attrezzature ricettive, laboratori artigianali purché non producano rumori molesti o esala-
zioni nocive e tutte le attività che non comportano disturbo, molestia e non contrastano con il carattere 
prevalentemente residenziale della zona.

• CPP: Contesto urbano recente da manutenere e qualificare, indica i due contesti sottoposti ai P.P. “Zona 
167” e “Lucera 2” dove il problema delle aree con vincoli decaduti e ritipizzate a zone miste (servizi e resi-
denza), e di quelle non sottoposte a procedura di esproprio e/o non indennizzate, è stato affrontato con la 
conferma della destinazione per servizi con l’applicazione della perequazione con trasferimento dei diritti 
edificatori.

•  CPI: Contesto periurbano PIRP dove gli interventi restano disciplinati dal piano approvato
• CPM: Contesto periurbano multifunzionale, sono contesti localizzati ai limiti della città consolidata e/o con-

finanti con contesti da completare e consolidare che necessitano di politiche di riorganizzazione territoriale 
finalizzate al miglioramento della qualità ambientale ed architettonica. Il PUG/P conferma le tendenze inse-
diative in atto destinando il contesto multifunzionale ad insediamenti misti residenziali e produttivi.

• CUS: Contesto urbano per servizi esistenti, aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria (di proprietà 
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pubblica) ed aree destinate ad opere di urbanizzazione secondaria e zone F (sia di proprietà pubblica che 
di proprietà privata).

Ambiti urbani e periurbani di trasformazione: 
•  AVA: Ambiti di valorizzazione, caratterizzati dalla presenza di invarianti strutturali del sistema storico archi-

tettonico, articolati in:
- AVA.af - Ambito di valorizzazione dell’Anfiteatro, dove attraverso la formazione di un PUE di iniziativa pub-

blica e/o privata si consente all’amministrazione di recepire, attraverso la perequazione, aree pubbliche 
da utilizzare per la fruizione e la valorizzazione del bene archeologico (es. parco archeologico).

- AVA.ca - Ambito di valorizzazione del Castello, dove attraverso la formazione di un PUE l’Amministrazione 
recepisce aree pubbliche da utilizzare per la fruizione e la valorizzazione del Castello e per finalità di inte-
resse pubblico o generale.

•  ARI: Ambiti di riqualificazione, articolati in:
- ARI.vf - Ambito di riqualificazione di via Foggia, che è un ambito sostanzialmente libero di transizione tra 

la città consolidata e le frange urbane lungo via Foggia caratterizzato da elementi del sistema idrologico 
sottoposte a vincolo di inedificabilità dall’AdB con la finalità, attraverso la formazione di un PUE, di riqua-
lificare l’area ed utilizzarla compatibilmente con le invarianti idrauliche.

•  ARO: Ambiti di riordino, contesti che ricadono nella città consolidata o comunque in parti del territorio ur-
banizzati e morfologicamente definiti, occupati da edificato sparso ed articolati in:
- ARO.pa - Ambito di riordino via delle Porte Antiche, caratterizzato da edificato sparso con diverse tipolo-

gie edilizie, ha l’obiettivo di riqualificare l’area dotandola di servizi (ARO.pa A e B).
- ARO.vf - Ambito di riordino viale ferrovia, è un’area centrale ubicata a cavallo di viale ferrovia (con mor-

fologia complessa), che collega la stazione alla Piazza del Popolo caratterizzata dalla presenza di edilizia 
per scuole superiori, edilizia privata con destinazione residenziale, edilizia sottoposta a tutela, strutture 
alberghiere, aree mercatali ed aree libere; l’obiettivo dell’ambito è la riqualificazione e la creazione di un 
asse urbano attrezzato che metta a sistema le aree per servizi esistenti con le nuove attrezzature di inte-
resse comune, aree commerciali e verde urbano attrezzato.

- ARO.vg - Ambito di riordino via Grieco, area a margine del centro urbano, libera da edificazione, di transi-
zione tra la città costruita e l’area dell’anfiteatro sottoposto a tutela.

- ARO.ss - Ambito di riordino via San Severo, è costituito da 5 aree che il PUG individua con l’obiettivo di 
riqualificare urbanisticamente, dotare di servizi e creare un filtro tra il centro urbano, l’area cimiteriale ed 
il contesto rurale. 

- ARO.vd - Ambito di riordino via Dante, limitrofo al cimitero è caratterizzato dalla presenza di edificato 
sparso con diverse tipologie edilizie e destinazioni miste, che il PUG destina alla residenza ed ai servizi alla 
residenza.

• ARU: Ambiti di rifunzionalizzazione, sono ambiti sostanzialmente liberi da edificazione, marginale rispetto 
alla città compatta, ma comunque rientranti nel contesto urbano di Lucera e definiti da elementi dell’arma-
tura infrastrutturale, articolati in:
- ARU.vs - Ambito di rifunzionalizzazione strada vicinale Salnitro, libero da edificato e limitrofo alle aree del 

PEEP 167 e del P.P. Lucera 2 con l’obiettivo di recuperare aree pubbliche da destinare a servizi.
- ARU.sp/1 - Ambito di rifunzionalizzazione per i servizi e la produzione 
- ARU.sr/1 - Ambito di rifunzionalizzazione per i servizi e la residenza 
- ARU.sr/2 - Ambito di rifunzionalizzazione per i servizi e la residenza 
 Gli ambiti produttivo/residenziali ARU.sp/1 ed ARU.sr/1, adiacenti tra loro, sono stati considerati dal PUG 

come un unico comparto dove il PUE unico da presentare riserva la metà degli insediamenti produttivi 
ai proprietari delle aree e l’altra metà all’amministrazione comunale. I servizi per tutta la superficie sono 
inclusi nella quota pubblica.

 L’ARU.sr/2, libero da edificato e destinato alla residenza ed ai servizi ha l’obiettivo di recuperare aree pub-
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bliche per servizi di livello urbano e territoriale.
- ARU.ps - Ambito di rifunzionalizzazione per lo sport e la residenza, comprende un’area per cui è stato pre-

sentato un Progetto di Riqualificazione, l’area destinata a zona sportiva e le aree a servizi con l’obiettivo di 
creare un’ area polisportiva dove, tra l’altro, trasferire il campo sportivo.

Rilievi in sede istruttoria regionale  
Ambiti urbani e periurbani esistenti
In via generale si evidenzia che nelle Tavole dei Contesti delle Previsioni Strutturali sono stati indicati, con 

un elenco, alcuni Ambiti, Contesti e parti di essi come “modificati” e trasformati in CRA.mf cioè Contesti rurali 
a prevalente funzione agricola multifunzionale in adeguamento alla nota dell’Autorità di Bacino n.4125 dell’ 
1/04/2014.

Tali contesti però nel PUG/S non risultano individuati come CRA.mf, ma come ambiti e contesti senza l’ade-
guamento alla nota dell’AdB ed, alcuni di essi,sono stati riportati nel PUG/P come “Contesti a trasformabilità 
condizionata” cioè la cui trasformazione è condizionata alla redazione di studi di verifica di compatibilità 
idraulica % geomorfologica rispetto al PAI da sottoporre a preventivo parere vincolante dell’AdB.

Si ritiene opportuno chiarire la mancata indicazione quali “Contesti a trasformabilità condizionata” del 
Contesto CPP, di CPM ed ARU.sr/2 nel PUG/P poiché anche essi indicati come “modificati” in adeguamento 
alla nota dell’AdB.

In riferimento al CUT, in via generale, si ritiene che vadano approfondite le caratteristiche storiche e morfo-
logiche di alcuni isolati, al fine di valutare l’effettiva inclusione/esclusione nel Centro Storico. Non si condivide 
la previsione presente nelle NTA del PUG relativamente al CUT:
-  di realizzare interventi di ristrutturazione edilizia che prevedono demolizione e ricostruzione in assenza di 

strumentazione attuativi;
- di incrementi volumetrici;
- di edificazione residenziale nel CUT.s.

Per quel che riguarda il CUM ed il CUC, nel ribadire la necessità di una ricognizione fisico-giuridica dell’in-
sediato (in particolare in tali contesti con riferimento alle aree nelle fasce di rispetto del cimitero e dell’anfitea-
tro), vista la necessità di recuperare servizi e considerata la complessità delle situazioni, si ritiene che debbano 
operarsi approfondimenti relativamente alle insule urbane richiamate nella norma che ripropone l’art. del 
PRG per le zone m1 che individua differenti modalità di intervento.

In relazione al CPP non si condivide il rinvio a future ricognizioni delle destinazioni d’uso esistenti e della 
verifica del rispetto degli standard da operarsi in sede di pianificazione esecutiva, in quanto in ragione della 
complesse vicende giudiziarie e amministrative che ne hanno interessato le sue porzioni, si ritiene necessario 
già in sede di Previsioni Strutturali, definire precisi obiettivi e modalità di attuazione. A tal fine è necessaria 
una precisa ricognizione della popolazione teoricamente insediabile nelle volumetrie residenziali realizzate ed 
una ricognizione di:
-  servizi realizzati
-  aree a servizi acquisite ma non attrezzate
-  aree a servizi previste nei piani attuativi non acquisite
-  aree a servizi previste nei piani attuativi non acquisite a seguito di monetizzazione
-  aree a servizi previste nei piani attuativi con vincolo decaduto.

Per quel che riguarda i CPM attesa la necessità, come già evidenziato, di una ricognizione dello stato giuri-
dico dell’esistente, non si condivide la individuazione di tali zone tra gli “Ambiti urbani e periurbani esistenti”. 
Non si condivide inoltre la possibilità di intervento diretto in tali Contesti. L’individuazione di tali Contesti, con 
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particolare riferimento a quelli a est (via Foggia), comporta una eccessiva estensione del perimetro urbano 
con conseguente consumo di suolo.

Infine la rappresentazione dei CUS va estesa anche all’area di pertinenza e non solo all’edificio esistente.

Ambiti urbani e periurbani di trasformazione 
In via generale per gli Ambiti della trasformazione non si condivide l’eccessiva estensione degli stessi (giu-

stificata dall’obiettivo di reperire servizi), con conseguente consumo di suolo, e ciò con particolare riferimento 
alle aree ad est (via Foggia) classificate come ARU.vs, ARO.pa ed a sud ARU.sr ed ARU.sp.

Inoltre, come già evidenziato, si manifestano perplessità in relazione alla modalità di attuazione della 
perequazione senza vincolo di destinazione per i diritti edificatori acquisiti che, nel PUG, vengono destinati ad 
aree pubbliche non definite.

Non è condivisibile la possibilità, soprattutto nelle aree della trasformazione, di monetizzare gli standard, 
e ciò in particolar modo senza che sia definito un vincolo di destinazione delle somme per la realizzazione di 
servizi in aree in cui gli stessi risultano carenti.

Non appare inoltre chiaro dalla normativa che i volumi degli edifici esistenti non sono aggiuntivi rispetto 
alla volumetria espressa dagli indici di ogni Ambito o Contesto.

Dall’analisi puntuale degli Ambiti emerge quanto segue:
-  Premesso che per I’AVA.af non si condivide la possibilità di trasformazione degli spazi adiacenti ed immedia-

tamente prospicienti l’Anfiteatro romano si ritiene opportuno, qualora sia dimostrata la effettiva impossibi-
lità di trasferire i volumi previsti in altri Ambiti o Contesti, rappresentare anche nelle Previsioni Strutturali la 
individuazione delle aree di concentrazione volumetrica e gli spazi per servizi così come distinte nel PUG/P; 
l’area immediatamente adiacente l’Anfiteatro va comunque esclusa da qualsiasi trasformazione se non a 
verde pubblico.

- Per quel che riguarda l’AVA.ca, fermo restando la necessità di approfondire il rapporto con il vincolo pae-
saggistico e con la presenza di aree percorse dal fuoco, non si condivide la scelta di trasformazione dell’area 
con particolare riferimento alla zona immediatamente prospiciente il Castello Angioino. Inoltre, qualora sia 
dimostrata l’ effettiva impossibilità di trasferire i volumi previsti in altri Ambiti o Contesti, la rappresentazio-
ne grafica delle aree da cedere e le aree da edificare, presente nel PUG/P va rappresentata nelle tavole del 
PUG/S.

-  In riferimento all’ARO.pa, oltre alla verifica dello stato giuridico dell’area, è necessario che in entrambe le 
zone individuate (A e 8) le trasformazioni siano subordinate alla formazione di PUE.

-  Gli Ambiti ARO.ss ed ARO.vd sono posizionati in parte nella fascia di rispetto del cimitero; necessitano chia-
rimenti in relazione alla mancata rappresentazione della suddetta fascia e alla compatibilità di detta indivi-
duazione.

-  Per quel riguarda l’ARU.vs non si condivide, come già evidenziato, la scelta urbanistica di trasformazione di 
tali aree che comporta una eccessiva estensione del perimetro urbano con conseguente consumo di suolo.

-  In relazione agli ARU.sp ed ARU.sr necessitano approfondimenti circa la parziale destinazione per usi pro-
duttivi da confermare ad esito della verifica del dimensionamento del settore produttivo; necessitano inoltre 
chiarimenti in merito alla previsione presente nelle NTA di ricorrere allo strumento dell’Accordo di Program-
ma e non già alla Convenzione prevista dal PUE.

-  In relazione alla porzione ovest dell’ARO.vf si rileva la necessità di approfondire la compatibilità di dette 
previsioni con la presenza di un’area percorsa da incendio.

Infine non risulta chiara l’equiparazione tra i contesti individuati dal PUG e le zone omogenee individuate 
dall’art.2 del D.M. 1444/1968.
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8.4.4  Invarianti Strutturali 
Contenuti del PUG
Per quel che riguarda le Invarianti Strutturali (maggiormente dettagliate nelle tavv. f.1, f1.1a/b/c, f.2, 

f.2.1a/b/c, f.3, f.3.1a/b/c, f.4, f.4.1 a/b/c, f.4.2, f.5, f.6) il PUG individua sei sistemi in cui queste sono distinte:
•  Sistema idro-geo-morfologico, distinto in:

- IS.ID.sc - Invariante strutturale dell’assetto idro-geo-morfologico: sistema complesso
- IS.ID.os - Invariante strutturale dell’assetto idro-geo-morfologico: orlo morfologico di scarpata
- IS.ID.ca - Invariante strutturale dell’assetto idro-geo-morfologico: corso d’acqua con cigli morfologici
- IS.ID.cv - Invariante strutturale dell’assetto idro-geo-morfologico: cava IS.ID.la - Invariante strutturale 

dell’assetto idro-geo-morfologico: lago artificiale
• Sistema della vulnerabilità e del rischio idrogeologico e geomorfologico, che rappresenta principalmente le 

aree a rischio idraulico (alta, media e bassa, pericolosità idraulica) ed a rischio geomorfologico (PG1, PG2, 
PG3) del Piano di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia ed è distinto in:
-  IS.IG.ca - Invariante strutturale dell’assetto idrogeologico: corso d’acqua
- IS.IG.ap, mp, bp - Invarianti strutturale dell’assetto idrogeologico: aree ad alta, media e bassa pericolosità
-  IS.IG.pg3, pg2, pg1 - Invarianti strutturanti dell’assetto idrogeologico: pericolosità geomorfologica molto 

elevata, elevata, media e moderata
• Sistema naturalistico, distinto in:

-  IS.NA.bo - invariante strutturale del sistema naturalistico: bosco IS.NA.ma - Invariante strutturale del si-
stema naturalistico: macchia

-  IS.NA.pr- Invariante strutturale del sistema naturalistico: pascolo naturale o prateria
-  IS.NA.zu- Invarianti strutturanti dell’assetto idrologico: zona umida

•  Sistema ecologico:
-  IS.EC.iba - Invarianti strutturanti il sistema ecologico: Important Bird Areas
-  IS.EC.pf- Invarianti strutturanti il sistema ecologico: aree percorse dal fuoco
-  IS.EC.fer - Invarianti strutturanti il sistema ecologico: aree non idonee FER

•  Sistema storico architettonico:
- IS.ST. va - Invariante strutturale della stratificazione storica: vincolo archeologico (art. 134 del D.Lgs. 

42/2004, aree sottoposte a vincolo dalla L.1089/39)
- IS.ST. tr - Invariante strutturale della stratificazione storica: tratturi
-  IS.ST. vc - lnvariante strutturale della stratificazione storica: vincolo architettonico (immobili tutelati ai 

sensi del D.Lgs.42/2004)
-  IS.ST. vp - Invariante strutturale della stratificazione storica: vincolo paesaggistico (art.136 del 

D.Lgs.42/2004, aree sottoposte a vincolo dalla L.1497/39)
-  15.5T. dg- Invariante strutturale della stratificazione storica: decreto Galasso (aree individuate con D.M. 

1/08/1985, c.d. Galassini)
- IS.ST. bs - Invariante strutturale della stratificazione storica: beni storici (siti archeologici individuati dalla 

Carta dei Beni Culturali della Regione Puglia e/o dal PUTT/P)
- IS.ST. ba - Invariante strutturale della stratificazione storica: beni architettonici
- IS.ST. ms - Invariante strutturale della stratificazione storica: muri a secco
- IS.ST. aq - Invariante strutturale della stratificazione storica: acque pubbliche (art.143, comma 1 del 

D.Lgs.42/2004)
- IS.ST. br - Invariante strutturale della stratificazione storica: insediamenti rurali della bonifica e della rifor-

ma agraria
- IS.ST. vp - invariante strutturale della stratificazione storica: componenti dei valori percettivi

Rilievi in sede istruttoria regionale
Per gli aspetti di merito si rinvia a quanto espresso dal Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica 
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della Regione Puglia e dall’Autorità di Bacino per le rispettive competenze.

Con riferimento alle aree percorse dal fuoco si rappresenta che per le stesse non possono essere, allo stato, 
pianificate trasformazioni edilizie.

B.4.5  Invarianti Infrastrutturali 
 Contenuti del PUG

Il Sistema Infrastrutturale individua le principali infrastrutture lineari e puntuali per la mobilità, gli im-
pianti necessari per garantire la qualità igienico sanitaria e l’efficienza degli insediamenti, le attrezzature per 
favorire il migliore sviluppo della comunità e per elevare la qualità della vita individuale e collettiva, i nodi ad 
elevata specializzazione funzionale.

Sono indicati come parte dell’armatura infrastrutturale gli standard di quartiere, gli standard urbani e gli 
impianti tecnologici. Sono state anche individuate le aree a standard cedute, ma non realizzate. 

Rilievi in sede istruttoria regionale 
L’art.5 della L.R. n.1/2013 prevede la formazione di un piano comunale per la mobilità ciclistica e ciclope-

donale quale elaborato integrativo del PUG di cui costituisce parte integrante e sostanziale. Si ritiene pertanto 
necessario integrare il PUG con i contenuti di cui al comma 2 dell’art.5 della legge regionale suddetta così 
come prefigurato nell’obiettivo A/O. u.1. dei quadri interpretativi.

Per quel che riguarda il cimitero si rileva che lo stesso va meglio considerato come infrastruttura; va inoltre 
reintrodotta la fascia di rispetto di 200 m in uno alla disciplina relativa ai manufatti esistenti.

B.5  PREVISIONI PROGRAMMATICHE 
Contenuti del PUG
Le Previsioni Programmatiche del PUG di Lucera:

- contengono gli obiettivi specifici e la disciplina delle trasformazioni territoriali e della gestione delle tra-
sformazioni diffuse in coerenza con il PUG/S e la programmazione comunale, in particolare con il Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche;

- definiscono, in coerenza con il dimensionamento dei fabbisogni nei settori residenziale, produttivo e infra-
strutturale operato dal PUG/S, le localizzazioni delle aree comprese nei Piani Urbanistici Esecutivi (PUE), 
stabilendo le trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili sottoposte alla previa redazione dei PUE.

Le Previsioni Programmatiche individuano alcuni contesti a trasformabilità condizionata, la viabilità strut-
turale (PUG/S) e la viabilità di progetto (PUG/P), dettagliano alcuni Contesti sia esistenti che della trasforma-
zione.

In particolare nella “Tav. g.1 - Carta del PUG Programmatico” dell’ambito urbano:
- tra gli “Ambiti urbani e periurbani esistenti” sono rappresentati:

- CUT.s - Contesto urbano storico da tutelare - servizi
-  CPP - Contesto urbano recente da manutenere e qualificare

-  tra gli “Ambiti di valorizzazione”, è stato rappresentato l’Ambito di valorizzazione del Castello  
- AVA.ca, mentre l’Ambito di valorizzazione dell’Anfiteatro - AVA.af, è stato suddiviso in:
-  Aree di concentrazione volumetrica
-  Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico
-  Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico: verde attrezzato

-  tra gli “Ambiti di riqualificazione” è stato rappresentato l’Ambito di riqualificazione via Foggia - ARI.vf
-  tra gli “Ambiti di riordino” è stato rappresentato l’Ambito di riordino via delle Porte Antiche - Zona B - ARO.

pa, l’Ambito di riordino via San Severo - ARO.ss e l’Ambito di riordino viale Dante ARO.vd, mentre I’ARO.vf - 
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Ambito di riordino viale Ferrovia è stato dettagliato in:
- Aree di concentrazione volumetrica
-  Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico
-  Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico: verde attrezzato. 
 L’Ambito di riordino via Grieco è stato suddiviso in:
-  Aree di concentrazione volumetrica
-  Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico

- tra gli Ambiti di rifunzionalizzazione, è stato rappresentato l’Ambito di rifunzionalizzazione per lo sport e la 
residenza - aru.ps, mentre l’ARU.vs - Ambito di rifunzionalizzazione strada vicinale Salinitro è stato distinto 
in:
-  Aree di concentrazione volumetrica
- Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico
- Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico: verde attrezzato 
L’Ambito di rifunzionalizzazione per i servizi e la produzione ARU.sp in:
- Aree di concentrazione volumetrica
- Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico
- Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico: verde attrezzato 
L’Ambito di rifunzionalizzazione per i servizi e la residenza ARU.sr in:
-  Aree di concentrazione volumetrica
-  Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico
- Spazi ed aree pubbliche e/o di interesse pubblico: verde attrezzato

Le previsioni del PUG/P di Lucera hanno carattere prescrittivo e valore conformativo dei diritti proprietari 
e per i contesti esistenti e/o dove sono previsti interventi di trasformazione diretta, hanno validità illimitata 
nel tempo e sono sottoposte a verifica ogni dieci anni, mentre per i contesti di nuovo impianto e/o dove sono 
previsti interventi indiretti (attraverso PUE), hanno validità decennale e sono soggette a verifica ogni cinque 
anni attraverso una Delibera di Consiglio Comunale.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In via generale si evidenzia che necessitano chiarimenti in merito alla mancata rappresentazione nelle 

tavole delle Previsioni Programmatiche dei Contesti urbani e periurbani esistenti.
Si ribadisce la perplessità nella individuazione dell’Ambito ARU.vs per le motivazioni esposte in precedenza.

Non si condivide la possibilità, così come individuata nelle Previsioni Programmatiche, di trasformazione 
peraltro residenziale, del CUT.s in quanto in contrasto con il contesto storico in cui è inserito ed in contrasto 
con la evidenziata carenza di servizi nei Contesti esistenti.

In relazione al CPP, che risulta compreso tra i Contesti “modificati” in CRA.mf a seguito della nota dell’Ade 
n.4125 dell’ 1/04/2014, si ribadisce che non risulta rappresentato né come Contesto rurale nel PUG/S né come 
Contesto a trasformabilità condizionata nel PUG/P.

Necessitano chiarimenti in merito alla indicazione dell’ARO.vf (nel PUG/P) come “Contesto a trasformabi-
lità condizionata” .

B. 6  DIMENSIONAMENTO DEL PUG
Contenuti del PUG
Il PUG stima per i Contesti:

-  CUT - Contesto urbano storico da tutelare: 500 vani
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-  CUM, CUC, CPP, CPM, CUS: 2.000 vani
-  CPI: 500 vani
-  CPM: 74.151 mc di volume residenziale per 618 abitanti (calcolando 120 mc/ab)
-  ARI, ARO, ARU, AVA, CPP, LUCERA 2, PEEP 167: 819.000 mc (volume residenziale) + 81.064 mc (volume edi-

lizia sociale) per 7.506 abitanti + 427.880 mc di volume terziario

Dalla Relazione di Piano si evince che “in sintesi il dimensionamento complessivo del settore residenziale 
nel PUG di Lucera prevede:
- 977.815 mc di volumetria destinata alla residenza (di cui il 10% per Edilizia Residenziale Sociale, che in rife-

rimento al rapporto mc/ab (100 mc/ab per i contesti esistenti e 120 mc/ab per gli ambiti di trasformazione), 
porta a 11.124 il numero complessivo di abitanti previsti ed in circa venti ha (200.232 mq) la dotazione 
minima di urbanizzazioni secondarie ai sensi del DIM 1444/1968

-  427.880 mc di volumetria destinato al terziario ed al terziario avanzato e 37.076 mc destinato all’artigiana-
to di servizi di vicinato;

- oltre 76 ettari di aree per urbanizzazioni secondarie rivenienti dalla cessione di aree a seguito dell’attua-
zione delle previsioni del PUG per i contesti esistenti e per gli ambiti di trasformazione”.

Per quel che riguarda il dimensionamento dei servizi alla residenza (ex art.3 D.M.1444/1968) e le attrez-
zature di interesse generale (ex art.4 del D.M. 1444/1968), poiché il PUG prevede 11.124 abitanti, risultano 
necessari circa 20 ha per le Urbanizzazioni Secondarie e circa 19,5 ha (11.124 ab x 18 mq/ab) e (11.124 ab x 
17,5mq/ab) per le attrezzature di interesse generale.

Il Piano calcola, dall’attuazione delle previsioni, una dotazione totale di aree per servizi di circa 285 ha (76 
ha rivenienti dalle cessioni per contesti esistenti e ambiti di trasformazione + 209 ha destinati a servizi, in 
parte realizzati).

I contesti destinati ad attività produttive, denominati ARU.sp/1 per circa 15,4 ha e ARU.sp/2 per circa 1,76 
ha derivano da una rifunzionalizzazione di aree già destinate (in parte) dal PRG ad attività produttive.

In particolare per il contesto denominato “ARU.sp/1 - Ambito di rifunzionalizzazione per i servizi e la pro-
duzione” si prevede la formazione di un PUE di iniziativa pubblico-privato, con cessione del 50% della super-
ficie totale, in cambio dell’attribuzione ai proprietari di un credito volumetrico, da realizzare nell’ARU.sr/1 
- Ambito di rifunzionalizzazione per i servizi e la residenza sito nelle vicinanze.

Rilievi in sede istruttoria regionale 
In via generale, ribadendo quanto già osservato in merito al calcolo del fabbisogno, si rileva la discordanza 

tra i dati forniti relativamente al numero di abitanti di nuovo insediamento.
Necessitano chiarimenti in merito al parametro utilizzato relativamente ai mc lordi abitabili (120 mc) che 

contrastano con le caratteristiche proprie del centro urbano di Lucera.
Inoltre in relazione all’indice territoriale complessivo (Ift riferito alla residenza e Ift riferito al “terziario”) 

si ritiene opportuno chiarire che le superfici da destinare a standard dovranno essere rapportate alla zona 
omogenea di riferimento (ex D.M.1444/68).

Infine si ribadisce la genericità del dimensionamento delle aree produttive e la necessità di verifica delle 
aree per servizi esistenti, residue (acquisite e non) al fine di pervenire ad un realistico dimensionamento degli 
stessi.

B.7  NORME TECNICHE 
Contenuti del PUG
Le NTA sono composte da cinque parti:
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I. disposizioni generali 
II.  Definizioni
III.  PUG strutturale
IV. PUG programmatico.
V. Norme finali

Rilievi in sede istruttoria regionale
in via generale si ritiene che le NTA Parte Strutturale debbano contenere:

-  le definizioni di indici, parametri urbanistico-edilizi, modalità di attuazione ed obiettivi e declaratorie gene-
rali;

-  gli indici e parametri quali-quantitativi che incidono sul dimensionamento;
-  le NTA dei Contesti CUT, CUM e CUC;
-  gli articoli compresi nella Parte V norme finali;
- indicazioni % riferimenti ai principali obiettivi connessi alla formazione dei PUE così come specificati nella 

D.G.R. N.2753 del 14/12/2010 “Approvazione definitiva del DOCUMENTO REGIONALE DI ASSETTO GENE-
RALE (DRAG) CRITERI PER LA FORMAZIONE E LA LOCALIZZAZIONE DEI PIANI URBANISTICI ESECUTIVI (PUE) 
(Legge Regionale 27 luglio 2001, n.20, art.4, comma 3, lett.b e art.5, comma 10 bis)”.

In riferimento alla normativa relativa ai Contesti rurali, nel ribadire che la normativa ad essi riferita del 
PUG/P deve essere trasposta nella norma del PUG/S, si evidenzia quanto segue:
- art.23.1 - CRV.re: in relazione alla qualità del contesto si ritiene che la Sf - superficie fondiaria minima debba 

essere pari a mq 20.000 e non siano ammissibili in alcun caso lotti inferiori;
- art.23.2 - CRV.ss: in relazione alla qualità del contesto si ritiene che la Sf - superficie fondiaria minima debba 

essere pari a mq 20.000 e non siano ammissibili in alcun caso lotti inferiori; in tale Contesto vanno esclusi 
usi diversi da quello agricolo intendendo come uso agricolo anche quello agrituristico;

- art.23.3 - CRV.sc: in relazione alla qualità del contesto si ritiene che la Sf - superficie fondiaria minima debba 
essere pari a mq 20.000 e non siano ammissibili in alcun caso lotti inferiori;

- art.23.4 - CRV.sm: in relazione alla qualità del contesto si ritiene che la Sf - superficie fondiaria minima debba 
essere pari a mq 20.000 e non siano ammissibili in alcun caso lotti inferiori; in tale Contesto vanno esclusi usi 
diversi da quello agricolo intendendo come uso agricolo anche quello agrituristico;

- art. 24.1 - CRM.br: si ritiene che la Sf - superficie fondiaria minima debba essere pari a mq 10.000 e non 
siano ammissibili in alcun caso lotti inferiori;

- art.24.2 - CRM.sp: in riferimento a quanto innanzi detto, si ritiene che detto articolo debba essere soppresso 
in uno all’art. 41.3 (Parte Programmatica delle NTA); art. 24.3- CRM.in: l’articolo (così come l’art.41.2 parte 
programmatica) va modificato in funzione di quanto osservato nei rilievi sui contesti rurali;

- art.24.4 - CRM.sb: ribadendo quanto già espresso, si ritiene che la norma debba essere rielaborata sulla 
base degli approfondimenti richiesti;

- art.24.6 - CRM.pp: non si condivide la modifica operata aIl’art.24 del PRG circa le aree utilizzabili che fanno 
riferimento all’entità delle superfici in proprietà degli impianti preesistenti;

- art.24.7 - CRM.ni: in riferimento a quanto innanzi detto, si ritiene che detto articolo debba essere soppresso;
- art.24.8 - CRM.ae: in riferimento a quanto innanzi detto, si ritiene che detto articolo debba essere modifica-

to;
- art.25.1 - CRA.ar: si ritiene che la Sf - superficie fondiaria minima debba essere pari a mq 10.000, non siano 

ammissibili in alcun caso lotti inferiori e I’Iff sia pari a 0,03 mc/mq;
- art.25.2 - CRA.df: si ritiene che la Sf - superficie fondiaria minima debba essere pari a mq 10.000, non siano 

ammissibili in alcun caso lotti inferiori e l’Iff sia pari a 0,05 mc/mq di cui 0,03 per la residenza; in tale Conte-
sto vanno esclusi usi diversi da quello agricolo intendendo come uso agricolo anche quello agrituristico;

- art.25.3 - CRA.mf: si ritiene che la Sf - superficie fondiaria minima debba essere pari a mq 10.000, non siano 
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ammissibili in alcun caso lotti inferiori e l’lff sia pari a 0,05 mc/mq di cui 0,03 per la residenza; in tale Conte-
sto vanno esclusi usi diversi da quello agricolo intendendo come uso agricolo anche quello agrituristico;

In riferimento alla normativa relativa ai Contesti urbani esistenti in via generale non si condivide il rinvio 
alle NTA del PRG vigente, le quali qualora richiamate devono essere parte integrante della disciplina del PUG.

Inoltre si ribadisce che la disciplina relativa ai CUT, CUM, CUC debbano essere parte delle Previsioni Strut-
turali.

In particolare si rappresenta quanto segue:
-  in via generale si rappresenta che il parametro delle altezze nei diversi articoli deve essere necessariamente 

coerente con la morfologia dell’esistente così come definita dal PRG nelle diverse zone esistenti;
- art.28.1 - CUT: nel ribadire che l’art.47.1 delle Previsioni Programmatiche va inserito nelle Previsioni Strut-

turali si evidenzia che va eliminato ogni riferimento ad interventi di ristrutturazione edilizia in assenza di 
strumentazione attuativa. Si ritiene, alla luce di quanto innanzi osservato, che al punto 7 dell’art.47.1 debba 
essere eliminato ogni riferimento alla destinazione residenziale;

- art.28.2 - CUM: nel ribadire che l’art.47.2 delle Previsioni Programmatiche va inserito nelle Previsioni Strut-
turali si evidenzia che a seguito dei chiarimenti da operarsi la norma dovrà essere rivisitata;

- art.28.3 - CUC: nel ribadire che l’art.47.3 delle Previsioni Programmatiche va inserito nelle Previsioni Strut-
turali si evidenzia che a seguito dei chiarimenti da operarsi la norma dovrà essere rivisitata;

- art.28.4 - CPP: non si condivide la previsione di nuovi insediamenti con destinazione residenziale; la norma 
va rivisitata in funzione della verifica richiesta sui servizi esistenti, sulle aree destinate a standard urbanistici 
non realizzate, sulle aree con vincolo decaduto e oggetto di sentenze passate in giudicato;

- art.28.6 - CPM: va eliminata la possibilità di intervenire attraverso PdC (intervento diretto), la possibilità di 
monetizzare le US che comunque vanno quantificate in funzione delle destinazioni d’uso da realizzare;

In riferimento alla normativa relativa agli Ambiti urbani e periurbani di trasformazione, in via generale ne-
cessita acquisire chiarimenti circa l’indicazione di specifici indici destinati al terziario. Necessitano chiarimenti 
e puntuali motivazioni in ordine al valore degli indici utilizzati.

Nello specifico si rappresenta quanto segue:
- art .29.1.1- AVA.af la norma va riformulata sulla base di quanto innanzi osservato;
- art.29.1.2 - AVA.ca: la norma va riformulata sulla base di quanto innanzi osservato;
- art .31.1 - ARO.pa: si ribadisce la necessità di prevedere il PUE per entrambe le zone individuate; non si 

condivide la possibilità di monetizzare gli standard e si ribadisce la necessità di escludere la possibilità che i 
volumi esistenti siano aggiuntivi rispetto alla volumetria espressa dagli indici dell’ Ambito;

- con riferimento agli artt.52, 52.1, 52.2, 52.3, 53, 54, 55, 57 si ritiene che alcuni contenuti delle stesse deb-
bano propriamente appartenere alle Previsioni Strutturali delle NTA;

- art.61- Viabilità: non si condivide l’attribuzione di un indice di fabbricabilità alle sedi stradali;
- art.69 - Delimitazione del centro abitato: va eliminato tale articolo in quanto questi sono definiti grafica-

mente nelle Previsioni Strutturali;

C.  CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE
Conclusivamente, attese le innanzi evidenziate carenze ed incongruenze complessive del PUG del Comune 

di Lucera relative agli aspetti paesaggistici ed urbanistici, per Io stesso strumento urbanistico generale comu-
nale, allo stato, degli atti non è possibile attestarne la compatibilità alla L.r. n.20/2001. Tutto ciò premesso, 
per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione innanzi esposta, si propone alla Giunta di 
NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°- della L.r. n.20/2001 la compatibilità del PUG del Comune 
di Lucera alla stessa L.R 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328 del 03/08/07.

 Si ribadisce che, ai sensi dell’art. 106 comma 4 delle NTA del PPTR, i PUG adottati dopo la data dell’11 
gennaio 2010 e prima della entrata in vigore del PPTR, come nei caso esaminato proseguono il proprio iter di 
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approvazione ai sensi del PUTT/P. Tuttavia, al fine di agevolare il successivo adeguamento del PUG al PPTR, l’ 
istruttoria ha considerato anche le ulteriori tutele previste dal PPTR.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art.11 
-comma 9°e segg.- della L.r. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo. A tal proposito, attesa 
l’entità e la problematica dei rilievi di carattere urbanistico e paesaggistico contenuti nella istruttoria regiona-
le, integrabili per Conferenza, si ritiene opportuno i fini di una maggiore celerità e concretezza dei lavori della 
Conferenza di Servizi di cui innanzi, che la stessa Conferenza sia preceduta da una pre-Conferenza, indetta 
sempre dall’Amministrazione Comunale, nella quale valutare anche i tempi necessari per gli approfondimenti 
richiesti.”””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/2001”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA
- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8°- della L.r. n.20/2001, per le mo-
tivazioni e nei limiti e termini richiamati nella relazione nelle premesse riportata, qui per economia esposi-
tiva intesi in toto riportati e condivisi, la compatibilità del PUG del Comune di Lucera alla L.R. 20/2001 e al 
DRAG approvato con D.G.R. n.1328 del 03/08/07.

- DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Lucera;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.300
“Programma Operativo 2013-2015” della Regione Puglia approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014 – Azi-
one 8.3. Approvazione Linee Guida per la valutazione della Qualità Percepita nelle Aziende ed Enti del 
S.S.R.

Assente Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Diri-
gente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera 
e Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto segue il  V. Presidente Nunziante: 

Il Programma Operativo 2013-2015” della Regione Puglia - approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014 e 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 103 del 30/7/2014 - ha previsto al punto 8.3 una 
specifica azione in materia di “Formazione e Comunicazione ai Cittadini” relativa alla rilevazione sistematica 
della qualità percepita dagli utenti/cittadini nelle Aziende sanitarie, la responsabilità del cui processo attuati-
vo è stata attribuita al Servizio Programmazione “ Assistenza Ospedaliera e Specialistica della Regione Puglia, 
come di seguito schematizzato:

Programma 8 – Formazione e comunicazione ai cittadini

8.3 – Formazione e comunicazione ai cittadini: Qualità percepita

Programma Obiettivo Generale Obiettivi Specifici Indicatori di Risultato

Azione:
Attivazione di azioni 
finalizzata alla rilevazione 
sistematica della qualità 
percepita dagli utenti/citta-
dini

Rilevare le opinioni ed i giudizi 
dei cittadini circa la qualità del 
SSR

• Gruppo di lavoro per la de-
finizione di una proposta 
metodologica di rilevazione 
omogenea regionale

• Produrre una linea guida per 
la corretta gestione dei Que-
stionari per la qualità

•	Individuazione di un Refe-
rente regionale per la quali-
tà percepita e di un gruppo 
di lavoro

• Produzione di una proposta 
metodologica

• Atto di adozione di una Li-
nea guida per la corretta 
gestione della valutazione 
della qualità percepita

• Diffusione della Linea Guida 
tra i soggetti interessati

Cronoprogramma Entro 31/12/2014
• Individuazione di un referente regionale per la qualità percepita e di un gruppo di lavoro

• Produzione di una proposta metodologica

Entro 31/12/2015
• Atto di adozione di una Linea guida per la corretta gestione della valutazione della qualità per-

cepita

• Diffusione della Linea Guida tra i soggetti interessati

La Giunta Regionale della Puglia, con D.G.R. n. 2686 del 16/12/2014 e per le motivazioni riportate in 
istruttoria allo stesso atto deliberativo, ha delegato gli adempimenti in materia di Valutazione della qualità 
percepita all’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.) ed ha nominato - giusta designazione del Direttore gene-
rale dell’A.Re.S. prot. 3828 del 25/11/2014 - il dott. Ettore Attolini quale Referente regionale per valutazione 
della Qualità percepita delle Aziende ed Enti del S.S.R. di cui all’Azione 8.3 (“Formazione e comunicazione ai 
cittadini: Qualità percepita”) del “Programma Operativo 20132015” della Regione Puglia, stabilendo altresì 
che il suddetto referente dovesse occuparsi della predisposizione di Linee guida per la corretta valutazione 
della Qualità percepita delle Aziende ed Enti del S.S.R., da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale 
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previa istruttoria dei competente Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredi-
tamento, nonché della successiva diffusione delle stesse Linee Guida tra i soggetti interessati.

Il Direttore Generale A.Re.S., con nota mail del 15/10/2015, ha trasmesso al Servizio Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento la propria Deliberazione n. 112 del 15/10/2015 
recante adozione delle “Linee Guida per la corretta gestione della valutazione della Qualità Percepita” ai fini 
della necessaria approvazione da parte della Giunta Regionale in attuazione della citata D.G.R. 2686/2014.

II Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, con nota prot. 
AOO_151-21788 del 29/10/2015, ha formulato una serie di osservazioni rispetto alle Linee Guida predisposte 
dall’A.Re.S, invitando l’Agenzia a revisionare il documento in oggetto secondo le indicazioni fornite ed a tra-
smetterlo nuovamente alla Regione per gli adempimenti conseguenti.

Il Direttore Generale A.Re.S., accogliendo le osservazioni regionali, con Delibera n. 5 del 20/1/2016 ha 
adottato le “Linee Guida per la corretta gestione della valutazione della qualità percepita” nelle Aziende e 
degli Enti del S.S.R. ed ha trasmesso il predetto atto al Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica ed Accreditamento per gli adempimenti conseguenti.

Si propone pertanto di approvare le “Linee Guida per la corretta gestione della valutazione della qualità 
percepita” nelle Aziende e degli Enti del S.S.R., adottate dal Direttore Generale A.Re.S. con Delibera n. 5 del 
20/1/2016 in attuazione della D.G.R. n. 2686/2014, allegate al presente schema di provvedimento quale sua 
parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
-  Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario istruttore, dal 

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica ed Accreditamento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:
• Di approvare le “Linee Guida per la corretta gestione della valutazione della qualità percepita” nelle Aziende 

e degli Enti del S.S.R., adottate dal Direttore Generale A.Re.S. con Delibera n. 5 del 20/1/2016 in attuazione 
della D.G.R. n. 2686/2014, allegate al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale.
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• Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica ed Accreditamento per ogni adempimento conseguente all’adozione del presente provvedi-
mento;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.ssa Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.301
“Programma Operativo 2013-2015” della Regione Puglia approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014 – Azi-
one 8.2. Approvazione Linee Guida per la redazione della Carta dei Servizi delle Aziende ed Enti del S.S.R.

Assente Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata dal Diri-
gente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione

Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nun-
ziante:

La Regione Puglia, con il “Programma Operativo 2013-2015” — approvato con D.G.R. n. 1403 del 4/7/2014 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 103 del 30/7/2014 — ha previsto una specifica 
azione in materia di “Formazione e Comunicazione ai Cittadini”.

Tale azione, corrispondente al punto 8.2 del Programma Operativo, riguarda la promozione della Carta 
dei Servizi nelle Aziende sanitarie, la responsabilità del cui processo attuativo è stata attribuita al Servizio 
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica della Regione Puglia, come di seguito schematizzato:

Programma 8 – Formazione e comunicazione ai cittadini

8.2 – Formazione e comunicazione ai cittadini: Carta dei servizi

Programma Obiettivo Generale Obiettivi Specifici Indicatori di Risultato

Azione:
Promozione della Carta 
dei servizi nelle Aziende sani-
tarie

Assicurazione ai cittadini di 
informazioni adeguate e di 
programmi di miglioramento 
della qualità 

• Individuare un referente per 
la manutenzione periodica 
delle Carte dei servizi

• Produrre una Linea guida 
per la corretta gestione del 
Processo Carta dei servizi

• Nomina formale di un refe-
rente regionale per le Carte 
dei Servizi

• Atto di adozione di una Li-
nea guida per la corretta 
gestione del Processo Carta 
dei Servizi

• Diffusione della Linea Guida 
tra i soggetti interessati

Cronoprogramma Entro 31/12/2014
• Nomina formale di un referente regionale per le Carte dei Servizi

Entro 30/06/2015
• Atto di adozione di una Linea guida per la corretta gestione del Processo Carta dei servizi

• Diffusione della Linea Guida tra i soggetti interessati

Impatto economico Le azioni non comportano differenziali rispetto al valore economico tendenziale

La Giunta Regionale della Puglia, con D.G.R. n. 2686 del 16/12/2014 e per le motivazioni riportate in 
istruttoria allo stesso atto deliberativo, ha delegato gli adempimenti in materia di Carta dei Servizi all’Agenzia 
Regionale Sanitaria (A.Re.S.) ed ha nominato — giusta designazione del Direttore generale dell’A.Re.S. prot. 
3828 del 25/11/2014 — il dott. Vito Piazzolla quale Referente regionale per le Carte dei Servizi delle Azien-
de ed Enti del S.S.R. di cui all’Azione 8.2 (“Formazione e comunicazione ai cittadini: Carta dei Servizi”) del 
“Programma Operativo 2013-2015” della Regione Puglia, stabilendo altresì che il suddetto referente dovesse 
occuparsi della predisposizione di Linee guida per la corretta gestione del Processo Carta dei servizi, da sot-
toporre all’approvazione della Giunta Regionale previa istruttoria del competente Servizio Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, nonché della successiva diffusione delle stesse 
Linee Guida tra i soggetti interessati.

Il Direttore Generale A.Re.S., con nota prot. 2452 del 2/7/2015, ha trasmesso al Servizio Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento la propria Deliberazione n. 49 del 9/4/2015 recante 
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adozione delle “Linee Guida per la corretta gestione del processo di redazione della Carta dei Servizi” ai fini 
della necessaria approvazione da parte della Giunta Regionale in attuazione della citata D.G.R. 2686/2014.

I competenti Servizi della Regione Puglia, con successive note prot. AOO_151_19415 del 17/8/2015 e 
prot. AOO_151_22156 del 9/11/2015, hanno formulato una serie di osservazioni rispetto alle Linee Guida 
predisposte dall’A.Re.S ed hanno conseguentemente invitato la predetta Agenzia a revisionare il documen-
to in oggetto secondo le indicazioni fornite ed a trasmetterlo nuovamente alla Regione per gli adempimenti 
conseguenti.

Il Direttore Generale A.Re.S., con Delibera n. 4 del 20/1/2016, ha adottato le “Linee Guida per la corretta 
gestione del processo di redazione della Carta dei Servizi delle Aziende e degli Enti del SSR” ed ha trasmesso 
al Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento la suddetta Delibera-
zione per gli adempimenti conseguenti.

Inoltre, con riferimento al Referente Regionale per le Carte dei Servizi delle Aziende e degli Enti del 
S.S.R. di cui all’Azione 8.2 del “Programma Operativo 2013-2015” della Regione Puglia, si fa presente quan-
to segue:
-  Con D.G.R. n. 2686 del 16/12/2014 la Giunta Regionale della Puglia ha nominato — giusta designazione 

del Direttore generale pro-tempore dell’A.Re.S. prot. 3828 del 25/11/2014 — il dott. Vito Piazzolla quale 
Referente regionale per le Carte dei Servizi delle Aziende ed Enti del S.S.R. ;

-  II dott. Vito Piazzolla con D.G.R. n. 689 del 2/4/2015 è stato nominato quale Commissario straordinario 
dell’ASL FG e successivamente, con D.G.R. n. 1704 del 2/10/2015, è stato designato quale Direttore Ge-
nerale dell’ASL FG ai sensi dell’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010 s.m.i. ;

-  Il Direttore Generale A.Re.S. pertanto, fornendo riscontro alla nota regionale prot. AOO_151_22155 del 
9/11/2015 di richiesta nuova designazione, ha designato con propria nota prot. ARES_199 del 26/1/2016 
quale nuovo Referente Regionale per le Carte dei Servizi il dott. Ettore Attolini in sostituzione del dott. 
Vito Piazzolla.

Si propone dunque di approvare le “Linee Guida per la corretta gestione del processo di redazione della 
Carta dei Servizi delle Aziende e degli Enti del SSR”, adottate dal Direttore Generale A.Re.S. con Delibera n. 
4 del 20/1/2016 in attuazione della D.G.R. n. 2686/2014, allegate al presente schema di provvedimento 
quale sua parte integrante e sostanziale.

Si propone altresì di modificare la D.G.R. n. 2686 del 16/12/2014, nominando il dott. Ettore Attolini 
quale nuovo Referente regionale per le Carte dei Servizi delle Aziende ed Enti del S.S.R. di cui all’Azione 8.2 
(“Formazione e comunicazione ai cittadini: Carta dei Servizi”) del “Programma Operativo 2013-2015” della 
Regione Puglia ed attribuendo a tale Referente il compito di provvedere alla diffusione delle Linee Guida 
approvate con il presente schema di provvedimento tra i soggetti interessati.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 
4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

ll Vice presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione dei conseguente atto finale.
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LA GIUNTA
-  Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
-  Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal funzionario istruttore, dal 

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica ed Accreditamento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:
•  Di approvare le “Linee Guida per la corretta gestione del processo di redazione della Carta dei Servizi delle 

Aziende e degli Enti del SSR”, adottate dal Direttore Generale A.Re.S. con Delibera n. 4 del 20/1/2016 in 
attuazione della D.G.R. n. 2686 del 16/12/2014, allegate al presente prowedimento quale sua parte inte-
grante e sostanziale;

• Di modificare la predetta D.G.R. n. 2686/2014, nominando il dott. Ettore Attolini quale nuovo Referente 
regionale per le Carte dei Servizi delle Aziende ed Enti del S.S.R. di cui all’Azione 8.2 del “Programma Ope-
rativo 2013-2015” della Regione Puglia, in sostituzione del dott. Vito Piazzolla, ed attribuendo a tale Refe-
rente il compito di prowedere alla diffusione delle Linee Guida approvate con il presente prowedimento tra 
i soggetti interessati.

• Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica ed Accreditamento per ogni adempimento conseguente all’adozione del presente provvedi-
mento;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 
13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.303
CONT.1484/06/RM. RICORSO IN CASSAZIONE AVVERSO SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO DI BARI, III 
SEZ. PENALE, N. 2291/2014. REVOCA E NOMINA PROCURATORE SPECIALE E DIFENSORE ESTERNO, AVV. 
GAETANO SASSANELLI.

Assente il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dall’Avvocato incaricato, titolare di Atta 
Professionalità, e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il v. Presidente Nunziante:
-  on sentenza n. 2291/2014, la Corte d’Appello di Bari, terza Sezione Penale, in riforma della Sentenza del 

Gup del Tribunale di Bari, resa in data 1.10.2010, ha così provveduto:
1) ha assolto C.I. dai reati ascrittigli perché il fatto non costituisce reato e H.E. dai reati sub C, Q e Z perché 

il fatto non sussiste e dal reato sub D per non aver commesso il fatto;
2) ha assolto C.D. e D.C. S. dal reato di cui al capo O per non aver commesso il fatto;
3) qualificati i fatti di peculato di cui ai capi E), G), J), L), N), R), T), V), Z1), ai sensi dell’art. 640 bis c.p., ha 

dichiarato non doversi procedere nei confronti dei predetti imputati per estinzione degli stessi per inter-
venuta prescrizione;

4) ha confermato nel resto l’impugnata sentenza.
-  Con procura speciale conferita in data 21 aprile 2015, il Presidente della Regione Puglia p.t ha conferito 

all’Avv. Vincenzo Muscatiello l’incarico di proporre ricorso in Cassazione avverso la predetta Sentenza della 
Corte d’Appello di Bari - III sez. penale - n. 2291/2014, in aggiunta al ricorso presentato dalla Procura Gene-
rale nonché ai ricorsi presentati da due imputati.

-  L’Amministrazione, avendo interesse ad insistere nel ricorso in Cassazione proposto, ravvisate ragioni di op-
portunità, intende conferire incarico difensivo all’avv. Gaetano Sassanelli del Foro di Bari, affinché si costi-
tuisca dinanzi alta Corte di Cassazione, al posto del professionista in precedenza officiato, facendo proprio 
il ricorso già presentato e rassegnando le necessarie conclusioni.

-  tanto premesso, si propone di affidare l’incarico in oggetto all’avv. Gaetano Sassanelli del Foro di Bari 
alle condizioni previste dall’art.11 della L.R. n. 22 del 22.12.1997 e della deliberazione di G.R. n. 2848 del 
20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012, per un compenso predefini-
to pari ad € 6.048,00= oltre IVA, CPA e rimborso spese, il tutto concordato con il professionista officiato.

VALORE DELLA CAUSA: Indeterminabile
SETTORE DI SPESA: SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 118/2011 e s.m.i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, e relativa al conferimento del mandato di 

rappresentanza e difesa al legale esterno, come determinata nella proposta di conferimento incarico, tra-
smessa tramite mail all’Avv. Gaetano Sassanelli, e confermata dal professionista officiato, pari ad € 7.673,70= 
comprensivo di IVA, CPA (di cui € 6.048,00 per compenso professionale, € 241,92 per CPA, € 1.383,78 per IVA) 
sarà finanziata con le disponibilità del capitolo 1312 (Cod. Missione: 1; Programma: 11; Macro Aggregato:3) 
del bilancio in corso;

l’acconto da corrispondere all’Avv. Sassanelli, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad € 
2.302,11 = comprensivo di IVA, CPA, oltre spese da quantificarsi;

non potranno essere corrisposti ulteriori acconti in corso di causa;
al relativo impegno e alla successiva liquidazione dell’acconto innanzi citato si provvederà con successiva 

determinazione dirigenziale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312.
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della 1. 136/2010 e s.m.i. (cfr 

nota Avvocatura regionale prot. n. 11/L/6325 del 25/3/2011).

Il V. Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
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l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nelle competenze della Giunta ai sensi della LR 7/97 art.4-
comma 4-lett. K e della deliberazione di GR n.3261 del 28/7/1998.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e 

dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-  di confermare quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

- di affidare all’avv. Gaetano Sassanelli l’incarico di costituirsi- al posto del precedente difensore - nel giu-
dizio di cassazione relativo all’impugnazione della sentenza della Corte d’Appello di Bari III sez. penale 
n.2291/2014, richiamando integralmente il ricorso già proposto e rassegnando le relative conclusioni.

-  di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno 
della spesa, di liquidazione e pagamento dell’acconto autorizzato dal presente provvedimento, così come 
indicato nella sezione “Copertura finanziaria”.

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.304
Consorzio per la Bonifica della Capitanata - Art. 35 della legge regionale n. 4 del 13/3/2012 - Apposizione 
del visto di legittimità e di merito della deliberazione del Consiglio di Ammnistrazione n. 46 del 2 dicembre 
2015 “Variazioni di bilancio - Lavori in concessione” - Elenco n. 5/A

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture Rurali, Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente ad interim dello stesso Servizio 
e dal Dirigente della Sezione Foreste, riferisce quanto segue:

L’art. 35, comma 4, lettera a) della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di 
bonifica integrale e di riordino dei Consorzi di bonifica” statuisce che sono soggetti al controllo di legittimità 
e di merito, da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio 
preventivo e relative variazioni.

Con nota n. 0021295 del 16/12/15, acquisita agli atti del Servizio Infrastrutture Rurali, Bonifica ed Irriga-
zione il 22/12/15, protocollo n. AOO_036/0031322, il Consorzio per la Bonifica della Capitanata, ha trasmes-
so la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 46, adottata il 2/12/15: “Variazioni di bilancio - Lavori 
in concessione”.

Con la citata deliberazione il Consiglio di Amministrazione del Consorzio considerato che:
• Alcuni lavori di manutenzione in regime di concessione avviati negli esercizi precedenti troveranno comple-

tamento entro il corrente esercizio;
• Gli stati di avanzamento dei suddetti lavori non sono stati previsti nello stralcio annuale del Programma 

triennale 2015 — 2017 e, quindi, nel bilancio di previsione 2015;
• È necessario procedere nell›esercizio in corso all›assunzione dell›impegno contabile riferito a detti lavori 

per l’importo complessivo di €1.153.000,00;
• I lavori in questione sono stati assentiti in concessione al Consorzio da parte della Regione Puglia e che si 

procederà al pagamento agli aventi diritto al momento della provvista dei fondi da parte della Regione Pu-
glia;

• dal lato delle Spese del bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, occorre integrare il Program-
ma 2: “Manutenzione opere di bonifica in regime di concessione” della Missione 5: “Esecuzione nuove opere 
pubbliche e manutenzione opere di bonifica in regime di concessione;

• per converso, dal lato delle Entrate del Bilancio di previsione 2015, occorre integrare la Tipologia 300 delle 
entrate: “Altri trasferimenti in conto capitale” per la identica cifra;

• le variazioni di bilancio non alterano l’equilibrio raggiunto in sede di previsione;
• il revisore unico del Consorzio: dr. Alfredo Monaco ha espresso parere favorevole alla variazione di bilancio; 

ha deliberato di procedere alla seguente variazione di bilancio:

ENTRATE

TITOLO TIPOLOGIA IMPORTO (€)

4:Entrate in conto capitale 300: Altri trasferimenti in conto capitale (+) 1.153.000,00

SPESE

TITOLO MISSIONE PROGRAMMA IMPORTO (€)

2:Spese in conto ca-
pitale

5:Esecuzione nuove opere e ma-
nutenzione oo.bb. in regime di 
concessione

2:Manutenzione oo.bb. in re-
gime di concessione

(+) 1.153.000,00 
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Per quanto su esposto

SI PROPONE
di apporre il visto di legittimità e di merito, ai sensi dell’art. 35, commi 4 e 6, della L. R. n. 4/12, e di appro-

vare la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio per la bonifica della Capitanata, n. 46 del 
2/12/2015: “Variazioni di bilancio - Lavori in concessione”.

COPERTURA FINANZIARIA — L. R.16/11/2001 n. 28 e SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-

gionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, comma 
4, lett. k).

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio Infra-

strutture Rurali, Bonifica ed Irrigazione e dal Dirigente della Sezione Foreste.
A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende integralmente richiamato;

• di apporre il visto di legittimità e di merito, ai sensi dell’art. 35, commi 4 e 6, della L. R. n. 4/12, e di ap-
provare la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio per la bonifica della Capitanata, 
n. 46 del 2/12/2015: “Variazioni di bilancio - Lavori in concessione”;

• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P..

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.305
Consorzio per la Bonifica della Capitanata - Art. 35 della legge regionale n. 4 del 13/3/2012 - Apposizione 
del visto di legittimità e di merito della deliberazione del Consiglio di Ammnistrazione n. 45 del 2 dicembre 
2015 “Variazioni di bilancio - Anticipazioni da Ammnistrazioni pubbliche in conto lavori” - Elenco n. 4/A

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture Rurali, Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente ad interim dello stesso Servi-
zio e dal Dirigente della Sezione Foreste, riferisce quanto segue:

L’art. 35, comma 4, lettera a) della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012 “Nuove norme in materia di 
bonifica integrale e di riordino dei Consorzi di bonifica” statuisce che sono soggetti al controllo di legittimità 
e di merito, da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio 
preventivo e relative variazioni.

Con nota n. 0021295 del 16/12/15, acquisita agli atti del Servizio infrastrutture Rurali, Bonifica ed Irri-
gazione il 22/12/15, protocollo n. AOO_036/0031322, il Consorzio per la Bonifica della Capitanata, ha tra-
smesso la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 45, adottata il 2/12/15: “Variazioni di bilancio 
— Anticipazioni da Amministrazioni pubbliche in conto lavori”.

Con la citata deliberazione il Consiglio di Amministrazione del Consorzio considerato che:
• per l’esecuzione delle nuove opere pubbliche e per la manutenzione straordinaria in regime di concessione ha 

acceso, negli anni passati, dei conti correnti bancari dedicati e distinti da quello di tesoreria sui quali affluivano 
le risorse messe a disposizione dagli enti pubblici concedenti per il pagamento agli aventi diritto, aggiudicatari 
dei lavori in concessione;

• in presenza dei conti su citati, non si rilevavano le cifre erogate dagli enti pubblici al momento dell’incasso e che 
le stesse rimanevano giacenti sui conti stessi fino alla emissione degli stati di avanzamento;

• si rende opportuno per gli effetti economici positivi in termini di minori spese di gestione e tenuta conto, nonché 
ai fini di una più agevole ed immediata rendicontazione agli Enti concedenti, non tenere dei conti distinti e di-
versi da quello di tesoreria, ma istituire dei sub conti di evidenza, a destinazione vincolata nell’ambito del conto 
di tesoreria;

• la cifra complessivamente trasferita è di € 3.444.104,41, arrotondata ad € 4.500.000,00 per via delle ulteriori 
risorse finanziarie che potrebbero affluire entro la fine del corrente esercizio finanziario;

• la somma di € 4.500.000, non è stata prevista nel bilancio di previsione 2015 e che occorre, pertanto, procedere 
alle variazioni in aumento sia dal lato delle entrate sia da quello delle Spese mediante l’istituzione, nell’ambito 
della Missione 50 “Rimborso prestiti”, del Programma 4 “Chiusura anticipazioni per nuove opere e manutenzio-
ni in concessioni;

• le variazioni di bilancio non alterano l’equilibrio raggiunto in sede di previsione;
• il revisore unico del Consorzio: dr. Alfredo Monaco ha espresso parere favorevole alla variazione di bilancio

ha deliberato di istituire, nell’ambito della Missione 50: “Rimborso prestiti” il nuovo Programma 4 “Chiusura 
anticipazioni per nuove opere e manutenzioni in concessione e di procedere alla seguente variazione di bilancio:

ENTRATE

TITOLO TIPOLOGIA IMPORTO (€)

4:Accensione prestiti 200: Accensione prestiti a breve termine (+) 4.500.000,00

SPESE

TITOLO MISSIONE PROGRAMMA IMPORTO (€)

4: Rimborso prestiti 50:Rimborso prestiti Chiusura anticipazioni per 
nuove opere e manutenzioni 
concessioni

(+) 4.500.000,00
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Per quanto su esposto

SI PROPONE
di apporre il visto di legittimità e di merito, ai sensi dell’art. 35, commi 4 e 6, della L. R. n. 4/12, e di appro-

vare la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio per la bonifica della Capitanata, n. 45 del 
2/12/2015: “Variazioni di bilancio — Anticipazioni da Amministrazioni pubbliche in conto lavori”.

COPERTURA FINANZIARIA — L. R. 16/11/2001 n. 28 e SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-

gionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, comma 
4, lett. k).

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio Infra-
strutture Rurali, Bonifica ed Irrigazione e dal Dirigente della Sezione Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende integralmente richiamato;

• di apporre il visto di legittimità e di merito, ai sensi dell’art. 35, commi 4 e 6, della L. R. n. 4/12, 
e di approvare la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio per la bonifi-
ca della Capitanata, n. 45 del 2/12/2015: “Variazioni di bilancio - Anticipazioni da Amministrazioni  
pubbliche in conto lavori”;

• di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.306
Fondo relativo ai contributi per interventi di prev.ne sismica OCDPC n.293/2015–Annualità 2014 Ripar-
tizione risorse assegnate, indicazioni per utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici 
ed opere infr.li strategiche o rilevanti di proprietà pubblica e degli edifici scolastici pubblici. Variazione al 
Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 DLgs n.118/2011.

Assente l’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della 
Sezione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipar-
timento Mobilità; Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO riferisce quanto 
segue l’Assessore Leonardo Di Gioia

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella re-
gione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce l’istituzione 
di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 
145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 
milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2014 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipar-
timento della Protezione Civile n. 293 del 26 ottobre 2015 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 257 del 
04/11/2015) che disciplina, appunto per l’annualità 2014, i contributi per gli interventi di prevenzione del 
rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per le annualità 2010, 2011, 2012 e 2013, la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il 
finanziamento di quattro azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione 

e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità duran-
te gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici e delle 
opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso [...].Gli edifici scolastici 
pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifici che nei piani di emergenza di protezione 
civile ospitano funzioni strategiche [...];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione 
e ricostruzione, degli edifici privati.

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento a 
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere stra-
tegico o per assicurare la migliore attuazione dei piani di protezione civile.

Con Decreto del 14 dicembre 2015 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 34 del 11 febbraio 2016) “Ripartizione relativa all’annualità 2014 dei contributi per gli interventi’ 
di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
26 ottobre 2015, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” le risorse assegnate alla Regione Puglia sono così determinate:
• 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera a);
• 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere b) + c).

Per le suddette somme è in itinere la procedura di erogazione da parte del Dipartimento della Protezione Civile.
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Al fine di rispettare gli stretti tempi di programmazione imposti dall’Ordinanza n. 293/2015, si ritiene 
opportuno, in analogia a come operato in relazione alle risorse delle precedenti annualità (Deliberazioni di 
Giunta Regionale nn. 2407/2011, 1728/2012, 2052/2013 e 2412/2014), predisporre uno strumento regionale 
regolante la programmazione e le modalità di accesso ai contributi di che trattasi.

Per quanto attiene agli studi di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) dell’OCDPC 293/2015, si 
stabilisce di rinviare ad un prossimo provvedimento regionale l’individuazione dei territori nei quali effettuare 
gli studi ed il loro grado di approfondimento una volta terminati gli studi da parte dell’Autorità di Bacino della 
Puglia finanziati con le precedenti annualità.

Per quanto riguarda il finanziamento concesso pari a 7.537.752,32 euro per gli interventi di cui alle lett. b) 
e c), atteso che l’Ordinanza 293/2015 stabilisce:
•  all’art. 2 co. 6 che le Regioni devono attivare i contributi per gli edifici privati di cui al punto c) in misura 

minima del 20% e massima del 40% del finanziamento totale;
•  all’art. 2 co. 1 lett. b) gli edifici scolastici pubblici sono ammessi ai contributi fino ad un massimo del 40% del 

finanziamento assegnato per gli interventi di cui alle lett. b) e c), dedotto l’importo destinato dalle Regioni 
agli interventi sugli edifici privati, con priorità per quegli edifici che nei piani di emergenza di protezione 
civile ospitano funzioni strategiche;

•  all’art. 2 co. 7 che per la copertura degli oneri relativi alla realizzazione, anche con modalità informatiche o 
con l’ausilio di specifiche professionalità, delle procedure connesse alla concessione dei contributi le Regio-
ni possono utilizzare fino al 2% della quota assegnata;

le risorse vengono così ripartite:
•  interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizio-

ne e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante 
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere che 
possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprietà pubblica (art. 2 co.1 lett. 
b) OCDPC 293/2015) per un importo complessivo di 3.550.000,00 euro;
• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione e 

ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 293/2015) per un importo complessivo 
di 2.400.000,00 euro;

• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione 
e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata Ordinanza, per un 
importo complessivo di 1.510.000,00 euro;

• oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 co. 7 OCDPC 
293/2015) per un importo complessivo di 77.752,32 euro.

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVENTUAL-
MENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI ED OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE O RILEVANTI ED 
EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI di cui all’art. 2, comma 1, left. b) OCDPC 293/2015

I criteri e le modalità di assegnazione dei contributi relativi agli edifici e opere pubbliche di cui all’art. 2 
co. 1 lett. b) OCDPC 293/2015 per un importo complessivo di 5.950.000,00 euro (di cui € 3.550.000,00 per 
gli edifici e opere strategiche o rilevanti ed € 2.400.000,00 per gli edifici scolastici pubblici) sono specificati 
nell’Allegato “A” alla presente Deliberazione.

In particolare la Regione per il tramite della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico — Servizio Sismico 
provvederà ad inviare una nota informativa dei suddetti criteri a tutti i Comuni, alle Province e agli Enti inte-
ressati stabilendo un termine entro il quale inviare le richieste di finanziamento. Successivamente, a seguito 
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dell’attività istruttoria da parte del Servizio Sismico che tenga conto dei criteri di priorità elencati nell’Or-
dinanza 293/2015, della vulnerabilità strutturale dell’edificio o opera pubblica, dell’accelerazione massima 
al suolo “ag” del territorio comunale, criteri definiti nell’Allegato “A” alla presente deliberazione, la Giunta 
Regionale provvederà ad approvare le graduatorie finali distinte per edifici strategici e per edifici scolastici.

INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO O, EVENTUAL-
MENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI PRIVATI (Art. 2, comma 1, lett. c) OCDPC 293/2015)

Atteso che è in itinere l’approvazione della graduatoria generale regionale dei contributi finanziati con la 
precedente annualità 2013 nell’ambito dello stesso Fondo di prevenzione di cui al presente atto, si ritiene op-
portuno rimandare ad un prossimo provvedimento regionale l’approvazione dei criteri e le modalità di asse-
gnazione dei contributi di cui all’art. 2 co. 1 left. c) OCDPC 293/2015 complessivamente pari ad 1.510.000,00 
euro.

Ritenuto, inoltre, di dover provvedere alla regolarizzazione della maggiore entrata, complessivamente 
pari ad € 8.247.187,83, si rende necessario apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2016.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA D.LGS. n. 118/2011 e SS. MM. II.
Accertare l’entrata di € 8.247.187,83, e apportare le variazioni in termini di competenza e cassa al Bilan-

cio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n.159 dei 23/02/2016, ai sensi degli artt. 53 e SI del Digs 118/2011 e ss.mm.
ii.

PARTE ENTRATA
Bilancio vincolato - capitolo già esistente:
Si accerta l’entrata di € 8.247.187,83 derivante da obbligazione giuridicamente perfezionata con l’emana-

zione del Decreto del Capo della Protezione Civile del 14 dicembre 2015 che assegna quota parte dell’annua-
lità 2014 del Fondo previsto dall’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ripartito fra le Regioni sulla base dei criteri riportati nell’Allegato 2 dell’Or-
dinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile 26 ottobre 2015, n. 293. L’accertamento dell’entrata 
è effettuato ai sensi dell’art. 69 della L.R. n. 28/2001 e di quanto previsto al punto 3.6 left. b) del “Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, di cui all’Allegato 4/2 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.

Capitolo 2033854
“TRASFERIMENTI STATALI FINALIZZATI ALLE INDAGINI DI MICROZONAZIONE E AD INTERVENTI PER LA 

RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO SU STRUTTURE STATEGICHE - OPCM N. 3907 DEL 13.11.2010”
Variazione in aumento per complessivi + € 8.247.187,83

- Debitore: Dipartimento Protezione Civile c/o Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Si attesta che l’importo di € 8.247.187,83 corrisponde a obbligazione giuridicamente perfezionata con 

debitore certo ed è esigibile entro l’esercizio finanziario 2016;
-  Piano dei Conti: E 2.01.01.01.003;
-  SIOPE: 2111

PARTE SPESA
Apportare le variazioni in termini di competenza e cassa ai Bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-

riennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

Bilancio vincolato- capitoli già esistenti
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa, per complessivi € 8.247.187,83 cosi distinti:
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1)  Capitolo 511046
“FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 -SPESE PER INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA”
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa + € 709.435,51 

- Piano dei Conti: U 1.04.01.02.017;
- Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 1;
- SIOPE: 1549

2) Capitolo 511047
“FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009- INTERVENTI STRUTTURALI DI OPERE PUBBLICHE STRATEGICHE”
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa + € 5.950.000,00 

-  Piano dei Conti: U 2.03.01.02.003
-  Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 1;
-  SIOPE: 2234

3) Capitolo 511048
“FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009- INTERVENTI STRUTTURALI DI EDIFICI PRIVATI”
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa + € 1.510.000,00 

- Piano dei Conti: U 2.03.02.01.001
- Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 1;
- SIOPE: 2331

4) Capitolo 511049
“FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. .11-D.L. 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO 

CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - ONERI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DI 
CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI”

Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa + € 77.752,32 
- Piano dei Conti: U 1.03.02.10.001
- Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 1;
- SIOPE: 1348

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di dire-
zione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e f) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA REGIONALE
Udita la relazione dell’Assessore relatore;

-  Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sismico, dal Di-
rigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio;

-  A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di considerare le premesse parti integranti del presente provvedimento e di approvare il riparto delle risorse 
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messe a disposizione dall’Ordinanza del Capo Dipartimento Protezione Civile n. 293 del 26 ottobre 2015 
(pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 257 del 04/11/2015) nell’ambito del Fondo per la prevenzione del 
rischio sismico di cui all’art.11 della Legge 24.06.09, n.77, secondo quanto stabilito in narrativa;

- di stabilire, quindi, che la ripartizione dei finanziamenti derivanti dall’art.11 della Legge 24.06.09,  
n.77 — annualità 2014 alla luce dell’OCDPC 293/2015 e DPCM 14 dicembre 2015 è così determinata:
1. indagini di microzonazione sismica (art. 2 co.1 lett. a) OCDPC 293/2015), per un importo complessi-

vo di 709.435,51 euro derivanti dalla risorse messe a disposizione dall’OCDPC 293/2015 - annualità 
2014;

2. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di de-
molizione e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui fun-
zionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e 
degli edifici ed opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di 
proprietà pubblica (art. 2 co.1 left. b) OCDPC 293/2015) per un importo complessivo di 3.550.000,00 
euro;

3. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demoli-
zione e ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2 co.1 lett. b) OCDPC 293/2015) per un importo 
complessivo di 2.400.000,00 euro;

4. interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demo-
lizione e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 della citata Ordi-
nanza, per un importo complessivo di 1.510.000,00 euro;

5. oneri relativi alla realizzazione delle procedure connesse alla concessione dei contributi (art. 2 CO:. 
6 OCDPC 293/2015) per un importo complessivo di 77.752,32 euro;

-  di approvare, per quanto riguarda i punti 2) e 3) suddetti, i criteri e le modalità di assegnazione dei 
contributi contenuti nell’ALLEGATO “A” al presente provvedimento;

-  di accertare l’entrata di € 8.247.187,83, derivante dall’assegnazione di risorse a destinazione vinco-
lata disposta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Protezione Civile (giu-
sta Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 293 del 26 ottobre 2015 — GURI n. 
257 del 04/11/2015 e Decreto Capo Dipartimento Protezione Civile del 04/12/2015 — GURI n. 34 del 
11/02/2016) e di apportare, ai sensi dell’art. 51 del Digs 118/2011 e ss.mm.ii., le variazioni in termini 
di competenza e cassa al Bilancio di previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, così 
come dettagliate nella sezione “Adempimenti contabili” del presente provvedimento;

- di approvare altresì l’allegato E/1, relativo alle variazioni di bilancio;

-  di conferire al Servizio Bilancio l’incarico di trasmettere al Tesoriere regionale, successivamente all’ap-
provazione della presente deliberazione, l’allegato E/1 richiesto ai sensi dell’art. 10, comma 4, del D. Lgs 
n. 118/2011;

-  di rinviare ad un prossimo provvedimento regionale la definizione dei criteri e le modalità di assegna-
zione dei contributi di cui al punto 4) suddetto, in quanto è in itinere l’approvazione della graduatoria 
generale regionale degli stessi contributi finanziati con la precedente annualità 2013;

-  di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del suolo e Rischio Sismico, o suo delegato, ad attivare le 
procedure di attuazione dell’Ordinanza 293/2015 e, quindi, ad assumere impegni di spesa e ad effettua-
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re pagamenti con propri atti dirigenziali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.307
Approvazione dello schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’Autorità di Bacino della Puglia quale 
Soggetto Attuatore per lo svolgimento di attività nell’ambito del POR Puglia 2014-2020. Variazione al Bilan-
cio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente della Sezione Difesa dei suolo e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, 
di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Attuazione del programma, dott. Pasquale 
ORLANDO, quale Autorità di Gestione del POR FESR/FSE 2014-2020, convalidata dal Direttore del Diparti-
mento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO e dal Direttore dei 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, prof. Domenico LAFORGIA 
riferisce quanto segue l’assessore Leonardo Di Gioia.

Con Deliberazione n. 1131 del 26 maggio 2015 la Giunta Regionale ha confermato il Dirigente del Servizio 
Attuazione del Programma quale Autorità di Gestione del POR FESR/FSE 2014-2020, secondo quanto già pre-
visto dal medesimo Programma Operativo approvato dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1498 del 
17 luglio 2014.

Con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 (di seguito “Programma”) il quale, nella versione definitiva genera-
ta dalla piattaforma informatica della Commissione, SFC 2014, è stato approvato dalla Giunta Regionale con 
Delibera n. 1735 del 6 ottobre 2015.

Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 l’Asse prioritario V “Adattamento al cambiamento climatico, pre-
venzione e gestione dei rischi” prevede l’Azione 5.1 “Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di ero-
sione costiera” il quale individua fra i Soggetti beneficiari anche l’Autorità di Bacino della Puglia, Ente istituito 
con Legge regionale n. 19 del 9 dicembre 2002 - “Istituzione dell’Autorità di bacino della Puglia” - e di cui la 
Regione si avvale, ai sensi della Legge regionale n. 31 del 30 ottobre 2015 - “Riforma del sistema di governo 
regionale e territoriale” - per l’esercizio delle funzioni connotate da complessità elevata, in particolare nelle 
materie dell’ambiente, dell’energia e della sicurezza del territorio.

In relazione a ciò, con nota prot. n. 17116 del 04/12/2015, l’Autorità di Bacino della Puglia ha trasmesso 
alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico n. 5 “proposte tecnico-operative”, agli atti d’ufficio, rappre-
sentando che molti degli obiettivi previsti nel richiamato Asse prioritario V possono essere adeguatamente 
conseguiti e perfezionati attraverso nuove attività di studio e di monitoraggio, sulla base di quelle già effet-
tuate nell’ambito dell’Azione 2.3.6. del P.O. FESR 2007-2013, per una durata compatibile con il nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi comunitari.

Con Deliberazione n. 2249 del 14 dicembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto delle proposte avan-
zate dall’Autorità di Bacino della Puglia ed ha individuato la stessa Autorità quale Soggetto Attuatore di tali 
proposte.

Con successiva nota prot. n. 2561 del 24/02/2016 l’Autorità di Bacino della Puglia ha trasmesso alla Se-
zione Difesa del Suolo e Rischio Sismico il Progetto “Attività di monitoraggio e strumenti operativi per la pre-
venzione e gestione dei rischi” che comprende le precedenti “proposte tecnico-operative”, per un importo 
complessivo di € 6.000.000,00.

La Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, al fine di regolare i rapporti tra la Regione Puglia, rappre-
sentata dal Dirigente della stessa Sezione, e l’Autorità di Bacino della Puglia, quale Soggetto beneficiario del 
contributo finanziario di € 6.000.000,00 a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020, Asse V, Azione 5.1, per la re-
alizzazione delle attività previste e descritte nel suddetto Progetto, ha predisposto uno specifico schema di 
Convenzione, allegato alla presente deliberazione.

Tutto ciò premesso
- occorre approvare lo schema di Convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Autorità di Bacino 
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della Puglia, Soggetto attuatore del Progetto “Attività di monitoraggio strumenti operativi per la prevenzio-
ne e gestione dei rischi” di €.6.000.000,00, allegato alla presente Deliberazione;

-  delegare il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico a rappresentare la Regione Puglia per 

la sottoscrizione della stessa Convenzione;

-  assicurare la copertura finanziaria per l’attuazione del Progetto per un importo complessivo di € 6.000.000,00, 

a valere sulle risorse del POR PUGLIA 2014 -2020, Asse V — Azione 5.1.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e 

pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 

n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO

• Parte I - Entrata 

L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento risulta accertata giusta DGR n. 737/2015 

“POR Puglia 2014-2020. Dichiarazione di accertamento di maggiori entrate. Variazione al bilancio di previsio-

ne 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001” ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Prin-

cipio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e 

ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”:

Variazione Accertamento n. 813/2016 e n. 815/2016

capitolo
Codifica piano dei  
conti finanziario

SIOPE

Variazione  
accertamento  

esercizio finanziario  
2016

Competenza e cassa

e.f. 2016 e.f. 2018

4339010 E.4.02.05.03.001 4311 n. 813/2016 - € 1.294.117,65 + € 1.294.117,65

4339020 E.4.02.01.01.001 4214 n. 815/2016 - € 905.882,35 + € 905.882,35

-  Capitolo 4339010 € 3.529.411,76

 E.F. 2016 € 1.058.823,53

 E.F. 2017 € 1.176.470,59

 E.F. 2018 € 1.294.117,65

 Codifica Piano dei Conti finanziario: E.4.02.05.03.001

 SIOPE 4311

 Accertamento di entrata pluriennale n. 13/2015

 Accertamento di entrata e.f.2016 n. 813/2016

- Capitolo 4339020 € 2.470.588,24

 E.F. 2016 € 741.176,47

 E.F. 2017 € 823.529,41

 E.F. 2018 € 905.882,35

 Codifica Piano dei Conti finanziario: E.4.02.01.01.001

 SIOPE 4214

 Accertamento di entrata pluriennale n. 14/2015

 Accertamento di entrata e.f.2016 n. 815/2016
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Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

•  Parte II  - Spesa
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e 

pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

capitolo di  
spesa

Missione e  
Programma,  

Titolo

Codifica Piano dei  
Conti finanziario

E.F. 2016 E.F. 2017 E.F. 2018

1161000 14.5.2 U.2.03.01.02.000 - € 1.058.823,53 -€ 1.176.470,59 - € 1.294.117,65

1161510 9.9:2 U.2.03.01.02.000 + € 1.058.823,53 + €1.176.470,59 + €1.294.117,65

1162000 14.5.2 U.2.03.01.02.000 - € 741.176,47 - € 823.529,41 - € 905.882,35

1162510 9.9.2 U.2.03.01.02.000 + € 741.176,47 + € 823.529,41 + € 905.882,35

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 6.000.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 con esigibilità secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui 
seguenti capitoli:

1161510 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. Quota UE” per € 3.529.411,76

         E.f. 2016 € 1.058.823,53
         E.f. 2017 € 1.176.470,59
         E.f. 2018 € 1.294.117,65
1162510 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di 

erosione costiera. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. Quota Stato” per € 2.470.588,24
         E.f. 2016 € 741.176,47 
         E.f. 2017 € 823.529,41 
         E.f. 2018 € 905.882,35

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 1.058.823,53, è assicurata dalle somme già impegnate del bilancio vincolato regio-
nale a valere sul capitolo di spesa 1147040 coerente con l’Azione 5.1 del POR Puglia 2014-2020.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozio-
ne del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore, Di Gioia
- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Difesa del 

Suolo e Rischio Sismico, dal Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, quale Autorità di Gestione 
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del POR FESR/FSE 2014-2020, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche 
e paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e 
lavoro;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’Autorità di Bacino della Puglia per l’attua-
zione del Progetto “Attività di monitoraggio e strumenti operativi per la prevenzione- e gestione dei rischi” 
per un importo complessivo di €.6.000.000,00, a valere sui fondi del POR PUGLIA 2014-2020 Asse V - Azione 
5.1, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale del provvedimento;

- di delegare il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico alla sottoscrizione della Convenzione 
con l’Autorità di Bacino della Puglia per  l’attuazione del suddetto Progetto;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plu-
riennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria”;

-  di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico ad operare sui capitoli di spesa di 
cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione, per l’importo 
corrispondente al progetto “Attività di monitoraggio e strumenti operativi per la prevenzione e gestione 
dei rischi” pari complessivamente a € 6.000.000,00, a valere sull’Azione 5.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020;

-  di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico a porre in essere tutti gli adempi-
menti consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

-  di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

-  di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

-  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2015, n.308
Intervento denominato “Potenziamento dell’accessibilità e dell’interoperabilità RFI-FERROVIE NORD BA-
RESE nella stazione di Barletta” – Presa d’atto Convenzione di realizzazione intervento.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP. Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente della Sezione Pianificazione e Programmazione delle infrastrutture per la mobilità, 
riferisce quanto segue l’Ass. Di Gioia:

 Premesso che:
In data 10/10/2011 è stato sottoscritto il “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, RFI, FS Sistemi Urbani per 

la razionalizzazione e il potenziamento della rete ferroviaria, i connessi interventi compensativi e la valorizza-
zione di aree ferroviarie dismettibili” che, all’art. 3, prevede l’intervento denominato “Potenziamento dell’ac-
cessibilità e dell’interoperabilità RFI-FERROVIE NORD BARESE nella stazione di Barletta” avente ad oggetto la 
definizione dell’ingresso della linea regionale Bari-Barletta nella stazione di Barletta;

L’intervento suddetto è inserito nel Grande Progetto “Adeguamento ferroviario dell’area metropolitana 
Nord-barese”, avente la Società Ferrotramviaria quale soggetto attuatore, per conto della Regione Puglia, 
finanziato inizialmente con fondi dell’Unione Europea FESR 20072013, costituito da 19 lotti funzionali e svi-
luppato sul territorio di tutte le amministrazioni servite dalla linea ferroviaria;

In virtù di difficoltà procedurali incontrate nel corso del citato periodo di programmazione è stato neces-
sario suddividere detto Grande Progetto in due stralci funzionali a valere sui due cicli FESR 2007-2013 e 2014-
2020, come indicato, da ultimo, dalla Giunta Regionale con DGR n. 1116 del 26/5/2015 e approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C (2015) 8922 del 4/12/2015;

L’intervento di cui trattasi è inserito nello stralcio da realizzare nel ciclo di programmazione 2014-2020;
Dal punto di vista tecnico l’intervento prevede l’interconnessione della linea ferroviaria regionale Bari-

Barletta alla Rete Ferroviaria Italiana nella stazione di Barletta e, in particolare, la realizzazione del secondo 
fronte di Stazione lato Via Vittorio Veneto con prolungamento del sottopasso pedonale, modifica dei binari 
della ferrovia regionale Bari-Barletta, realizzazione di un nuovo fabbricato di stazione, sistemazione della 
viabilità comunale, creazione di stalli per autobus e miglioramento dell’accessibilità;

Considerato che:
Al fine di velocizzare le procedure autorizzative da parte delle Amministrazioni interessate e degli Uffici/

Enti (regionali e non) preposti all’emissione di pareri, è stato costituito, in seno all›Assessorato ai Trasporti, 
un tavolo tecnico presieduto dall’Assessore al ramo;

Per l’intervento in oggetto, che prevede una realizzazione che comporta autorizzazioni, nonché impegni 
reciproci, da parte di Comune di Barletta, RFI e Ferrotramviaria, a seguito di numerosi incontri di tale tavolo 
tecnico, si è addivenuti alla individuazione di una soluzione progettuale condivisa dai rappresentanti delle 
parti che presuppone l’assunzione di reciproci impegni;

Il Comune di Barletta, con Delibera del Consiglio Comunale n. 72 del 23/12/2015 ha approvato il progetto 
trasmesso dalla Ferrotramviaria con note prot. 1025 del 27/06/2014, prot. 1843 del 3/10/2014 e prot. 9787 
del 20/11/2015;

RFI, con nota prot. RFI-DPR-DTP 757_1 del 24/02/2016, ha approvato il progetto definitivo dell’opera tra-
smesso da Ferrotramviaria con nota prot.1742 del 17/9/2014 come successivamente integrato con nota prot. 
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9787 del 20/11/2015;
Si è reso opportuno regolare, con apposita convenzione, i reciproci impegni delle Parti, al fine di poter 

avviare i lavori in argomento in tempi compatibili con i termini fissati per la programmazione comunitaria;

Solo nella seduta del tavolo tecnico tenuta in data 29/2/2016, a valle di ulteriori modifiche richieste da 
RFI e dal Comune di Barletta, si è giunti alla versione definitiva della Convenzione che è stato ritenuto oppor-
tuno sottoscrivere, data la presenza di tutte le Amministrazioni interessate;

Tale atto si propone di:
a) indicare gli interventi di competenza delle varie Parti interessate dall’intervento;
b) Individuare le aree di proprietà di RFI necessarie alla realizzazione dell’opera;
c) quantificare i tempi di realizzazione e i costi dell’intervento;
d) regolamentare le attività di realizzazione dello stesso.

Tanto premesso, l’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP. propone di:
- prendere atto della Convenzione sottoscritta in data 29/2/2016 fra Regione Puglia, Comune di Barletta 

(rappresentata dal sindaco pro-tempore, Sig. Pasquale Cascella), RFI (rappresentata dal Responsabile del-
la Direzione Direttrice Adriatica della Direzione Commerciale ed Esercizio Rete, ing. Roberto Laghezza) e 
Ferrotramviaria (rappresentata dal Direttore Generale Trasporti, ing. Massimo Nitti) per la realizzazione 
del doppio fronte della stazione di Barletta su Via Vittorio Veneto, la quale, allegata al presente provvedi-
mento, ne costituisce parte integrante (all.A);

- ratificare la firma della stessa;
- prendere atto che gli elaborati tecnici citati in Convenzione e parte integrante della stessa, sono agli atti 

della Sezione istruttrice.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.e ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione 
del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 
7/97.

LA GIUNTA

-  udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore
-  vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Pianificazione e 

Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
-  a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1) di fare propria la relazione dell’Assessore relatore che qui s’intende integralmente riportata;

2) di prendere atto della Convenzione sottoscritta in data 29/2/2016 fra Regione Puglia, Comune di Barlet-
ta, RFI e Ferrotramviaria per la realizzazione del doppio fronte della stazione di Barletta su Via Vittorio 
Veneto, la quale, allegata al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante (all.A);

3) di ratificare la firma della suddetta Convenzione;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-2016 17047

4) di prendere atto che gli elaborati tecnici citati in Convenzione e parte integrante della stessa, sono agli atti 
della Sezione istruttrice.

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.;

6) di trasmettere, a cura della Sezione istruttrice, il presente provvedimento rispettivamente: al Comune di 
Barletta, Corso Vittorio Emanuele n. 94 a mezzo PEC all’indirizzo: dirigente.staff@cert.comune.barletta.
bt.it; alla Società RFI, Piazza della Croce Rossa, 1 Roma a mezzo PEC all’indirizzo r.laghezza@rfi.it; alla So-
cietà Ferrotramviaria, Piazza Giovanni Winckelmann, 12 Roma a mezzo PEC all’indirizzo: legaleferrotram-
viaria@legalmail.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201617048



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-2016 17049



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201617050



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-2016 17051



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201617052



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-2016 17053



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201617054



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-2016 17055



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201617056



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-2016 17057



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201617058



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-2016 17059



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201617060



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-2016 17061



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201617062



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-2016 17063

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.309
Approvazione adesione ai Progetti Interregionali, finanziati a valere sul F.A.M.T. “NET.WORK – Rete Anti-
discrimina-zione” – “Skills for services to immigrants” – “Bambini in alto mare. L’accoglienza familiare dei 
minori stranieri”.

L’Assessore al Welfare, Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche di Be-
nessere sociale e pari opportunità, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
la Regione Puglia - Assessorato al Welfare - ha fra i suoi compiti istituzionali quello di promuovere, con 

modalità e strumenti diversi, iniziative di inclusione sociale volte al superamento di ogni forma di discrimi-
nazione;

l’art. 7 del decreto legislativo 9 luglio 2003 n. 215, recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la 
parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica” ha istituito presso 
la Presidenza dei Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità, l’Ufficio per la promozione 
della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica, più 
brevemente denominato Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR);

il D.lgs 286/98, art. 44, comma 12, recita che “....spetta alle Regioni, in collaborazione con le Province e 
con i Comuni, con le Associazioni di immigrati e del volontariato sociale, il compito di predisporre centri di 
osservazione, di informazione e di assistenza legale per gli stranieri, vittime delle discriminazioni per motivi 
razziali, etnici, nazionali o religiose”;

il Decreto repertorio UNAR n. 719 del 24 ottobre 2011, reca norme relative allo “Sviluppo e implementa-
zione di una rete nazionale di osservatori e centri territoriali per la rilevazione e la presa in carico dei feno-
meni di discriminazione ai sensi all’art. 44 comma 12 del D.lgs. 286/1998 e del 215/2003”;

la legge regionale 10 luglio 2006 n. 19 in tema di “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per 
la vita e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia” intende garantire la qualità della vita, le pari op-
portunità, la non discriminazione e i diritti di cittadinanza, operando per prevenire, eliminare o ridurre gli 
ostacoli alla piena inclusione sociale derivante da condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale 
e familiare, da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociale e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli 
articoli 2, 3 e 38 della Costituzione;

CONSIDERATO CHE:
•  con la Deliberazione della Giunta regionale del 27 luglio 2010, n. 1764 “Centro di coordinamento regionale 

e rete pugliese dei nodi locali per prevenire e contrastare le discriminazioni” è stato istituito il centro di 
coordinamento regionale in collaborazione con UNAR;

• con la deliberazione della Giunta Regionale del 29 marzo 2011, n. 592, é stato approvato il modello di rete 
per il funzionamento del Centro e lo schema di manifestazione di interesse destinata ai soggetti pubblici 
e privati interessati a far parte della rete. La rete basa il suo funzionamento sull’interazione fra i soggetti 
dislocati sul territorio regionale che hanno risposto all’avviso pubblico e in possesso dei requisiti richiesti; 

• con AD 663 del 1 settembre 2015. A valle del percorso di empowerment, conclusosi a luglio 2015, gli spor-
telli informativi della rete antidiscriminazione sono 32.

VALUTATO CHE
• il Ministero dell’Interno ha pubblicato avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a va-
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lere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020:
• Obiettivo Specifico 2 - Obiettivo nazionale 2, Avviso territoriale per la prevenzione ed il contrasto alle di-

scriminazioni
• Obiettivo Specifico 2 - Obiettivo nazionale 2.3, Avviso territoriale per la qualificazione dei servizi pubblici a 

supporto dei cittadini di paesi terzi;
•  Obiettivo Specifico 1 — Obiettivo nazionale 1 — Azioni volte a rafforzare la protezione dei minori stranieri, 

compresi i minori non accompagnati, che giungono in Italia;,
•  sono pervenute alla Regione Puglia — Sezione Politiche di benessere sociale e pari opportunità, due pro-

poste di partnership e una di adesione:
•  la prima, a valere sull’Obiettivo specifico 2 — Obiettivo nazionale 2, da CIDIS onlus (capofila) cui hanno 

aderito in qualità di partner le regioni Umbria e Campania per l’attuazione del Progetto Interregionale 
“NET.WORK — Rete Antidiscriminazione”;

• la seconda, a valere sull’Obiettivo specifico 2 — Obiettivo nazionale 2.3, da parte dell’Università del Sa-
lento - Dipartimento di scienze giuridiche (capofila), cui ha aderito l’Università La Sapienza di Roma, per 
l’attuazione del progetto “Skills for services to immigrants”;

•  la terza, una richiesta di adesione a valere sull’Obiettivo specifico 1— Obiettivo nazionale 1, da Ai.Bi. - 
Associazione Amici dei Bambini (capofila) a cui aderiscono in qualità di partner le Regioni Friuli Venezia 
Giulia e Sardegna per l’attuazione del progetto “Bambini in alto mare. L’accoglienza familiare dei minori 
stranieri”;

• la Regione Puglia ha manifestato l’interesse a prendere parte in qualità di partner ad ambedue i progetti 
summenzionati e ad aderire alla terza proposta in quanto tutti e tre i progetti risultano perfettamente co-
erenti con le iniziative già intraprese sul tema del contrasto e prevenzione di fenomeni di discriminazione 
e sulla presa in carico dei minori stranieri anche non accompagnati;

PRESO ATTO CHE
•  le proposte progettuali finanziabili sul FAMI, vanno in continuità con quanto già promosso e/o in fase di 

realizzazione dalla Regione Puglia al fine di consolidare ed ampliare, da un lato, la rete regionale antidiscri-
minazione presente in Puglia, e sperimentando e rafforzando, dall’altro, le procedure per la presa in carico 
di minori stranieri anche non accompagnati;

• i progetti intendono coinvolgere i policy makers e il personale della Regione, i componenti dei 45 Ambiti 
territoriali della Puglia, la popolazione tutta, realizzando campagne di comunicazione e di sensibilizzazio-
ne, percorsi di aggiornamento degli operatori pubblici, dei giornalisti e degli operatori della comunicazio-
ne sui temi oggetto delle proposte;

• i progetti sono pienamente rispondenti agli obiettivi della programmazione regionale tesi al miglioramen-
to dell’efficacia delle azioni pubbliche anche nell’ambito dell’inclusione sociale e alla necessità di una 
maggiore definizione delle procedure di presa in carico, gestione ed intervento dei casi di discriminazione 
conclamata e nella gestione del fenomeno migratorio;

TUTTO CIò PREMESSO E CONSIDERATO
Con il presente provvedimento si propone di:

1. aderire ai 3 progetti su menzionati in ambito FAMI 2014-2020: in qualità di partner ai progetti “NET.WORK 
— Rete Antidiscriminazione” con capofila CIDIS onlus e “Skills for services to immigrants” con capofila 
Università del Salento, Dipartimento di Scienze giuridiche e di partecipare al progetto “”Bambini in alto 
mare. L’accoglienza familiare dei minori stranieri”, con capofila Ai.Bi. Associazione amici dei bambini;

2. individuare la dr.ssa Tiziana Corti quale referente operativo per la Regione Puglia per la gestione delle 
attività previste;

3. delegare la dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, Zampano Francesca, 
al compimento di tutte le attività necessarie e utili per la presentazione e svolgimento dei progetti.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E SS.MM.II.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di-natura-finanziaria, sia in entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il provvedimento, dei quale si propone l’adozione, rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA
• udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
• viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Funzionaria istruttora e dalla Dirigente 

della Sezione Politiche di Benessere Sociale e pari opportunità;
• a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

• di fare proprie le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

• di aderire ai 3 progetti su menzionati in ambito FAMI 2014-2020: in qualità di partner ai progetti “NET.
WORK — Rete Antidiscriminazione” con capofila CIDIS onlus e “Skills for services to immigrants” con capo-
fila Università del Salento, Dipartimento di Scienze giuridiche e di partecipare al progetto “Bambini in alto 
mare. L’accoglienza familiare dei minori stranieri”, con capofila Ai.Bi. Associazione amici dei bambini;

• di individuare la dr.ssa Tiziana Corti quale referente operativo per la Regione Puglia per la gestione delle 
attività previste;

• di delegare la dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, Zampano Francesca, 
al compimento di tutte le attività necessarie e utili per la presentazione e svolgimento dei progetti.

· di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.317
DGR n. 7/2016-Piano regionale di dimensionamento della rete delle istituzioni scolastiche e di program-
mazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2016/2017. Correzione errori materiali/integrazioni.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 
Sistema Istruzione e confermata dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca riferisce quanto 
segue:

Con propria deliberazione n. 7 del 21 gennaio 2016 la Giunta regionale, ai sensi dell’art.138 del D.Lgs. 
31 marzo 1998 n. 112, ha provveduto all’adozione del Piano regionale di dimensionamento della rete sco-
lastica e di programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2016/2017.

Senonché, pur al di là di ogni termine (ordinatorio) previsto nelle linee di indirizzo e nell’imminenza del 
completamento delle operazioni di acquisizione dei dati dei Piano al Sistema informativo del Miur, si rende 
necessario, anche alla luce di argomentate comunicazioni pervenute dai soggetti istituzionali competenti, 
procedere, con il presente atto, in via del tutto eccezionale, ad alcune parziali rettifiche ed alla correzione 
di meri errori materiali riscontrati negli allegati A) e B) del predetto provvedimento.

TANTO PREMESSO

Si propone, con il presente provvedimento, di apportare alla D.G.R. n. 7 del 21/1/2016, allegati A) e B), 
le seguenti integrazioni/correzioni per errori materiali:

Relativamente all’ allegato A):
• Cassano — I.C. Perotti-Ruffo - preso atto della richiesta del Comune, erroneamente non riportata nel 

piano della Città metropolitana, si integra l’allegato A) della DGR 7/2016 con la seguente decisione: “Si 
autorizza l’apertura di un nuovo plesso di scuola dell’infanzia statale dell’Istituto Comprensivo “Perotti 
Ruffo” in luogo della scuola dell’infanzia paritaria “Regina Elena”.

• Acquaviva delle F. — preso atto della nota del 21.1.2016, con cui il Comune ha segnalato l’assenza della 
propria proposta di razionalizzazione , si integra l’allegato A) della DGR 7/2016 con la seguente decisio-
ne: “Si autorizza l’assetto proposto dal Comune : 1. Circolo didattico De Amicis + Scuola Media Giovanni 
XXIII-Lucarelli, plesso Giovanni XXIII; 2. Circolo didattico Caporizzi + Scuola Media Giovanni XXIII-Lucarelli, 
plesso Lucarelli.

• Bari -IC Perone — Levi : Preso atto dell’omessa indicazione da parte del Comune di Bari della richiesta 
inoltrata dall’I.C. Perone-Levi , si integra l’allegato A) della DGR 7/2016 con la seguente decisione :”Si au-
torizza trasferimento n.02(due) sezioni di scuola dell’infanzia per l’anno scolastico 2016/2017 c/o edificio 
C. Collodi della Scuola primaria per istituzione aula mensa neI plesso II Padiglione Via Napoli.”

• Barletta -C.D. Girondi — pag.5 rigo n.2: preso atto dell’errore materiale segnalato dal Comune di Barletta 
con nota del 21.1.2016, si intera la precedente decisione con: “Si autorizza istituzione presso il C.D. Gi-
rondi di Via Zanardelli di n.2 (due) sezioni di scuola d’infanzia a tempo ridotto”

• Foggia-pag. 13 rigo n. 10 : preso atto dell’erronea indicazione del numero di alunni dei singoli plessi 
riportati nel piano provinciale e considerato il pericolo concreto di sottodimensionamento già a partire 
dall’a.s. 2016/2017 per 3 istituzioni scolastiche, rappresentato dal Comune con nota dell’8.2.2016, si ren-
de necessario rettificare la precedente decisione nel seguente modo: “Si autorizza l’assetto proposto dal 
Comune.”

• Casalnuovo Monterotaro —pag. 11 n. 7 : ad ulteriore chiarimento, nella precedente decisione si sosti-
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tuisce la frase “per la dirigenza si condivide parere USR” con “per la dirigenza si fa riferimento alla DGR 
n.53/2013”.

Relativamente all’allegato B):
• IISS De Nora —Altamura- pag.32 rigo n.4 : si rettifica il parere USR, erroneamente riportato nella preceden-

te decisione, nel seguente modo: “Parere positivo condizionato alla verifica della sussistenza degli oneri da 
parte della città metropolitana”

• IISS Panetti-Pitagora-Bari- pag.37 rigo n.17 : si integra l’allegato B) della DGR 7/2016 con la seguente de-
cisione, erroneamente omessa: “Si autorizza attivazione corso serale nell’indirizzo Costruzioni Ambiente e 
Territorio nella sede “Pitagora”, senza costi aggiuntivi per l’ente”.

• Istituto Tecnico Volta- Bitonto-pag.41 rigo n.32 : si rettifica la precedente decisione nel seguente modo: “Si 
autorizza aggregazione tra Volta e De Gemmis-Traetta di Terlizzi”.

• IISS Dell’Erba -Castellana Grotte- pag.45 rigo n.39 : si integra la precedente decisione con “Si autorizza l’at-
tivazione dell’art. “Biotecnologie ambientali” nell’ambito dell’indirizzo “Chimica, materiali e biotecnologie”, 
omessa per mero errore materiale.

• IISS Pertini-Montale -Turi — pag. 59 rigo n.73 : Si integra la precedente decisione con: “Si autorizza l’istitu-
zione di una sez. staccata presso la sede dell’I.C. “Gramsci-Pende” di Noicattaro”, precedentemente omessa 
per mero errore materiale.

• 1155 Cosmai —Bisceglie-Trani —pag.64 rigo n. 14: si integra la precedente decisione con:” Si autorizza 
l’opzione “Coltivazione e lavorazione materiali lapidei” nell’ambito dell’indirizzo PRODUZIONI INDUSTRIALI 
E ARTIGIANALI, di cui il COSMAI ha già il Biennio Comune”, omessa per mero errore informatico.

• IISS Federico II -Margherita di Savoia- pag. 67 rigo n.18: per mero refuso, il parere positivo relativo alla 
richiesta di articolazione “Prodotti dolciari artigianali ed industriali”, è stato erroneamente riportato nella 
colonna “Parere Provincia” dell’allegato B) in corrispondenza dell’IISS M. Dell’Aquila di S.Ferdinando di P., 
invece che dell’I.I.S.S. “Federico II” di Margherita di Savoia. Pertanto, si rettifica la precedente decisione 
nel seguente modo: “Si condivide parere AP e USR e si autorizza l’attivazione dell’opzione “Prodotti dolciari 
artigianali ed industriali”

• IISS G. Pavoncelli —Cerignola- pag.76 rigo n.3: preso atto della nota dell’istituzione scolastica del 27.1.2016 
che attesta l’esistenza delle attrezzature tecniche e strumentali necessarie facendo venir meno il motivo 
ostativo all’autorizzazione, si rettifica la precedente decisione nel seguente modo:” Si autorizza l’attivazione 
dell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera Articolazione “Enogastronomia“.

• IISS Del Giudice -Rodi Garganico —pag.82 rigo n.15: preso atto della nota dell’Istituzione scolastica che ha 
rappresentato l’erronea omissione nel piano provinciale della richiesta di corso serale, si integra la prece-
dente decisione con: “Si autorizza il corso serale di Amministrazione Finanza e Marketing”.

• Liceo Virgilio -Lecce — pag.88 rigo 16: a seguito di apposita verifica dei codici meccanografici attribuiti 
all’Istituzione, la precedente decisione viene correttamente riformulata nel seguente modo:

1) Si conferma l’indirizzo Classico e Linguistico presso la sede di Lecce.
2) Si conferma presso la sede di Squinzano Liceo Scientifico; Scientifico opzione Scienze Applicate e Liceo 

Linguistico.
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3) Si conferma il Liceo delle Scienze Umane opzione Economico Sociale presso la sede di Campi Salentina
4) Non si autorizza l’istituzione Liceo Scientifico e delle Scienze Umane presso la sede di Lecce
5) Si autorizza istituzione Liceo delle Scienze Umane presso la sede di Campi Salentina.

• IISS Scarambone —Lecce — pag.90 rigo n.27 : si rettifica la precedente decisione, eliminando al punto2. il 
seguente refuso: “già aggregato all’Istituto Laporta”.

• IISS Bellisario-Sforza — Ginosa — pag.100 rigo n.10: si elimina l’evidente refuso riscontrato al punto 2. 
della precedente decisione, riformulando lo stesso nel seguente modo:

 “2. Non si autorizza attivazione Servizi per l’Agricoltura e lo sviluppo rurale opzione valorizzazione e com-
mercializzazione prodotti agricoli del territorio in quanto già presente nell’ambito 11 all’istituto Mondelli di 
Massafra.”

•  IISS A.Righi — Taranto — pag. 97 rigo n.3: si rettifica precedente decisione nel seguente modo: “ la richiesta 
non rientra nella competenza regionale”.

Con il presente atto, inoltre, su segnalazione dell’USR, al fine di garantire la continuità dell’offerta formati-
va dopo il biennio già attivo, si autorizzano le seguenti articolazioni:

- IISS “Majorana” Bari: si autorizzano le articolazioni 1) Enogastronomia, 2) Sala e vendita, 3) Accoglienza 
Turistica, per Corso diurno IPSSAR Casamassima, Corso serale IPSSAR Casamassima e Corso serale IPSSAR 
S.Paolo.

- IISS “Caramia-Gigante” Locorotondo-Alberobello: si autorizzano le articolazioni 1) Enogastronomia, 2) Ser-
vizi di sala e di vendita, 3) Accoglienza turistica .

- IISS 2°.Moro” Trani: si autorizzano le articolazioni 1)Enogastronomia, 2) Servizi di sala e di vendita, 3) Acco-
glienza turistica .

- IISS Calamandrei-Elena di Savoia Bari : si autorizzano le articolazioni 1)Enogastronomia, 2)Servizi di Sala e 
di vendita, 3) Accoglienza turistica per la sede “Calamandrei”.

Si ritiene opportuno precisare, infine, che gli indirizzi autorizzati l’anno scorso che non hanno formato 
alcuna classe sono automaticamente riconfermati per l’anno 2016/2017, anche se non risultano inseriti nella 
colonna OF 2015/2016 dell’allegato B) della DGR 7/2016, in quanto nella predetta colonna sono stati riportati 
solo gli indirizzi con alunni frequentanti.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I. :
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, left. 
d) .

GIUNTA REGIONALE
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e ai Lavoro;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P., dal Dirigente ad interim del Servi-
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zio e. dal Dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
-  di approvare tutte le integrazioni e/o correzioni resesi necessarie a seguito di rilievo di alcuni errori materia-

li, riportate in premessa, riferite agli allegati A) e B) della D.G.R. n.7 del 21 gennaio 2016, che si intendono 
qui integralmente riportate;

- Di riconfermare, comunque, gli indirizzi autorizzati l’anno scorso, che non hanno formato alcuna classe, per 
l’anno 2016/2017;

-  di trasmettere il presente provvedimento, a cura della Sezione Scuola, Università e Ricerca, al Direttore 
generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’adozione dei provvedimenti necessari a darne attuazione;

-  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione 
attraverso il sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.318
Proposta di nomina dei componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione della Regione Puglia

II Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria compiuta congiuntamente dal Segretario Ge-
nerale della Presidenza della Giunta Regionale dal Funzionario AP Controllo di Gestione, riferisce quanto 
segue:

la Giunta Regionale, con DGR n. 2239 del 9.12.2015, ha avviato le procedure per la nomina dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione (01V), formato da tre componenti dotati di elevata professionalità ed esperienza, 
per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni previste dall’art. 4 della Legge Regionale n. 1/2011, con cui la 
Regione Puglia ha adeguato il proprio ordinamento alle disposizioni contenute nel D.Lgs. 150/2009 in tema di 
misurazione e valutazione della performance.

Su questi presupposti, con Determinazione del Segretario della Presidenza della Giunta Regionale del 22 
dicembre 2015, n.2 è stato indetto un avviso pubblico per la nomina dei tre componenti dell’OIV, pubblicato 
sul BURP n. 168 del 31.12.2015, contenente i requisiti di ammissione, i termini e le modalità per la presenta-
zione della manifestazione di interesse e ulteriori disposizioni per lo svolgimento della procedura e il conferi-
mento degli incarichi.

Allo scadere del termine di pubblicazione di 15 giorni, fissato alle ore 24 del 15.01.2016 e atteso l’ulteriore 
termine reso necessario dal recapito delle raccomandate A/R, risultavano pervenute 141 candidature.

Al termine dell’istruttoria (le cui risultanze sono contenute in apposito verbale), esaminati i curricula e le 
relazioni di accompagnamento, risultavano in possesso dei requisiti richiesti 132 candidati.

COGNOME   NOME

1 AMODIO Giuseppe

2 AMORUSO Nicola

3 ANGELINI Donatella

4 ANGIOLA Nunzio

5 ANTONELLI Domenico

6 ATTANASIO Rita

7 AULENTA Mario

8 BARBIERI Valerio

9 BARUSSO Edoardo

10 BELLINI Francesco

11 BELMONTE Carmine

12 BENEDETTO Maria

13 BRUNETTI Michele

14 CACCIATORE Federica

15 CAFARELLI Barbara

16 CALDAROLA Lorenzo

17 CALLEGARI Fernando

18 CALVANO Domenico Antonio Claudio

19 CANCELLARO Stefano
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20 CANDURA Giuseppe Roberto

21 CANITANO Arcangelo

22 CARAPELLA Bruno

23 CARUSO Antonella

24 CASOLARI Carla

25 CASTOLDI Ezio Filippo

26 CAVALLI Alessandro

27 CHIARELLO Antonio

28 CHIRICO Michele

29 CICCARELLI Santo

30 CIMBALI Fabiola

31 CIPPONE Achille

32 COCO Addolorata Jessica

33 COLAVECCHIO Antonio

34 CORALLO Angelo

35 DE CANDIA- Gioacchino

36 DE CHIRICO Michele

37 DE FEBO Antonio

38 DE FILIPPO Maria

39 DE LEONARDIS Paolo

40 DE LORENZI Elisabetta

41 DE LUCA Luciano

42 DE MARCO Sergio

43 DE ROSSI Fernando

44 DE VITIS Dario

45 DEL VECCHIO Alessio

46 DELL’ATTI Stefano

47 DELL’ATTI Vittorio

48 DI NATALE Luigi

49 DIGIESI Nicola

50 FERRERI Alessia

51 FONTANAROSA Filomena Angela

52 FORTI Fabio

53 FRUGIS Maurizio Raffaele

54 GAGLIANO Gaetana

55 GAMBARDELLA Arnaldo

56 GARGANO Domenico

57 GATTO Daniele

58 GIUSTOZZI Mauro

59 GRIMALDI Francesco

60 GRINER Antonio

61 GUERRA Luigi

62 GUGLIELMI Antonio

63 IACOBONE Fabio
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64 IACOVONE Giovanna

65 LAMA Michele

66 LAMBERTI Donald

67 LI TURRI Donato

68 LONGO Giuseppe

69 LOPANE Laura

70 LORUSSO Michele

71 MADARO Donato

72 MAGISTRO Manuela

73 MANCA Fabio

74 MARAGLINO MISCAGNA Maurizio

75 MARANO’ Mariangela

76 MARCHITELLI Giuseppe

77 MARCONE Francesco

78 MATARRESE Giuseppe

79 MAURO Luigi

80 MAZZI Adelia

81 MEINARDI Teresa

82 MICUCCI Francesco

83 MIGNOGNA Martino

84 MIGNOZZI Alfredo

85 MONOPOLI Maria Teresa

86 MORO Giuseppe

87 MUSERRA Anna Lucia

88 NATALE Francesco

89 NISIO Antonio

90 ONESTI Tiziano

91 PALADINI Anna Chiara

92 PALELLA Benedetto

93 PANSINI Mario

94 PARLANGELI Raffaele

95 PARTIPILO Giancarlo

96 PATE Paolo

97 PELLECCHIA Francesco

98 PINTO Vito

99 PISCULLI Michele,Massimo, Giovanni

100 PISICCHIO Silvia

101 PIZZATO Stefano

102 POLLINA Chiara

103 PORTA Mauro

104 POTENZA Andrea

105 PRETE Fernanda

106 PUGLIESE Lorenzo Valerio
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107 PUTIGNANO Adelaide

108 ROMANO Renato

109 ROSETO Flavio Maria

110 ROSSI Ester

111 RUSSO Massimo

112 RUSSO Giuseppe

113 SALVEMINI Stefano

114 SAMMARCO Chiara

115 SANTONASTASO Gaetano

116 SAVAZZI Angelo Maria

117 SCALINGI Silvio

118 SCIANCALEPORE Vito Domenico

119 SPAGUOLO Massimiliano

120 SPEDICATO Luigi

121 SUMMO Barbara

122 SUSIO Bruno

123 TORELLI Francesca

124 TORTELLI Enrico

125 TRANI Paolo

126 TRISOLINI Adriana

127 VALLETTI Maria Rosa

128 VINCIGUERRA Luca

129 VIOLA Carmine

130 VISCO Walter

131 ZONNO Domenico

132 ZUPPETTA Marialuisa

Risultano, invece, non ammissibili le manifestazioni di interesse di seguito elencate con l’indicazione della 
specifica motivazione:

N. d’ordine COGNOME NOME
Data di

spedizione
invio Motivazioni

5 LAGRECA Domenico 04/01/16 PEC Manca II CV

27 ROBERTO Angela Marcella 08/01/16 Racc.
Busta raccomandata Intesta correttamen-

te; istanza riferita ad altra selezione

29 VITALE Gennaro Carmine 08/01/16 PEC
Esperienze professionali rilevate da CV 

risultano inferiori ai tre anni

42 PETILLO Biagio Francesco 11/01/16 PEC
Manca il requisito di cui all’art. 2 lettera e 

del bando

60 AQUARO Lucia 13/01/16 Racc
Manca il requisito di cui all’art. 2 lettera e 

del bando (esperienza di 5 anni)

97 MAGLIOCCHI Felicia 14/01/16 PEC
Manca il requisito di cui all’art. 2 lettera e 

del bando - 5 anni di esperienza

107 PUTIGNANO Maria 14/01/16 PEC
Manca il requisito di cui all’art. 2 lettera e 
del bando (Esperienza riferita ad attività 
professionale di Consulente del Laoro)
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120 CARBONE Viviana 15/01/16 PEC
Manca il requisito di cui all’art. 2 lettera e 

del bando- 5 annidi esperienza

131 SANSONETTI Marilena 15/01/16 Racc. Manca la relazione illustrativa

Tra gli idonei, si propone di individuare quali componenti dell’OIV della Regione Puglia, nel rispetto della 
parità di genere, i seguenti candidati che, sulla base di quanto da loro dichiarato nella presentazione della 
rispettiva candidatura, hanno un profilo pienamente in linea con le caratteristiche richieste, in termini sia di 
conoscenze che di esperienze professionali e garantiscono un ottimale equilibrio di competenze professionali:
- Dott. Mario Aulenta
- Prof. Angelo Corallo
- Prof.ssa Giovanna Iacovone

Visti:
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;
- il D.Lgs 150/2009 e s.m.i.;
-  la L.R. 1/2011;
-  la deliberazione di Giunta regionale n. 2239/2015;
-  la determinazione del segretario Generale della Presidenza G.R. n. 2 del 22 dicembre 2015; - la delibera 

Anac n. 12/2013;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 
e successive modificazioni e integrazioni

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 5, co.1 della I.r. n°1/2011

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario Generale della Presidenza;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di designare quali componenti dell’OIV della Regione puglia:
- Dott. Mario Aulenta;
- Prof. Angelo Corallo
- Prof.ssa Giovanna Iacovone

2. di trasmettere il presente atto ai Dipartimento della funzione Pubblica, ai sensi dell’art. 14, comma 3 del 
D.Lgs. 150/2009, così come modificato dalla L. 114/2014, per la richiesta di parere in ordine alla nomina 
dei componenti, unitamente alla documentazione indicata dalla Decisione dell’Anac dell’11 giugno 2014 
in tema di modalità di richiesta del parere per la nomina degli OIV di cui all’art. 14 del D.Lgs n. 150/2009;
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3. di demandare a successivo provvedimento della Giunta regionale, a seguito del rilascio del parere di cui al 
precedente punto 2, la nomina dei componenti dell’OIV della Regione Puglia;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www.regio-
ne.puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carnela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 37 del 05-4-201617076

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.319
Adozione del Piano della Performance organizzativa della Regione Puglia - Anno 2015.

Il Presidente della Giunta regionale Dr. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla 
Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata 
congiuntamente dal Segretario Generale della Presidenza, Dott. Roberto Venneri e dal Direttore del Dipar-
timento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione Dott. Angelosante Albanese, con il 
supporto della struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue:

II D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, noto come “Decreto Brunetta” ha introdotto importanti novità in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche ammini-
strazioni.

La Regione Puglia, con Legge 4 gennaio 2011, n. 1 ha provveduto a dare avvio all’attuazione dei principi 
contenuti nel Decreto citato al fine di:
-  raggiungere più alti livelli quali quantitativi delle funzioni e dei servizi assicurati dall’Ente regionale;
-  valorizzare il complesso delle risorse umane dell’Ente attraverso un’adeguata remunerazione dei risultati 

ottenuti, in un quadro di pari opportunità;
- incentivare la produttività attraverso una adeguata valutazione del merito;
- favorire la selettività nel riconoscimento degli incentivi economici e di carriera;
-  garantire la trasparenza di ogni fase del processo di gestione della performance organizzativa e individuale.

Per raggiungere gli obiettivi proposti la legge regionale in parola promuove il miglioramento della perfor-
mance organizzativa e individuale del personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiet-
tivi di performance e della conseguente misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi.

A tale scopo, con Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2011, n.3032, è stato adottato il Piano 
della Performance Organizzativa della Regione Puglia che ha definito il modello di rilevazione degli obiettivi 
strategici e operativi (Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance - SMVP).

Tenuto conto di tale modello e, al fine di dare applicazione a quanto stabilito dalla L.R. n.1/2011, si è 
provveduto, di anno in anno, ad adottare il Piano della Performance apportando le innovazioni di volta in 
volta indicate dall’Organismo Indipendente di Valutazione che ha svolto nel tempo un fondamentale ruolo di 
impulso ai fini dello sviluppo del SMVP nel suo complesso.

Nel corso dei primi mesi dell’anno 2015, i Direttori delle Aree di Coordinamento ed i Responsabili delle 
Strutture Autonome a cui il Piano della Performance Organizzativa si riferisce, hanno definito, sulla scorta del-
le linee di indirizzo politico amministrativo, gli obiettivi strategici per l’anno 2015 da assegnare alle strutture 
di riferimento.

Dal momento dell’assegnazione degli obiettivi strategici, con l’ausilio tecnico dell’Organismo Indipendente 
di Valutazione e del personale del Controllo di Gestione Interno, si è dato il via alla fase di definizione degli 
obiettivi operativi, degli indicatori di risultato e dei target che permettono il raggiungimento degli obiettivi 
che l’organo di indirizzo politico-amministrativo ha indicato e che compongono il Piano della Performance 
Organizzativa per l’anno 2015 per le varie strutture della Giunta regionale, comprese quelle autonome, come 
da documentazione agli atti.

La proposta di Piano, elaborata dal Controllo di Gestione, sulla base delle schede obiettivi pervenute dalle 
diverse Direzioni di Area, è stata trasmessa all’allora Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi-
nistrazione in data 30 giugno 2015 con nota prot. n. AOO_021/0003518.

Il governo regionale, insediatosi nella piena operatività nel mese di luglio scorso, ha provveduto, con DPGR 
n. 443 del 31 luglio, ad adottare un atto di riorganizzazione interna delle strutture regionali denominato “Mo-
dello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA”. Con tale atto venivano 
istituite strutture organizzative apicali denominate Dipartimenti in sostituzione delle Direzioni di Area di Co-
ordinamento.

In particolare, il Dipartimento “Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione” accorpava 
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le due preesistenti Direzioni d’Area “Finanze e Controlli” e “Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”, 
quest’ultima deputata per la presentazione alla Giunta Regionale del Piano della Performance organizzativa 
2015.

La nomina dell’attuale Direttore di Dipartimento è avvenuta con DGR 1743 del 12.10.2015 e con effettiva 
decorrenza dell’incarico dal 2 novembre 2015. Inoltre il citato DPGR 443/2015 istituiva tra le strutture apicali, 
equiparata a dipartimento, la Segreteria Generale della Presidenza tra i cui compiti rientra ora il ciclo di ge-
stione della performance. La nomina del Segretario Generale della Presidenza è avvenuta con deliberazione 
1746 del 12.10.2015 e con effettiva decorrenza dal 2 novembre 2015.

Tutto ciò premesso, occorre concludere il procedimento formale del ciclo della performance per l’anno 
2015 con l’adozione del Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia, fermo restando che lo 
stesso Piano, tempestivamente elaborato e trasmesso con la nota A00021/0003518 sopra citata, ha medio 
tempore costituito il quadro di riferimento delle attività delle strutture della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 
e successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, sulla base delle risultanze 
istruttorie, come innanzi rappresentate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

II presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 5, co.1 della I.r. 
n°1/2011.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta di concerto con il Vice Presidente, 
Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario Generale della Presidenza 
Dott. Roberto Venneri nonché dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione Dott. Angelosante Albanese e;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

•  di fare propri i contenuti della relazione e della proposta presentata dal Presidente della Giunta regionale; 
•  di adottare il Piano della Performance Organizzativa della Regione Puglia per l’anno 2015, allegato alla 

presente deliberazione alla lettera “A” per farne parte integrante, i cui effetti sono da intendersi prodotti 
dalla data di trasmissione della nota prot. AOO_021/0003518 da parte del Controllo di Gestione al Direttore 
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione in carica;

• di dare atto che il suddetto Piano sarà applicato a tutte le Strutture della Giunta regionale, comprese quelle 
autonome;

•  di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia:www.regione.
puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.320
Società controllata Puglia Valore Immobiliare. Ricognizione straordinaria patrimonio immobiliare della Re-
gione Puglia e degli Enti controllati e vigilati. Piano di Valorizzazione. Adempimenti.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confer-
mata dal Dirigente della Sezione Controlli e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue:

il tema della dismissione e/o valorizzazione del patrimonio immobiliare in mano pubblica è stato oggetto 
di numerosi interventi normativi già a partire dagli anni ‘90, in ragione della primaria importanza assunta 
dall’argomento oltre che nel contesto dell’armonizzazione contabile, anche con riferimento al più generale 
tema del coordinamento della finanza pubblica e della valorizzazione del patrimonio della pubblica ammini-
strazione. Tanto nella considerazione che dalla ricognizione e dalla valorizzazione più in generale, che nel caso 
dei cespiti non strumentali può portare anche alla dismissione, possa derivare un contributo significativo per 
un verso sul versante della gestione degli immobili medesimi (affitti, concessioni, ristrutturazioni e correlati), 
per l’altro liberando risorse e generando mezzi da destinare per il rafforzamento del patrimonio strumentale.

Per altro verso, com’è noto, l’attenzione alla valorizzazione del patrimonio immobiliare è strettamente 
connessa con lo sviluppo economico delle aree interessate, e più in generale, con altre-politiche di sviluppo 
locale.

In questa cornice, rileva che i  patrimoni immobiliari di proprietà pubblica sono generalmente caratteriz-
zati da eterogeneità nella tipologia (terreni, fabbricati urbani e rurali, immobili di valore storico ed architet-
tonico), dalla funzione che hanno svolto (strumentalità rispetto alle finalità originarie o sopravvenute), da 
situazioni giuridico/amministrative dei tutto peculiari (locazioni a prezzi non di mercato, occupazioni senza 
titolo, in stato di abbandono), manifestando altresì differenze sotto il profilo strettamente tecnico immobilia-
re (mancate regolarizzazioni, carenze manutentive) determinate da inefficienza generale di utilizzo/gestione 
che impongono l’individuazione di interventi atti a recuperarne valore e redditività.

Va a tale proposito considerato che una efficace attività di gestione del patrimonio si basa innanzi tutto 
sulla conoscenza puntuale degli immobili di proprietà e sull’organizzazione delle informazioni. Per poter ef-
fettuare le conseguenti scelte in merito al mantenimento, alla dismissione o alla valorizzazione dei cespiti è 
necessario inoltre associare alle informazioni di carattere meramente identificativo, anche altri dati, di varia 
natura, che possono costituire dei limiti (ad esempio, la situazione di tutela di un immobile) o delle opportu-
nità (ad esempio la possibilità, in considerazione delle caratteristiche del bene, che il medesimo possa attirare 
investimenti pubblici o che possa essere oggetto di interesse da parte di privati per ragioni connesse alla sua 
natura e quindi alla sua fruibilità tanto in termini di uso personale quanto in termini di attribuzione di funzioni 
a reddito).

Si tratta quindi di affrontare la fattispecie con l’iniziale introduzione di elementi di carattere pre-progettuale 
che individuino la consistenza, l’utilizzo, la localizzazione, l’eventuale valore storico-artistico, il consegnatario 
ed altro, sì da poter conseguentemente porre in essere strategie di uso, riuso, valorizzazione o dismissione.

Tra le strategie percorribili, la prima è la razionalizzazione degli spazi e la riduzione dei costi di gestione 
degli immobili destinati a sede di uffici e/o alla fornitura di servizi pubblici. Tanto in considerazione del-
la circostanza della generale limitata capacità di spesa pubblica, che ha posto l’attenzione sull’esigenza 
di ridurre, in modo significativo, i costi di “sistema” delle pubbliche amministrazioni. Tale obiettivo è evi-
dentemente collegato alla valutazione della natura strumentale o non strumentale degli immobili oggetto 
della ricognizione. Per i primi, rileva l’obiettivo di ridurre la spesa di gestione, sia razionalizzando gli spa-
zi, sia rigenerando gli edifici, sia scegliendo tra il mantenimento di contratti di locazione passiva rispetto 
ai costi di adeguamento, ristrutturazione o di manutenzione di immobili; per i secondi, occorre verificare 
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se, in quale misura e con quale impatto siano potenzialmente produttivi di reddito, valutando se, rispet-
to ad un rendimento standard degli immobili ma anche in relazione alle strategie di contesto o per mo-
tivi di bilancio, sia possibile aumentare tale rendimento, ovvero se sia più conveniente una dismissio-
ne. La seconda linea strategica riguarda il “miglior utilizzo” degli immobili pubblici nel loro contesto di  
riferimento territoriale. Si tratta di una linea complessa di sviluppo, per la quale la singola Amministrazione 
può trovarsi a dover interagire con altre Amministrazioni pubbliche per raggiungere l’obiettivo di efficienta-
mento e valorizzazione del patrimonio ed individuare gli scenari di migliore utilizzo dei beni.

A tale proposito si richiama che il programma del governo regionale, nel prevedere espressamente azioni 
atte alla “ridefinizione dei rapporti istituzionali e organizzativi, per venire incontro alle complessità riguar-
danti il governo del territorio regionale, anche alla luce della recente riforma Delrio, che ha istituito le Città 
Metropolitane” nell’ottica della sussidiarietà verticale e di una programmazione condivisa, contempla espres-
samente azioni di valorizzazione del patrimonio pubblico con particolare attenzione al tema della rigenera-
zione urbana, il cui primo obiettivo è individuato nella “messa in sicurezza, manutenzione e rigenerazione del 
patrimonio edilizio pubblico e guardando ad un’operazione di censimento di tutte le aree pubbliche degradate 
affinché possano essere affidate attraverso bandi al privato sociale e al mondo dell ‘associazionismo”, guar-
dando anche a intese con il Governo nazionale per il recupero funzionale di strutture inutilizzate e preveden-
do la destinazione di Fondi comunitaria tali scopi. I programmi partecipati di rigenerazione urbana dovranno 
affrontare “tutte le problematiche in maniera articolata e integrata, compreso gli impatti sociali e la fattibilità 
economico-finanziaria reale” anche al fine di ottenere “incentivazione degli interventi di restauro e di recupe-
ro del patrimonio pubblico e privato per accentuarne i profili di interesse sia culturale che turistico”.

Nel panorama delle buone prassi con riferimento all’azione della pubblica amministrazione in tema di 
valorizzazione del patrimonio immobiliare, corre l’obbligo di richiamare il vademecum “Strategie e Strumenti 
per la valorizzazione del patrimonio immobiliare”, realizzato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per gli Affari Regionali, le Autonomie e lo Sport, in collaborazione con l’Agenzia del Demanio, presen-
tato il 26 marzo 2015 alle pubbliche amministrazioni. Il vademecum, oltre a fornire una rassegna del contesto 
normativo di riferimento, si inserisce nell’ambito del progetto E.P.A.S (Empowerment delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni regionali e locali nella gestione e nell’utilizzo di strumenti innovativi e di ingegneria finanziaria per 
lo sviluppo economico locale, condotto dalla società pubblica Studiare Sviluppo su mandato del Dipartimento 
Affari regionali, autonomie e sport) e fornisce per la prima volta a tutti i soggetti che operano nel real estate 
un quadro completo dei metodi e degli strumenti legislativi in vigore per incrementare il valore economico, 
finanziario e sociale degli immobili pubblici e per innescare politiche efficaci di rigenerazione urbana.

Rileva così l’esigenza di acquisire e condividere informazioni relative al contesto economico, sociale, am-
bientale nel quale sono collocati gli immobili. In tal senso, è importante individuare strumenti omogenei per 
l’acquisizione delle necessarie informazioni tecniche, economiche e amministrative relative ai beni per lo 
svolgimento delle due diligence immobiliari, per le valutazioni tecnico-estimative e finanziarie e per le analisi 
di fattibilità delle proposte. In questo quadro, il patrimonio deve essere considerato come strumento strategi-
co di sviluppo e risorsa per il perseguimento delle finalità d’erogazione di servizi e di promozione economica, 
sociale e culturale della collettività di riferimento.

In ambito regionale assume rilevanza la circostanza che vede insistere nel patrimonio degli Enti e Orga-
nismi partecipati, controllati e vigilati dall’Ente Regione, ivi inclusi gli Enti del SSR, immobili rispetto ai quali 
sarebbe utile procedere ad una ricognizione puntuale, nel più vasto ambito degli interventi finalizzati al mo-
nitoraggio ed al controllo sugli Enti medesimi. La ricognizione andrebbe altresì estesa agli immobili degli Enti 
disciolti o posti in liquidazione (a mero titolo esemplificativo e comunque non esaustivo si richiama il patri-
monio immobiliare già facente capo al ex ERSAP, patrimonio già di proprietà delle Comunità Montane, patri-
monio delle ex-IPAB e ASP, ecc.). Le risultanze della ricognizione, oltre a costituire una banca-dati esaustiva 
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dei beni e delle loro caratteristiche, sarebbero utile base per l’attivazione di eventuali ipotesi di ottimizzazione 
dell’uso, di riuso, di valorizzazione o di dismissione.

In esecuzione alle disposizioni di manovra di copertura del disavanzo sanitario 2006, di cui alla Legge 
Regionale n. 16 del 5 giugno 2007, che ha previsto, tra l’altro, la dismissione del patrimonio immobiliare non 
strumentale delle ASL regionali per un importo minimo di Euro 60 milioni, la Giunta Regionale con Delibe-
razione n. 2427 del 15 dicembre 2009, ha approvato l’elenco dei beni non strumentali all’epoca dichiarati 
disponibili dalle ASL pugliesi, sottoposti ad apposita rilevazione e valutazione dell’Agenzia del Territorio, e 
la costituzione della società “Puglia Valore Immobiliare — Società di cartolarizzazione S.r.l.”, in sigla “PVI”, 
avvenuta il 18 gennaio 2010, con scopo esclusivo di procedere alla realizzazione di una o più operazioni di 
cartolarizzazione del patrimonio immobiliare di cui al sopra citato elenco.

Va a tale proposito evidenziato che, di recente, da parte di diversi Enti SSR è stato segnalato alla Società, 
anche in linea con quanto previsto dal DPGR 191/2015, che il suddetto elenco andrebbe aggiornato in consi-
derazione dei risultati di rilevazioni effettuate dagli uffici dei medesimi Enti, con la connessa esigenza di tra-
sferire la proprietà di altri immobili non strumentali o di particelle che fanno parte di immobili già ricompresi 
nell’elenco di cui alla DGR n. 2427/2009.

Per altro verso, la Società in parola ha avviato ormai da tempo le attività di competenza, effettuando, a se-
guito di Aste pubbliche, operazioni di vendita di immobili per un valore complessivo di oltre 2 milioni di Euro. 
Sono attualmente in corso operazioni di vendita per un valore di circa 800mila Euro ed è imminente l’avvio 
di un ulteriore procedura di evidenza pubblica funzionale alla dismissione di un ulteriore lotto di immobili.

La Società ha quindi ormai maturato apposite specifiche competenze, in ragione del costante svolgimento 
di attività di monitoraggio dello stato del compendio immobiliare, di cura e aggiornamento di apposito ar-
chivio documentale/informativo propedeutico alla dismissione dei beni, di property management e di con-
trollo sulla gestione affidata alle ASL, di assistenza giuridico/legale per la valorizzazione dei cespiti nelle more 
dell’attivazione della cartolarizzazione, con esame e cura anche delle numerose situazioni di criticità (occupa-
zioni sine titulo, espropri, sondaggi ANAS, servitù ENEL, prelazioni, rapporti con Enti Locali, ecc.); la medesima 
Società è altresì attivamente impegnata, a latere delle attività di dismissione, in operazioni finalizzate alla 
valorizzazione degli immobili di maggior pregio storico ed architettonico.

In considerazione della circostanza che Puglia Valore Immobiliare è a totale partecipazione regionale e te-
nuto conto delle peculiari finalità alla medesime attribuite e dell’esperienza acquisita, si ritiene che potrebbe 
essere utilmente impiegata al fine di realizzare le attività di ricognizione del patrimonio immobiliare indiret-
tamente facente capo all’Ente Regione, in quanto di proprietà di Enti ed Organismi partecipati o sottoposti a 
vigilanza e controllo dalla Regione stessa, o direttamente, a seguito del conferimento a patrimonio regionale 
a seguito di scioglimento, soppressione o messa in liquidazione.

La realizzazione di detta attività di ricognizione affidata alla Società - da svolgersi, ove necessario, in colla-
borazione con i Servizi regionali a diverso titolo competenti - rientrando a pieno titolo tra quelle istituzional-
mente svolte dalla medesima, non comporterà onere alcuno a carico della Regione.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conse-
guente atto deliberativo. 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art., comma 4, 
lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
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Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto fmale.

LA GIUNTA

- udita la relazione;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:
1. disporre la ricognizione straordinaria, comprensiva di valutazione tecnico-giuridica ed estimativa del pa-

trimonio immobiliare nel più vasto ambito degli interventi finalizzati al monitoraggio, all’indirizzo ed al 
controllo sugli Enti;

2. affidare le correlate attività funzionali alla Società “Puglia Valore Immobiliare Srl” Società di scopo, a socio 
unico Regione Puglia;

3. formulare indirizzo agli organi di amministrazione di Enti e Organismi partecipati, controllati e vigilati 
dall’Ente Regione, ivi inclusi gli Enti del SSR, a prestare ogni utile collaborazione per la realizzazione della 
ricognizione straordinaria di che trattasi;

4. demandare alla Società Puglia Valore Immobiliare, a valle delle attività ricognitive, la definizione di un 
report sulla consistenza e sullo stato degli immobili, ed un piano di valorizzazione dei medesimi;

5. riservare ogni successiva determinazione in merito alla valorizzazione a seguito della presentazione del 
suddetto report, stabilendo che le attività dovranno concludersi entro 12 mesi dall’adozione del presente 
provvedimento;

6. demandare al Dirigente della Sezione Controlli ogni adempimento connesso e consequenziale, ivi inclusa 
la notifica della presente deliberazione alla Società Puglia Valore Immobiliare Srl;

7. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.321
Indirizzi in materia di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi della L.R. n.11/2001. Rimessione al Consiglio 
dei Ministri ai sensi dell’articolo 14-quarter, comma 3 della legge 7 agosto 1990, n.241

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. D. Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diparti-
mento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio riferisce quanto segue:

VISTA la Legge regionale n.11/2001 (“Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”), che all’art. 15 
prevede l’attivazione del meccanismo della Conferenza di Servizi per i procedimenti di verifica di assoggetta-
bilità a VIA;

VISTA la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA così come regolamentata dal Titolo III, Parte II del 
D. Lgs. n. 152/2006, nonché dalla L.r. 11/2001, agli artt. 16 e seguenti, finalizzata ad accertare se un progetto 
debba o meno essere assoggettato alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.

VISTO CHE il procedimento di screening può avere uno seguenti esiti:
1. verifica positiva ed esclusione del progetto dalla ulteriore procedura di VIA;
2. verifica positiva ed esclusione del progetto dalla ulteriore procedura di VIA, con specifiche prescrizioni 

finalizzate all’eliminazione e/o alla mitigazione degli impatti sfavorevoli sull’ambiente;
3. accertamento della necessità di assoggettamento del Progetto alla procedura di VIA.

RITENUTO CHE con riferimento alla valutazione della sussistenza o meno della possibilità di ricorrere all’i-
stituto della rimessione di cui all’art. 14-quater, comma 3°, della legge 7 agosto 1990, n. 241, anche per il 
procedimento di verifica, è necessario puntualizzare la portata degli istituti specifici di cui al procedimento di 
VIA e a quello di Verifica di Assoggettabilità a VIA, entrambi disciplinati dalla L.r. n.11/2001.

POSTO CHE l’art. 15, comma 1° della L.r. n. 11/2001 (“Conferenza di Servizi”) stabilisce che “Nell’ambito 
della procedura di VIA o di verifica, l’autorità competente indice obbligatoriamente, entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione dell’avviso di deposito degli elaborati sul BURP, una Conferenza di Servizi per l’acquisi-
zione degli atti necessari alla realizzazione del progetto.”

CONSIDERATO CHE la norma appena citata dà ulteriori diposizioni della L.r. n. 11/2001, ed in particolare, 
considerando il fatto che all’esito della conclusione del modulo procedimentale di semplificazione, “L’autorità 
competente conclude la procedura di VIA o di verifica con provvedimento motivato ed espresso, sulla base 
degli esiti della Conferenza di servizi di cui all›articolo 15 [...]”, art. 13, comma 1° L.r. n.11/2001.

CONSIDERATO CHE nel caso di VIA, l’art. 14, comma 1° L.r. n. 11/2001, prevede che “Salvo che per i titoli 
abilitativi edilizi, il provvedimento positivo di VIA, adottato ai sensi della presente legge, sostituisce o coor-
dina tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nullaosta e assensi comunque denominati in 
materia ambientale e paesaggistica, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell’opera o dell’impianto[...]”.

RILEVATO CHE sul punto, la norma statale di riferimento è costituita dall’art. 26, comma 4° del D.Lgs. 
n.152/2006, il quale “stabilendo che il provvedimento di VIA <comprende> l’autorizzazione paesaggistica, ha 
provveduto a realizzare quella forma di “coordinamento” da parte della VIA di tutte le autorizzazioni in mate-
ria ambientale (fra le quali vi è anche l’autorizzazione paesaggistica) proprio prescritte al fine di assicurare un 
livello uniforme di protezione ambientale, in una prospettiva di semplificazione amministrativa” (Corte Cost., 
n.93/2013). “In ragione dell’ampia formulazione dell’art. 26, comma 4°, D.Lgs. n. 152/2006 (Codice dell’Am-
biente), la valutazione di impatto ambientale risulta, in potenza, idonea ad includere in sé la valutazione di 
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tutti i possibili effetti dell’intervento sull’ambiente, nell’accezione consolidata comprensiva anche della com-
ponente paesaggistica.” (T.A.R. Puglia, Bari Sez. I, 06-08-2015, n. 1202).

RILEVATO INFINE CHE tale disposizione, la cui legittimità, come visto, è stata confermata dalla Corte Costi-
tuzionale e dai Giudici Amministrativi, esclude che il coordinamento tra le diverse autorizzazioni ambientali 
o di patrimonio culturale (come ad. es. per l’autorizzazione paesaggistica in tema di ‘patrimonio culturale’, 
sulla cui nozione si v. l’art. 5, comma 1° lett. d del D. Lgs. n.152/2006, nonché la seguente lettera o), in quanto 
produttivo di effetti definitivi, possa prodursi in una fase antecedente a quella di sottoposizione a VIA, pena 
il venir meno di qualsiasi significato dell’art. 14 della L.r. n.11/2001 cit., nonché l’evidente e incomprensibile 
duplicazione di procedimenti aventi la identica finalità di coordinamento e sostituzione degli atti di assenso in 
materia ambientale e di patrimonio culturale.

Ciò premesso, si rileva che:
- a differenza del segmento procedimentale di VIA, nella fase di screening non sussiste una comparazione 

e ponderazione di interessi di cui sono portatori i soggetti pubblici e privati coinvolti dal procedimento, la 
quale, a sua volta, sfocia in una determinazione che valuta la prevalenza di alcuni tra gli interessi in gioco, 
tipica di una conferenza di servizi decisoria, fatta salva, solo in quest’ultimo caso, la fase della rimessione 
alle valutazioni cc. dd. di ‘secondo livello’, nei casi di espressione di dissensi qualificati;

- la norma rinveniente dall’art. 15, comma 1° citato, letta in modo sistematico unitamente all’art.16, comma 
5°, in tema di procedura di verifica, secondo cui “Per pervenire alla propria decisione l’autorità competente 
acquisisce il parere (ndr, ‘parere’ e non atto di assenso comunque denominato) delle amministrazioni inte-
ressate in merito al progetto”, nonché con l’art. 5-bis (“Coordinamento dei procedimenti amministrativi”) il 
quale recita: “Per tutte le opere e gli interventi da sottoporre alle procedure previste dall’articolo 5, impone 
che l’autorità competente per la procedura di VIA provvede al coordinamento dei procedimenti ammini-
strativi e all’acquisizione unitaria degli atti autorizzativi necessari per la realizzazione del progetto, ai sensi 
di quanto stabilito dagli articoli 13, 14 e 15”;

- l’articolo in commento è dettato per le sole opere soggette a VIA di cui all’art. 5 della L.r. n.11/2001, rubri-
cato “Procedure di VIA”, distinte dalle “Procedure di Verifica” ai sensi dell’art. 2 lettere b) ed e) della L.r. 
n.11/2001 (“Definizioni”) e 16 (“Procedura di Verifica”);

- la fase di verifica di assoggettabilità a VIA risulta, pertanto, essere di stretta pertinenza dell’Autorità Com-
petente in base alle norme statali e regionali, e la Conferenza dei Servizi convocata in tale fase, assume 
valenza istruttoria (sebbene in una forma atipica introdotta dal legislatore regionale con la L.r. n.11/2001, 
in considerazione dell’obbligatorietà della sua convocazione, a differenza di quanto prevede in via generale 
l’art. 14, comma 1° L. n.241/1990); e ciò sulla scorta di quanto appena rilevato in tema di coordinamento 
tra valutazioni di amministrazioni produttive di effetti ampliativi/restrittivi della sfera giuridica dei destina-
tari, previsto solo in tema di VIA, e proprio sulla base di quanto indicato dall’art. 16, comma 5° suddetto, 
secondo cui l’autorità competente acquisisce il parere delle amministrazioni interessate “Per pervenire alla 
propria decisione [...]”;

-  nella procedura di screening, come disciplinata in particolare dalla L.r. n.11/2001, non esiste, inoltre, alcu-
na determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi (a proposito del valore esoprocedimentale della 
determinazione conclusiva, per effetto dell’abrogazione del comma 9°, dell’art. 14-ter della L. n.241/1990 
ad opera del D.L. n.78/2010 conv. in L. n.122/2010, si v. TAR Latina, Sez. I, 22 gennaio 2015, n.69) che tiene 
luogo degli atti di assenso comunque denominati in materia ambientale o di patrimonio culturale, sulla 
base delle posizioni prevalenti espresse in conferenza dai soggetti pubblici coinvolti e nel contradditorio 
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procedimentale con i privati, ma è solo e soltanto l’autorità competente a pervenire ad una decisione 
sull’assoggettabilità o meno dell’opera alla procedura di VIA, sebbene dopo aver espletato una Conferenza 
di Servizi istruttoria, convocata per l’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti che l’autonoma 
decisione finale della Regione (o altri Enti all’uopo delegati) prende in considerazione;

- pertanto, nella procedura di verifica di cui all’ara. 16 della L.R. n.11/2001, non si ritiene sussistano i presup-
posti per l’applicazione dell’art. 14, comma 2° della L. n.241/1990 in tema di Conferenza di Servizi deciso-
ria, alla stregua del quale “La conferenza di servizi è sempre indetta quando l’amministrazione procedente 
deve acquisire intese, concerti, nulla osta o assensi comunque denominati di altre amministrazioni pub-
bliche e non li ottenga, entro trenta giorni dalla ricezione, da parte dell’amministrazione competente, della 
relativa richiesta”;

- a differenza della VIA, la procedura di verifica di assoggettabilità non è mai presa in considerazione dalle 
norme dettate in tema di Conferenza di Servizi, di cui alla L. n. 241/1990, al fine di un coordinamento con il 
modulo procedimentale in discorso;

- I’ art. 9 comma 2°, D. Lgs. n.152/2006, senza privilegiare un modulo procedimentale rispetto ad un altro 
(istruttorio, preliminare, decisorio), spiega che “L’autorità competente, ove ritenuto utile indice, così come 
disciplinato dagli articoli che seguono, una o più conferenze di servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti 
della legge n. 241 del 1990 al fine di acquisire elementi informativi e le valutazioni delle altre autorità 
pubbliche interessate”;

- nella procedura di assoggettabilità a VIA non si prevede quanto stabilito invece dall’art. 14-quater, comma 
5° della L. n.241/1990 in caso di procedimento di VIA, secondo cui “Nell’ipotesi in cui l’opera sia sottopo-
sta a VIA e in caso di provvedimento negativo trova applicazione l’articolo 5, comma 2, lettera c-bis), della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, [...]”, e cioè, una volta rimesso il provvedimento negativo di VIA al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, quest’ultimo “può deferire al Consiglio dei Ministri, ai fini di una complessiva 
valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici coinvolti, la decisione di questioni sulle quali siano 
emerse valutazioni contrastanti tra amministrazioni a diverso titolo competenti in ordine alla definizione 
di atti e provvedimenti”;

- ove il legislatore statale avesse voluto, avrebbe disciplinato la possibile emersione e risoluzione dei con-
trasti tra amministrazioni nella materia di assoggettabilità a VIA, prevedendo anche per la procedura di 
screening analoga disposizione dettata in tema di VIA.

Tutto quanto premesso e considerato si ritiene,
- di approvare gli indirizzi in materia di Verifica di Assoggettabilità a VIA di cui alla L.r. n.11/2001, come in-

nanzi esposti, e in particolare di ritenere non rimettibili alla decisione del Consiglio dei Ministri (14-quater, 
comma 3°, della legge 7 agosto 1990, n. 241) i Procedimenti di Verifica di Assoggettabilità a VIA di cui all’art. 
16 della L.r. n. 11 del 2001;

- di dare mandato alla Sezione regionale competente di osservare le presenti disposizioni nell’ambito dei 
procedimenti amministrativi in materia di Verifica di Assoggettabilità a VIA;

- di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, 
sentito il Dirigente della Sezione competente, di verificare la sussistenza dei presupposti per il ritiro delle 
decisioni rimesse al Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’articolo 14-quater, comma 3 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, in relazione ai procedimenti non ancora conclusi;
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COPERTURA FINANZIARIA
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’a-

dozione del provvedimento finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett. k) della L.r. n.7/1997.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.. D. Santorsola;
- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 

Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. D. Santorsola;

2. di approvare gli indirizzi in materia di Verifica di Assoggettabilità a VIA di cui alla L.r. n. 11/2001, come 
innanzi esposti, e in particolare di ritenere non rimettibili alla decisione del Consiglio dei Ministri (14-qua-
ter, comma 3°, della legge 7 agosto 1990, n. 241) i Procedimenti di Verifica di Assoggettabilità a VIA di cui 
all’art. 16 della L.r. n. 11 del 2001;

3. di dare mandato alla Sezione regionale competente di osservare le presenti disposizioni nell’ambito dei 
procedimenti amministrativi in materia di Verifica di Assoggettabilità a VIA;

4. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, 
sentito il Dirigente della Sezione competente, di verificare la sussistenza dei presupposti per il ritiro delle 
decisioni rimesse al Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’articolo 14-quater, comma 3 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, in relazione ai procedimenti non ancora conclusi;

5. di dare mandato alla Sezione regionale competente di trasmettere il presente provvedimento agli Enti 
delegati in materia di Assoggettabilità a VIA e di VIA, nonché al Comitato Regionale VIA;

6. di trasmettere il presente provvedimento alle Sezioni regionali interessate da procedimenti amministrativi 
autorizzativi in materia ambientale, nonché agli enti delegati;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 marzo  2016, n.323
FSC–APQ Sviluppo Locale 2007–2013–Titolo II–Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi im-
prese”–Atto Dir n. 799 del 07.05.15 - Delibera di ammissibilità della proposta alla fase dipresentazione del 
progetto definitivo. Soggetto proponente: SIPAL S.P.A. Codice Pratica:VNNZGY9.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi 
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della 
Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue

Visti:
- la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” che stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

- il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

-  la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresi che :
- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli in-
terventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da 
intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità dalla 
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ 
sottoscritti, tali che i criteri da seguire per la loro individuazione saranno quelli di seguito definiti.
• cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente livello di affidabilità il rispetto dei termini previsti dalla 

Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio viene assicurato da quei progetti che, sia pure non in grado di ga-
rantire il rispetto del termine del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle OGV, conseguono sulla base 
del monitoraggio svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015 l’avvio formale della fase di pubblicazione 
degli avvisi e dei bandi pubblici;

• coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020: l’imminente avvio della nuova programma-
zione comunitaria 2014 - 2020 ed approvazione del POR Puglia 2014-2020 richiede il rafforzamento del 
carattere unitario della programmazione regionale finalizzato ad accelerare la fase di avvio degli inter-
venti, così come ad assicurare la capacità di rendicontazione e certificazione della spesa indispensabile 
per evitare il disimpegno automatico delle risorse;

• capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari, nei casi in cui tale partecipazione risulti ne-
cessaria, al fine di assicurare la piena cantierabilità degli interventi e conseguentemente il rispetto delle 
scadenze previste;
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- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
• la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 

2120 del 14/10/2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”, per 
effetto della Deliberazione CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni della DGR n. 2248 
del 30/11/2013 e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95;

• l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008 (BURP n. 
103 del 30/06/2008) e ss.mm.ii., adottato in attuazione Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commis-
sione del 6 agosto 2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento 
generale di esenzione per categoria), sia dei Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 
17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) adottato in attuazione del Regolamento (UE) N. 
651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 
187 del 26.6.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato.

Considerato che:
- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozio-

ne, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 
la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologi-
co e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina-
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 20142020, e, contestualmente, 
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro-
priato insieme di regimi di aiuto;

- l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il so-
stegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014 - 2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del 
Programma ex Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la selezione 
di questa operazione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della adozione del Programma, 
saranno formalmente confermati dall’Autorità di Gestione tramite proposta al Comitato di Sorveglianza del 
Programma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR 
adottato;

Rilevato che:
- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato ap-

provato l’avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese-  
denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 
del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi alle-
gati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015);

-  con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1063 del 15/06/2015 si è provveduto a pro-
cedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 — Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 — Settore d’intervento — Con-
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tributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Awiso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di inve-
stimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi 
Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015.

- L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente SIPAL S.P.A. in data 06 agosto 2015 in via telemati-
ca attraverso la procedura on line “ Contratti di Programma messa a disposizione sul portale www.sistema 
puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte in-
tegrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità 
ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso 
presentata dal- soggetto proponente SIPAL S.P.A. (Codice Pratica: VNNZGY9), così come previsto dall’art.12 
dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione 
dell’istanza;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in R&S è pari a € 4.407.014,48;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente SIPAL S.P.A con sede legale/amministrativa in Torino alla Via Invorio n.24/A, alla fase 
successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 — 
comma 4 — lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Sviluppo Economico;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di azione, del 

Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, del Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e 
Innovazione e Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi , che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-  di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

-  di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 22 febbraio 2016 
prot. 1066/BA, acquisita agli atti della Sezione in data 24.02.2016, prot. A00_158/000 — 0001678, con-
clusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale 
e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto 
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proponente SIPAL S.P.A. (Codice Pratica: VNNZGY9), così come previsto dall’art.12 dell’Avviso pubblicato 
sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza;

-  di ammettere l’impresa proponente SIPAL S.P.A. (Codice Pratica: VNNZGY9), con sede legale/amministra-
tiva in Torino alla Via Invorio n.24/A, alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante investi-
menti In R&S per complessivi € 8.459.47900, con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.407.014,48;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa  
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 marzo  2016, n.325
L.r. n. 19/2006 e s.m.i., art. 17 co. 1 lett. e) – fbis). L.r. n. 4/2010 art. 47 e art. 49 co.1. L.R. n. 31/2015 art. 
3. Indirizzi operativi per assicurare le prestazioni di assistenza specialistica e trasporto per l’integrazione 
scolastica per alunni con disabilità nelle scuole medie superiori e le prestazioni a supporto del diritto allo 
studio per audiolesi e videolesi.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Se-
zione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, come confermata dal Direttore del Dipartimen-
to Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
-  la L.r. n. 19/2006 e s.m.i., art. 17 co. 1 lett. e) — fbis) e la Lr. n. 4/2010 art. 47 e art. 49 co.2. hanno attribuito 

fino ad oggi alle Province pugliesi la competenza per la organizzazione e la erogazione dei servizi diretta-
mente a supporto dell’integrazione scolastica degli alunni con disabilità: trasporto scolastico per le scuole 
medie superiori, assistenza specialistica per le scuole medie superiori, gli interventi di sostegno al diritto 
allo studio per audiolesi e videolesi;

-  la D.G.R. n. 1534/2013 che ha approvato il Piano Regione delle Politiche Sociali ha preso atto dell’intesa 
con ANCI e UPI Puglia per l’impegno a coordinare le suddette attività e promuoverne l’erogazione a fronte 
di specifici stanziamenti a valere sul FNPS e sul FGSA annualmente  assegnati in Puglia alla realizzazione del 
sistema delle politiche Sociali;

-  la I.n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei 
comuni” persegue l’obiettivo di rendere gli assetti e le funzioni delle AA.PP. più rispondenti alle esigenze dei 
cittadini, secondo i principi di efficacia, efficienza ed economicità e riduzione della spesa;

-  la Regione Puglia ha intrapreso un percorso riformatore in materia di articolazione delle competenze degli 
Enti Locali con la l.r. n. 36/2008 e con la l.r. n. 34/2014;

-  da ultimo con la I.r. n. 31/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” la Regione riordina 
le funzioni amministrative regionali delle Province, delle aree vaste, dei Comuni, delle forme associative 
comunali e della Città Metropolitana;

- all’art. 3 della I.r. n. 31/2015 si dispone che la Regione “può attribuire le funzioni non fondamentali alle 
Province (...) e alla Città Metropolitana di Bari, previa intesa interistituzionale da raggiungere nell’ambito 
dell’Osservatorio Regionale, (...)”, e che “l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 da parte delle Province 
e della Città Metropolitana di Bari è oggetto di apposita convenzione tra Regione e enti interessati, discipli-
nante l’assegnazione del personale regionale, le funzioni attribuite e le modalità di svolgimento delle stesse, 
il cui onere rimane a carico della Regione”;

-  il co. 947 dell’art. 1 della I.n. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) ha disposto che “ai fini del comple-
tamento del processo di riordino delle funzioni delle province, di cui all’articolo 1, comma 89, della legge 
7 aprile 2014, n. 56, le funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all’articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e relative alle esigenze di cui all’articolo 139, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, sono attribuite alle regioni a decorrere dal 1° gennaio 2016, fatte salve le disposizioni legislative 
regionali che alla predetta data già prevedono l’attribuzione delle predette funzioni alle province, alle città 
metropolitane o ai comuni, anche in forma associata”
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-  si rende necessario, nelle more del completamento del suddetto percorso, definire in via transitoria l’asset-
to delle competenze per le attività a sostegno del diritto allo studio per l’integrazione scolastica degli alunni 
disabili e per le persone audiolese e videolese, al fine di assicurare le condizioni operative minime necessa-
rie per la continuità dei servizi già attivati per l’a.s. 2015-2016 e la predisposizione di quanto necessario per 
l’attivazione dei medesimi servizi per l’a.s. 2016-2017;

PRESO ATTO che:
-  tra il mese di novembre 2015 e il mese di febbraio 2016 è stato curato dall’Assessorato al Welfare della 

Regione Puglia un articolato monitoraggio delle attività programmate e svolte dalle Province e dalla Città 
Metropolitana per l’a.s. 2015-2016 in materia di assistenza specialistica e trasporto per alunni disabili delle 
scuole medie superiori e altri interventi per alunni audiolesi e videolesi, con specifico riferimento ai seguen-
ti indicatori e variabili di rilevazione:
a)  numero utenti in carico
b)  volume di prestazioni erogate in media per utente
c)  periodo di attivazione del servizio
d)  spesa programmata per il periodo
e)  modalità di copertura di detta spesa
f)  modalità di gestione dei servizi in oggetto;

-  in data 4 marzo 2016 in sede tecnica e in data 10 marzo 2016 in sede politica si sono svolte presso la sede 
dell’Assessorato al Welfare della Regione Puglia due riunioni volte a_ condividere il quadro complessivo de-
gli interventi, gli elementi di eterogeneità che connotano il quadro dell’offerta in tutte le province pugliesi 
e gli elementi di criticità con particolare riferimento a:
a)  criticità di copertura finanziaria e di continuità del finanziamento
b)  criticità organizzative, per l’imminente messa in mobilità di gran parte del personale delle Province con-

nesso alle funzioni cd. non essenziali;
c)  criticità gestionali, rispetto alle procedure di affidamento ovvero per il riconoscimento di contributi fina-

lizzati alle famiglie;
-  nel corso delle suddette riunioni è stato sostanzialmente condiviso l’obiettivo generale di recuperare tutti 

gli elementi di omogeneità possibili sull’intero territorio regionale, al fine di assicurare a tutti gli utenti 
aventi diritto di accedere con le medesime modalità ai medesimi servizi, pur nel rispetto dei vincoli finan-
ziari e normativi, e di pervenire al più presto alla attuazione del processo delineato all’art. 3 della I.r. n. 
31/2015 per l’assegnazione delle funzioni non essenziali nell’ambito di che trattasi alle Province e alla Città 
Metropolitana, ovvero, ove se ne ravviserà l’opportunità, agli Ambiti territoriali sociali, comunque dopo 
aver condiviso con gli Enti sovra territoriali un unico modus operandi.

CONSIDERATO CHE:
-  con riferimento alla dotazione finanziaria da riconoscere alle Province e alla Città Metropolitana, ovvero ai 

Comuni e loro associazioni se subentranti nello svolgimento delle funzioni non essenziali previa apposite 
intese, nel complesso per i due anni scolastici 2015-2016 e 2016-2017 si deve fare riferimento allo stato 
attuale alle provviste finanziarie di seguito riportate a scopo meramente ricognitivo:
a)  per effetto del DPCM 29.12.2015 “Riparto del contributo complessivo di 30 milioni di euro a favore delle 

citta’ metropolitane e delle province, per attivita’ di assistenza e di istruzione agli alunni con handicap 
fisici o sensoriali o in situazione di svantaggio” (GU Serie Generale n.38 del 16-2-2016) alle Province 
pugliesi, come derivanti dagli stanziamenti straordinari di cui alla legge 6 agosto 2015, n. 125, art. 8, 
comma 13quater, risultano assegnate complessivamente risorse per Euro 2.177.530,88 pari a circa il 
26,6% della spesa media consolidata per annualità nel triennio 2012-2014, come da riparto riportato nel 
prospetto seguente:
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Province
Spesa media annuale  

nel triennio 2012 - 2014
Quota contributo  

assegnato

Bari € 4.088.241,51 € 1.086.869,34

Barletta-Andria-Trani € 950.711,38 € 252.749,02

Brindisi € 1.141.572,93 € 303.490,05

Foggia € 464.780,80 € 123.563,15

Lecce € 1.230.000,00 € 326.998,61

Taranto € 315.064,56 € 83.860,71

Regione € 8.190.371,18 €2.177.430,88

b) per effetto della Del. G. R. n. n. 1157/2015 la Regione Puglia per l’a.s. 2015-2016, ha assegnato comples-
sivamente alle Province pugliesi Euro 2.650.000,00 di cui Euro 1.000.000,00 per il trasporto scolastico 
(fonte: FGSA 2015), Euro 1.000.000,00 per audiolesi e videolesi (fonte: FNPS 2015), Euro 650.000,00 per 
assistenza specialistica integrazione scolastica (fonte: Piano di Azione Diritti in Rete 2015), ripartiti tra le 
Province con i seguenti criteri di riparto già applicati nelle annualità precedenti:
- 40% del fondo in base alla popolazione residente totale
- 20% del fondo in base al numero dei Comuni (articolazione amministrativa)
- 40% del fondo in base alla popolazione residente in età 0-17 anni e secondo le seguenti attribuzioni:

Province % di riparto sul totale Somma assegnata

Bari 26,70% €707.550,00

Barletta-Andria-Trani 9,50% €251.750,00

Brindisi 9,30% €246.450,00

Foggia 18,10% €479.650,00

Lecce 22,90% €606.850,00

Taranto 13,50% €357.750,00

Regione 100,00% €2.650.000,00

c) per effetto della Del. G. R. n. n. 1532/2015 la Regione Puglia per l’a.s. 2015-2016, ha assegnato alle Pro-
vince pugliesi ulteriori Euro 1.000.000,00 per assistenza specialistica integrazione scolastica (fonte: FNPS 
2015), ripartiti tra le Province con i medesimi criteri di riparto già applicati nelle annualità precedenti e 
secondo le seguenti attribuzioni:

Province % di riparto sul totale Somma assegnata

Bari 26,70% €267.000,00

Barletta-AndriaTrani 9,50% €95.000,00

Brindisi 9,30% €93.000,00
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Foggia 18,10% €181.000,00

Lecce 22,90% €229.000,00

Taranto 13,50% €135.000,00

Regione 100,00% €1.000.000,00

d) per effetto del co. 947 dell’art. 1 della l.n. 208/2015 (Legge di Stabilità per il 2016) il Governo nazionale 
ha stanziato ulteriori 70 milioni di euro, che saranno a breve oggetto di riparto tra gli enti territoria-
li interessati, anche frazionandolo, per l’anno 2016, sulla base dell’anno scolastico di riferimento, in 
due erogazioni, tenendo conto dell’effettivo esercizio delle funzioni. Sulla base della stima effettuata in 
base ai criteri di riparto oggetto di intesa in queste settimane tra Stato e Regioni, alle province puglie-
si dovrebbero essere attribuite risorse aggiuntive da questo stanziamento in misura pari a circa Euro 
4.900.000,00;

e) da ultimo, con legge regionale n. 2/2016 di approvazione del Bilancio di Previsione per il 2016, la Re-
gione Puglia ha assegnato al finanziamento delle attività di assistenza specialistica, trasporto e altri in-
terventi per alunni disabili della scuola media superiore e per le prestazioni a supporto del diritto allo 
studio di alunni audiolesi e videolesi di ogni ordine e grado la somma complessiva di- Euro 6.000.000,00 
in favore delle Province e della Città Metropolitana, al fine di concorrere al finanziamento delle suddette 
attività, nelle more che si compia il processo di assegnazione delle funzioni non essenziali e si ridefinisca 
la governance delle attività. Dette risorse sono stanziate al Capitolo di Spesa 785020 — Missione 12. 
Programma 02. Titoli 1. Macroaggregato 04 — del Bilancio di Previsione per il 2016 (p.d.C. 1.04.01.02).

-  dalla suddetta ricognizione emerge che allo stato attuale sono disponibili per le attività oggetto del presen-
te provvedimento, ancora in via transitoria affidate alla attuazione della Città Metropolitana di Bari e delle 
Province, ovvero per loro tramite agli Ambiti territoriali sociali in alcuni contesti provinciali, e per i due anni 
scolastici 2015-2016 e 2016-2017 risorse per circa Euro 16.727.430,88 che consentono in linea di massima 
di coprire il costo medio annuo, sulla base della spesa storica consolidata nel triennio 2012-2014, fatte salve 
le ulteriori esigenze finanziarie laddove a seguito di definizione del processo di assegnazione delle funzioni 
non essenziali, si addivenga ad intese volte al potenziamento degli stessi servizi in relazione agli obiettivi di 
omogeneità su tutto il territorio regionale.

Tanto evidenziato, nel corso della riunione tra Assessore al Welfare e rappresentanti di UPI Puglia e delle 
Province pugliesi, nonché della Città Metropolitana, è emersa unità di intenti riassumibile nei seguenti punti:
1) la necessità di assicurare alle Province pugliesi e alla Città Metropolitana la disponibilità di risorse neces-

sarie per la continuità degli interventi di supporto al diritto allo studio e all’integrazione di alunni audiolesi 
e videolesi, con specifico riferimento all’a.s. 2015-2016, nel rispetto dei criteri di riparto già approvati dal 
Piano regionale delle Politiche sociali di cui alla DGR n. 1534/2013, atteso che alcune Amministrazioni, in 
seguito a precisi vincoli di contabilità, non sono nelle condizioni di utilizzare le risorse già assegnate dal 
Governo nazionale con DPCM 29.12.2015, e quindi le attività in corso devono poter trovare copertura 
sulle risorse del Bilancio regionale, nelle more di poter utilizzare quelle nazionali;

2) l’opportunità di ripartire le risorse stanziate dal Bilancio regionale di previsione per il 2016 secondo i me-
desimi criteri di riparto già adottati nelle annualità precedenti, nelle more di definire i criteri di omogenei-
tà per la realizzazione dei servizi a partire dal prossimo anno scolastico (2016-2017);

3) l’impegno a definire una specifica intesa entro il 15 maggio 2016 tra Regione, Province e Città Metropo-
litana volta alla definizione delle modalità attuative dei servizi in questione, al fine di assicurare il tempo 
necessario per l’allestimento delle attività per l’a.s. 2016-2017, dando in tal senso mandato ai dirigenti 
regionali preposti alla materia per la definizione di una proposta tecnica articolata da portare all’esame 
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del tavolo politico entro la suddetta data;

4) di autorizzare le Province e la Città Metropolitana a concludere le attività riferite all’a.s. in corso secondo 
le modalità già adottate e in essere.

Tanto premesso e considerato, si rende necessario proporre l’assegnazione e il riparto delle somme com-
plessivamente stanziate dal Bilancio di Previsione 2016 pari ad Euro 6.000.000,00 a valere sul Cap. 785020 
— Missione 12. Programma 02. Titoli  1. Macroaggregato 04 — del Bilancio di Previsione per il 2016 (P.d.C. 
1.04.01.02), in favore delle Province e della Città Metropolitana con il vincolo per attività necessarie per assi-
curare la continuità dei servizi direttamente a supporto dell’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, 
quali il trasporto scolastico per le scuole medie superiori, l’assistenza specialistica per le scuole medie supe-
riori, gli interventi di sostegno al diritto allo studio per audiolesi e videolesi, definendo programmi di attività 
integrati con le risorse già assegnate per gli interventi in favore di audiolesi e videolesi. A tal fine i criteri di 
riparto e le somme rispettivamente assegnate sono i seguenti:

PROV % di riparto sul totale Somma assegnata

BA 26,70% €1.602.000,00

BT 9,50% €570.000,00

BR 9,30% €558.000,00

FG 18,10% €1.086.000,00

LE 22,90% €1.374.000,00

TA 13,50% €810.000,00

Puglia 100,00% €6.000.000,00

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI L.R. N. 28/2001 SUCCESSIVE MODIFICHE INTEGRAZIONI.
La presente deliberazione comporta una spesa complessiva di Euro 6.000.000,00 a carico del Bilancio 

Regionale di Previsione per il 2016, approvato con I.r. n. 2/2016, in favore delle Province pugliesi e della 
Città Metropolitana, a valere sul Cap. 785020 — Missione 12. Programma 02. Titoli 1. Macroaggregato 04 
— P.d.C. 1.04.01.02, come da Piano di Gestione (Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio Plu-
riennale 2016-2018 e del Piano Finanziario Gestionale 2016-2018) approvato con Del. G.R. n. 159/2016 e nel 
rispetto dei principi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011 corretto ed integrato da D.Lgs. n. 126/2014.

All’impegno e alla liquidazione delle suddette somme si provvederà a cura della Sezione Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria compatibilmente

con i vincoli di finanza pubblica vigenti. Le obbligazioni derivanti dal presente provvedimento arrivano a 
scadenza per l’intero importo entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 
4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA
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Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Integrazione 
Sociosanitaria e della Dirigente della Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, che ne 
attestano la conformità alta vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-  di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente provvedimento;

-  di approvare i punti oggetto di intesa e reciproco impegno tra Assessorato al Welfare della Regione Puglia 
e rappresentanti di UPI Puglia e della Città Metropolitana di Bari, come espressi in narrativa e che qui si 
intendono integralmente riportati;

-  di approvare l’assegnazione delle somme complessivamente stanziate dal Bilancio di Previsione 2016 pari 
ad Euro 6.000.000,00 a valere sul Cap. 785020 — Missione 12. Programma 02. Titoli 1. Macroaggregato 04 
— del Bilancio di Previsione per il 2016 (P.d.C. 1.04.01.02), in favore delle Province e della Città Metropo-
litana con il vincolo per attività necessarie per assicurare la continuità dei servizi direttamente a supporto 
dell’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, quali il trasporto scolastico per le scuole medie su-
periori, l’assistenza specialistica per le scuole medie superiori, gli interventi di sostegno al diritto allo studio 
per audiolesi e videolesi, definendo programmi di attività integrati con le risorse già assegnate per gli inter-
venti in favore di audiolesi e videolesi;

- di approvare il seguente riparto delle ricorse di cui sopra tra le Province e la Città Metropolitana:

PROV % di riparto sul totale Somma assegnata

BA 26,70% €1.602.000,00

BT 9,50% €570.000,00

BR 9,30% €558.000,00

FG 18,10% €1.086.000,00

LE 22,90% €1.374.000,00

TA 13,50% €810.000,00

Puglia 100,00% €6.000.000,00

- di delegare l’Assessore al Welfare per la definizione di apposita intesa con le Province e la Città Metropo-
litana, nelle more e/o in applicazione di quanto sarà definito per effetto dell’art. 3 della I.r. n. 31/2015, per la 
riorganizzazione delle attività e della relativa governance territoriale;

- di demandare alla dirigente della Sezione Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria l’ado-
zione dei provvedimenti contabili e di ogni altro atto necessario a dare puntuale e completa attuazione agli 
indirizzi approvati con il presente provvedimento;
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- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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